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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ha compiuto 
2 omicidi 
dopo la strage 
di Aversa 

Ha ••••Minato Mma un motivo apparante altri duo 
•conosciuti, In provincia di Campobasso, lo squilibrato 
eh» vonardi scorso vicino ad Avana ora fuggito dopo 
avara compiuto quasi una «trago (duo morti, un mori* 
bendo). Carlo Panfilia, 36 anni, in licania da un mani* 
comio giudicarlo, è stato Inffina arrostato dal carabi-
nitri. In tasca avava ancora la pistola con cui ha semi
nato la morta nsl suo follo paragonar*. L'uomo ora 
stato internato dopo cha, noi lontano 74, avava com
piuto un duplico omicidio A PAGINA 9 

Altra pagina nera per piazza Fontana 

L'Inquirente sacrifica 
a convenienze politiche 
ogni diritto alla verità 
Negata l'indagine su Rumor e Tanassi - Il favoreggia
mento a Giannettini - Grottesca dichiarazione di Piccoli 

ROMA — Cancellati i dubbi, i- « non so », 
le omissioni, le coperture, gli intralci alle 
inchieste. Delle indagini su piazza Fon
tana rimane ben poco e del « caso » Gian. 
nettini, il capitolo inquietante che ha 
chiamato in causa le Tesponsabìlità di 
alcuni ministri del tempo, non rimane 
praticamente più nulla. La maggioranza 
dell'Inquirente — DC. PSI e PSDI — l'al
tra notte, ha dato veramente un colpo 
di maglio a tutta la vicenda. Ha salvato 
infatti da un doveroso supplemento di 
indagini del Parlamento Rumor e Tanas
si (i casi di Zagari e di Andreotti sono 
stati archiviati all'unanimità). E d'ha fat
to nel modo peggiore: non solo con una 
risicata maggioranza ma anche impe
dendo. arbitrariamente, il rinvio degli 
atti al giudice ordinarlo per quanto ri
guarda il reato di falsa testimonianza 
ipotizzabile per i due ex ministri. Ora 
per Rumor e Tanassi il caso può essere 
riaperto, quando riprenderanno i lavori 
del Parlamento, se saranno raccolte 300 
firme. 

Il «caso» Giannettini, che di fatto 
bloccò le coraggiose indagini dei giudici 
su piazza Fontana, riguarda ora soltanto 
ì vertici del Sid dell'epoca. Se ne occu

perà la magistratura milanese cui l'In
quirente ha rinviato tutti gli atti. Un 
insabbiamento scandaloso, dunque e che 
chiama in causa la stessa ragione di es
sere dell'Inquirente. 

Le ultime ore dei lavori della commis
sione si sono svolte in un clima di ten
sione, e a orna parte delle votazioni non 
hanno partecipato per protesta comu
nisti, radicali e Sinistra indipendente. 
Quando infatti la maggioranza aveva 
votato — 11 contro 9 — per l'archiviazio
ne dei casi di Tanassi e Rumor sul reato 
di favoreggiamento (perché sospettati 
di aver coperto l'agente Giannettini) 
democristiani e socialisti, dopo un dram
matico confronto e una riunione dell'uf
ficio di presidenza, hanno respinto un'ec
cezione procedurale sollevata dai comuni
sti. Era chiaro, infatui, che la commissio
ne. avendo archiviato il caso dei mini
stri per il reato di favoreggiamento, non 
poteva decidere il proscioglimento di Ta
nassi e Rumor (e in questo caso anche 
di Andreotti) anche per l'altra accusa 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima pagina) 

Basta, questo «tribunale» 
deve essere soppresso 

Il compagno Ugo Spagno
li. vice presidente della com
missione Inquirente, ci ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

La decisione assunta sta-
• notte dalla maggioranza 
della Commissione Inqui
rente aggiunge un'altra pa
gina amara alle molte che 
già compongono il libro 
della vicenda giudiziaria 
sulla strage di Piazza Fon* 
tana. L'archiviazione degli 
addebiti di favoreggiamen
to mossi nei confronti di 
Rumor e di Tonassi, in re
lazione all'opposizione del 
segreto politico-militare a 
copertura di Guido Gian
nettini, è ingiustificata, sul
la base di elementi che non 
consentivano di affermarne 
la « manifesta infondatez
za ». Ma non soddisfatta di 
ciò la maggioranza della 
Commissione ha voluto com
piere una operazione di pu
ro arbitrio e di confisca dei 
poteri del giudice ordinario, 
pretendendo di decidere an
che sull'addebito di falsa 
testimonianza sollevato dal 
Procuratore della Repubbli
ca di Catanzaro in relazio
ne alle deposizioni rese di
nanzi a quella Corte d'As
sise e che milioni di italia
ni hanno rivissuto grazie 
alle riprese televisive. 

La falsa testimonianza 
non è un reato ministeria
le e appartiene alla compe
tenza della Commissione 
Inquirente solo se connes
sa con un reato ministeria

le: una volta prosciolti i 
ministri dal reato ministe
riale di favoreggiamento, 
secondo principi di diritto 
indiscussi e secondo la pras
si della stessa Inquirente si 
dovevano rinviare alle ma
gistrature ordinarie i reati 
di falsa testimonianza e 
quelli che coinvolgevano i 
dirigenti del SID e altri al
ti ufficiali. Invece Za « giu
stizia politica* della mag
gioranza dell'Inquirente ha 
allungato le mani, ha sot
tratto alla magistratura or
dinaria la decisione sulla 
falsa testimonianza dei po
litici, ha confiscato un po
tere che non le spettava, 
per poter archiviare anche 
questo capitolo che riguar
dava le responsabilità degli 
uomini politici, mandando 
davanti al giudice ordinario 
solo i militari. Con questa 
decisione, per giungere al
la quale si sono stravolti 
principi di diritto e si sono 
violati i confini rigorosi en
tro i quali la giustizia poli
tica — proprio per U suo 
carattere eccezionale — de
ve essere amministrata. V 
Inquirente ha dimostrato 
di non saper essere in al
cun modo organo di giusti
zia non solo sul terreno so
stanziale, ma anche forma
le. Ormai i guasti e le pre
varicazioni commesse da 
questo organo non si eon
tano più, e l'opinione pub
blica ne ha acquisito piena 
consapevolezza: esso deve 
perciò essere cancellato dal 

nostro ordinamento, perchè 
deleterio e nefasto rispet
to ai principi più elemen
tari di diritto e di giusti
zia. Tutti a parole hanno 
sempre convenuto su ciò. 
Ma i fatti non sono segui-
fi*perchè molte forze poli
tiche trovano conveniente 
lasciarlo in vita ai fini di 
poter compiere operazioni 
prevaricatrici e di mera 
protezione come quella ef
fettuata questa notte. 

Per questo occorre porre 
fine immediatamente alle 
inerzie e agli inganni Vi 
sono proposte di riforma 
del processo nei confronti 
dei ministri in entrambi i 
rami del Parlamento: e tra 
esse quelle dei gruppi par
lamentari comunisti, Si so
no creati comitati di stu
dio che da tempo hanno e-
saurito i loro lavori e le 
cui conclusioni sono state 
bloccate: Vi è lo stesso im
pegno del governo, cnun-
ziato nel suo programma, 
alla riforma del processo 
di accusa. Qui si misura in 
concreto ogni reale volon
tà di moralizzazione al di 
là dei « nobili propositi » e 
per le ipocrite lamentazio
ni. La decisione di questa 
notte, che è stata fortemen
te contrastata, impone che 
non si perda più un giorno 
per avviare seriamente e 
con tutta urgenza una ri
forma che seppellisca l'In
quirente nell'interesse del
la giustizia e delle istitu
zioni democratiche. 

Voyager2 
oggi nel punto 

più vicino 
a Saturno 

PASADENA — La sonda spaziale ame
ricana Voyager 2 continua a inviare im
magini di Saturno. Proprio stasera la 
sonda, partita da Capo Canavend il 20 
agosto del 1977, passerà a soli centomi-

. la chilometri dal pianeta (Vcyager 1 nel 
novembre dello scorso anno aveva invia
to fotografie da una distanza di 120 mila 
chilometri). Gli scienziati del centro spa
ziale di Pasadena, in California, stanno 
intanto facendo un primo esame deQe 
immagini inviate nei giorni acorsi. 

L'atmosfera del pianeta appare tormen
tata da gigantesche tempeste, da violen
tissimi venti che soffiano a 450 metri al 
secondo. Dalla missione di Voyager fra 
l'altro ai attendono informazioni più pre
cise sui famosi anelli del pianeta e suOe 
sue lune. Itene feto: un'immagine ravvi
cinata degù anelli di Saturno. 

Destinata a inasprire le tensioni la linea dura scelta da Washington 

Reagan 
sta per varare 

Sulla Nimitz raccontano: 
conoscevamo il rischio 
dello scontro coi libici 

La portaerei a Napoli - Molti particolari sul combattimento, ma molti «no 
comment» sulle manovre - La flotta USA tornerà nel Golfo della Sirte 

il piano 
per il riarmo 

Le conseguenze sul programma econo
mico al centro dei commenti in USA 

Dal nostro inviato 
DA BORDO DELLA NIMITZ — Dopo lo scontro aereo nel Golfo della Sirte la Sesta flotta americana non 
cambia di una virgola I suoi programmi e presto tornerà anche nei tratto di mare della battaglia. Con la 
sicurezza di chi, dopo aver mostrato con successo i bicipiti, pretende il tributo che spetta al vincitore. I co-

ì mandanti della flotta USA del Mediterraneo e della Nimitz, la portaerei da cut si sono alzati gli F-14 Tomcat 
che hanno abbattuto i due SU-22 libici, rilasciano dichiarazioni che fanno 'tremare. Lo hanno fatto da bordo 
dell'immensa portaerei (da ieri nella rada del porto di Napoli) dove hanno convocato un centinaio e forse 
più di giornalisti di quotidia- - . . * 
hi, riviste, televisioni e agen
zie di stampa di mezzo mon
do. La conferenza stampa si 
è tenuta in un saloncino. pro
prio nel cuore della Nimitz, 
la nave che Reagan ha defi
nito e uno dei muscoli del
l'America »; sopra, sul ponte. 
erano in mostra i jet della 
battaglia, gli F-14 Tomcat del 
41. squadrone con gli alet
toni sinistramente dipinti di 
nero e con il teschio della 
morte. Per un paio d'ore 1' 
ammiraglio William Rowden, 
comandarne della Sesta flot
ta, Bazner, comandante della 
Nimitz, Service, capo della 
task force USA nel Mediter
raneo, Lewis, responsabile del
le operazioni aeree e gli equi
paggi dei due jet, quattro 
giovanotti felici e sorridenti. 
hanno risposto ad un fuoco 
di fila di domande. Hanno ri
petuto. arricchendolo in piì> 
punti, il racconto dei fatti già 
fornito dalle fonti USA; mol
ti però i cno commenta e i 
rifiuti di rispondere. 

La versione dello staff ame
ricano — fornita dal coman
dante Rowden — può essere 
riassunta in quattro punti. 
•' il) L'esercitazione da cui è 
nato lo scontro era di routine 
e programmata da molto tem
po: tutte le navi e gli aerei 
americani hanno operato in 
acque e spazi aerei interna
zionali. 2) La zona usata nel* 
l'esercitazione è stata scelta 
perché è relativamente Ebe-

Daniele Martini 
(Segue In ultima pagina) 

NELLA FOTO IN ALTO: I 
piloti dogli F-14 raccontano 
con dal modelli il duello con 
I liMci 

Proteste 
anti-Cruise 
in Toscana 
e in Sicilia 

Si sviluppano in tutta Italia le iniziati
ve in difesa della pace e per il disarmo. 
Stasera a Tirrenia, confluiranno due con-. 
centramenti che muoveranno da Livorno 
e da Marina di Pisa per partecipare alla 
manifestazione indetta dal PCI nel corso 
della quale parlerà il compagno Giorgio 
Napolitano. Altre manifestazioni sono an
nunciate ad Arezzo, Pietrasanta e Firenze. 
Domenica scorsa a Siena il festival del
l'Unità ha avuto come tema centrale la 
lotta contro gli armamenti e l'installazio
ne degli euromissili a Comiso. Ne ha par
lato nel comizio il compagno Adalberto 
Minucci. A Vittoria, comune che dista 10 
chilometri da Comiso, la questione dei mis
sili è stata discussa dal consiglio comu
nale in seduta straordinaria. E' stato ap
provato un ordine del giorno comunista 
che denuncia la decisione del governo co
me contraria alla volontà di pace delle 
popolazioni siciliane. A PAG. 2 

Intanto a Torino carovita od agosto +1,2 per cento 

Spadolini chiede ai commercianti 
«tregua» per i prezzi al consumo 

Incontri con Conf commercio e Conf esercenti - Il presidente sarebbe contra
rio agli aumenti tariffari - Si costituirà un «osservatorio» economico? 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha chiesto 
una sorta di tregua ai com
mercianti per frenare la corsa 
ai rincari ma si è dichiarato 
contrario a qualsiasi provve
dimento di blocco o di cal
miere; intanto, ha proposto di 
creare un « sistema » di veri
fica, costante e periodica, sul* 
l'andamento dei mercati. Qus-
slo, ridotto all'osso, il risulla» 
lo di circa tre ore di incon
tri, svoltisi ieri a palazzo Chi
gi, tra Spadolini, la Confcom
mereio e la Confesercenti. -

La due organizzazioni sono 
«tate ricevute nel pomeriggio 
(alle 16 e alle 17,15) dal solo 
presidente del Consiglio, «*Jie 
però ha demandato il confron
to dettagliato tra la categoria 
e il governò al ministero del
l'Industria. dove, • partire da 
dopodomani, dovrebbero ini
ziare gli incontri tra Martora 
e le organizzazioni dei com
mercianti. 

La giornata di ieri, quindi, 
non ha dissipato le nubi sui 

dati che avrebbero spinto Spa
dolini, tre giorni fa, a parla
re dì •peculazioni sul fronte 
dei prezzi. Nessun documento, 
nessuna analisi è stata illu
strata dal presidente del con
siglio né alla delegazione del
la Confcommereio, né a quel
la della Confesercenti. Intan
to, proprio ieri, mentre Spa
dolini incontrava i commer
cianti, arrivava la rilevazione 
di agosto sui prezzi al con
sumo nella città - di Torino, 
una delle e spie > più sensi
bili del carovita. Un , secco 
+ 1,2% smentisce i 'profeti 
del raffreddamento dell'infla
zione, causalo dalla stagnazio
ne. dei consumi: dopo Io 0,6 
di aumento di luglio su giu
gno, la spirale ricomincia' a 
salire, e non siamo ancora a] 
vero, massiccio rientro dalle 
ferie. L*l,2% di agosto, con
frontalo su base annua, ripor
ta intanto l'inflazione globale 
a + 20,2%. E* stata conferma
ta, purtroppo, dall'indice di 

nunciata in questi giorni: l'au
mento delle spese per l'ali
mentazione, su base annua, è 
«tato del 19,1. Prosegue dun
que l'escalation degli alimen
tari (a luglio, il dato ISTAT, 
nazionale, era di + 13,5%). 
- Torniamo all'incontro di pa

lazzo Chigi. . Puntualissimo, 
Spadolini alle 16 meno qual
che minuto varcava il cancel
lo della sede della presidenza 
del Consiglio, davanti alla qua
le già attendevano i rappre
sentanti della Confcommereio, 
che pochi minuti prima ave
vano diffuso il documento che 
di lì a poco avrebbero conse
gnalo a Spadolini. Quattro le 
richieste: un osservatorio na
zionale per un'analisi ravvici
nata dell'iter dì formazione 
dei prezzi (per il quale, si di
ceva poi informalmente, la 
Confcommereio avrebbe già 
una proposta operativa: cen
tro di elaborazione l'Unionea-
mere, protagonisti commer
cianti, aziende leader e agri-

• - , $ » » • • • «.j»,™, «—•• I H U I V C «•• v • « • • , , H n u i n n r a u n -s a g r i — 

Torino, un'altra tendenza de- > coltoli, garante la Banca d* 

Italia); «accordi congiuntura
li a tra commercio e industria 
su m prodotti sensibili a, per 
scaglionare nel tempo gli au
menti di prezzo più forti; « ac
cordi dì programma a tra com
mercianti e aziende leader per 
gruppi di prodotti; modifica 
della legislazione commerciale. 

Al termine dell'incontro il 
presidente Orlando rilasciava 
invece una dichiarazione più 
generica, nella quale più che 
altro il problema dei riacari 
veniva riferito ad altre cause: 
la produzione e quindi l'indu
stria, i trasporti (e quindi il 
costo dei combustibili), le con
dizioni del commercio (e quin
di le tariffe, e i canoni). Or
lando anticipava ama sua pre
visione: Spadolini non inten
derebbe premere l'accelerato
re delle tariffe, malgrado gli 
annunci del ministro dell'In
dustria, Martora. Ansi, il pre

N a d i a Tarant in i 
(Segue in ultima pagina) 

aspettano per dire: ancora 
Mr«I VUOZ£ però una 
' , v > bella improntitudine 
per negare agli Stati Uni
ti di far svolgere alla loro 
marina da guerra delle 
esercitazioni in un mare 
in cui si bagnano le coste 
di ben quattro Paesi dei!a 
comunità difensiva di cui 

SU americani sono la gol-
a oltre che il punto di 

forza: Francia, Italia, Ore-
eia e Turchia, senza dire 
della Spagna che, pur 
estranea alla comunità 
atlantica, è legata all'Ame
rica da patti precisi di re* 
dproca assistenza milita
re. Dove dovrebbe tenere 
allora le me navi l'Ameri
ca? Fon* nel lago Michi
gan o nel basso corso del 
BOaalssippt ancorate nel 
porto fluviale di New Or
leans?». 

Cosi km tcrUto tra ral-
fro ieri fi corsivista del 
m Tempo ; rimproverando 
•I ministro erario*© sMta 
Difeso Lotario di onere 
giudicato pericolosa rim
onto «manca** dello Sir
ie, mm et è ben goeraato 

ziti fatto, a nostro parere 
inaudito, che Vttalia (non 
siamo personalmente in 
grado di dire se e come 
siano stati trattati gli altri 
quattro Paesi mediterranei 
citati del « Tempo ») Ma
lia, dicevamo, non ha sa
puto assolutamente nxtUa 
di quanto stava per succe
dere (e poi è successo) pur 
essendo stato tutto accura
tamente preparato e pre
visto da quel fine signore 
che è Reagan e dai signori, 
non meno delicati e fini, 
che lo attorniano. Badate 
che ritolta ha, nel Medi
terraneo. una posizione 
particolare non solo per
chè vi è. salvo errore, 
la potenza maggiore, ma 
anche perchè ospita, sul
le sue terre e nei suoi 
porti, gli armamenti del-
ratteato * guida » come 
lo chiama il nostro col
lega del m Tempo». Eb
bene, la •Nimtte» leva 
le ancore e prende A ler-0 0 P*f una impresa che 
poteva presentare I rischi 
che ben sapete. Non attuar-
te 0 nostro ministro degli 

Esteri, né quello deUa Di
fesa e neppure il coman-

, dante militare italiano che 
sarà 8, immaginiamo, pro
prio per quello. Fa le co
sette sue dove e finché le 
pare e poi (come ha avver
tito magistralmente ieri su 

; queste colonne U compa
gno Luigi Compagnone) 
torna a casa felice e bea
ta. Avessero pensato, al 
Pentagono, di dirci una 
parola almeno « cose fatte, 
Niente. Ricostruendo Fac-
caduto, ora si è potuto sta
bilire senta possibilità di 
equivoco che ci hanno 
scientemente ingannato. 

Ci trattano come schia
vi, come servi, come strac
ci, questi americani di 
Reagan. E Colombo, Logo
rio. l'ammiraglio del ovate 
non rammentiamo u no
me. non solo non hanno 
pensato (ma siamo mat
ti?) di dimettersi, ma nep
pure. wa non sbottiamo, di 
protestar* Aspettiamo che 
ci sputino m faccia un'al
tra gelisi, per ' 

I controllori di volo: 
bloccheremo l'America 

so Washington non tratta 
WASHINGTON — La vertenza dei comroltoi di voto americani 
rischia di tornare intùUimmie^pro*ozUKÌocrtw\ioo™\m)ovco 
deDe comunicazioni aeree fra gli USA e il resto del mondo. 
L'amministrazione Reagan e non è disposta a riaprire la trat
tativa » con i sindacati dei controllori di volo USA che hanno 
dichiarato k» sciopero, ha ribadito infatti ieri a segretario ai 

. Trasporti. Drew Lewis, respingendo cosi, di fatto, l'invfto ad 
una ripresa dei negoziati rivolto al presidente ed «1 governo 
dalla Federazione internazionale deDe Associazioni nazionali 
dei confrdtori di volo. I rappresentami dei controllori di volo 
di 35 dei 61 paesi aderenti alla Federazione si erano riuniti ad 
Amsterdam per due giorni: avevano espresso sondartela ai 
circa dodicimila colleghi statunitensi m sciopero da tre set. 
tonane ed avevano appunta chiesto a Reagan di riaprir* le 
trattative. 

Ma il segretario (inMstro) USA ha cerrfennato imi posi
zione di netta intransifanza: «Potremo trottare — ha detto 
mona intervista rilasciala alfe « NBC »—sottosto con < con-
troOori che non hanno iciiptvano ». U Fi In i imi ha «ratea 

» raaauuW 
«ati USA 

linoni di 
cui tentativi al lasciare ai ferra] 

u entrare natio spazio asno 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Manca an
cora qualche settimana prima 
del rientro dalle ferie estive 
dei membri del Congresso che 
dovranno decidere la sorte del 
bilancio -militare 1982 propo
sto dall'amministrazione Rea
gan. Ma la difficoltà di conci
liare l'espansione delle forze 
militari americane con gli al
tri obiettivi del piano econo
mico continua a dominare i 
commenti americani. Tale è la 
preoccupazione, anche all'in
terno- • dell'amministrazione, 
che lo stanziamento di 222 mi
liardi di dollari al Pentagono 
nel solo 1982 possa rovesciare 
il programma complessivo per 
la ripresa economica, che so
no passati in secondo piano 
nei commenti altre questioni 
urgenti come la decisione di 
portare a termine la costru
zione della bomba al neutro
ne e l'apertura dei negoziati 
preliminari con l'URSS sugli 
euromissili fissata per il 23 
settembre. 
~ Negli ultimi sette giorni i 
massimi consiglieri economi
ci e militari del presidente si 
sono riuniti a Los Angeles allo 
scopo di risolvere prima del 
ritorno a Washington di Rea
gan ai primi di settembre, la 
discrepanza tra u piano mi
litare e l'obiettivo di riporta
re in pareggio U bilancio en
tro a 1984. Parte integrale 
delle discussioni è stato V 
ambizioso progetto strategico 
proposto dal segretario alla 
difesa Weinberger, in partico
lare le opzioni sul modo di 
installare U nuovo missile MX. 
Secondo il <New York Times», 
U presidente Reagan, U quale 
aveva rinvialo ogni decisione 
finale di quattro settimane, 
avrebbe deciso ora di respin
gere in quanto troppo costosa 
l'opzione proposta da Wein
berger di collocare U missile 
a bordo di aerei da trasporto 
e di preferire invece U piano 
originale, che prevede l'instal
lazione del MX lungo un si
stema di binari nascosti sot
toterra che permetterebbe io 
spostamento di 200 missili fra 
4600 silos. 

Nuove riunioni sono fissate 
per questa settimana. Merco
ledì sì inconteranno Weinber
ger e David Stockman. autore 
del bilancio Reagan, allo sco
po di far rientrare nel bi
lancio le spese militari. Sem
pre secondo U quotidiano di 
New York, l'amministrazione 
avrebbe respinto come poti» 
ticamente improponibile Vin
tesi di introdurre ulteriori ta
gli ai fondi di asnstenza so
ciale. già ridotti drasticamen
te nel bilancio 1993, approva
to dal Congresso. CU anici 
programmi nei settore capaci 
di assorbire i tagli necessari 
per evitare U superamento del 
deficit di 42J5 mUìardi di dol
lari che l'amministrazione 
continua a proiettore per si 
1982, sono 3 sistema di pen
sionamento dello Sfato e i 
fondi per Tassistenza sani
taria per gli anziani. Vi con
seguenza, i consiglieri di Rea
gan dovranno decidere in 
questi giorni quale porzione 
dei 14 muiardi di doUarì che 
Stockman considera di trop
po nel bilancio complessivo 
dovrà essere sottratta dal bi
lancio militare. Mentre U pre
sidente afferma di non aver 
preso decisioni finali m meri
to, fonti della amministrazio
ne prevedono che vìteriori ta
gli dovranno essere introdotti 
sia net bilancio militare che 
noi settore deW assistenza so
ciale. 

Le previiioni di un oV/ieft 
molto pai elevato dei 4ÌJS mi
liardi di dollari, prevista «/• 
fìciurnienle per ranno or ossi- • 
mo da parte dì molti esperti 
economici, ha inoltre Teff et
to di mantener* miti i lassi 

SMfiifazsonc drOe monete eu
ropee rispetto mi ^dottoro e 
oVOa mancata ripresa d 
nomèa americana In 
mesi. I tassi d'interesse 

Mary Onori 
(Soguo In uMnti poajni) 

IN PtmilTIMA: NOTIZia 
Dm MOPCA « W U I TOh> 
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Vasta mobilitazione popolare cóntro la follia della guerra nucleare 
«.*-

Da Livorno e da Pisa 
cortei per il disarmo 

Confluiranno stasera a Tirrenia dove parlerà Giorgio Napolitano - Il discorso di 
Adalberto Minucci a Siena. - Dichiarazioni di Giampiero Orsello e Lauricella 

PISA — La manifestazione 
che si svolgerà stasera nel 
piazzale Belvedere di Tirre
nia, alla confluenza di due 
cortei provenienti da Marina 
di Pisa e da Calambrone. re
ca le parole d'ordine della 
•trattativa subito per il di
sarmo» e «dell'unita di tutte 
le forze progressiste d'Euro
pa in difesa della pace». Ed è 
appunto sul tema della pace, 
e del disarmo che alle 22' è 

Erevisto il comizio di Giorgio 
apolitano della direzione 

del PCI. 
L'annuncio della manife

stazione è stato dato con par
ticolare cura dalle federazio
ni di Pisa e di Livorno. Lo si è 
fatto nel giorni scorsi sulle 
spiagge e nelle piazze di Pisa 
anche • con un volantino 
stampato in quattro lingue, 
allo scopo di coinvolgere 
quei cittadini europei che, 
sia pure in vacanza sui lito
rali pisani, hanno a cuore i 
problemi della pace nel mon
do. 

I concentramenti sono 
previsti alle ore 20,30 e alle 
ore 20,45 rispettivamente a 
Livorno alla Guglia di Fio
rentina da dove muoveranno 
i pullman e le auto alla volta 
di Calambrone, e a Marina di 
Pisa sul lungomare, in loca
lità Padre Agostino. 

Intanto in provincia di Pi
sa si moltiplicano le iniziati
ve contro la corsa agli arma
menti e in particolare contro 
la decisione .americana di 
dare il via alla costruzione 
della bomba al neutrone. Do
po numerosi documenti sot
toscritti da vari consigli di 

fabbrica, un testo preparato 
dal comitato pisano dell'As
sociazione Amici dell'Unità 
nel corso della festa dell'Uni
tà di Riglione, alla periferia 
di Pisa, ha raccolto 1180 fir
me di cittadini. 

Anche nelle altre località 
della Toscana si susseguono 
le prese di posizione e gli or
dini del giorno contro i mis
sili e la bomba N. Sit-in per 
la pace sono stati organizzati 
ad Arezzo ed a Pietrasante. A 
Firenze si prepara per 11 28 
una grande manifestazione 
alla quale parteciperà Ales
sandro Natta. 

» • * 
SIENA — Un sacco di plasti
ca In testa, alcune bombe di 
cartone a simboleggiare co
me la follia della guerra nu
cleare sarebbe capace di ri
durre il genere umano. Il 
corteo della manifestazione 
del PCI, a conclusione del fe
stival dell'Unità a Siena, si a-
prlva con questi giovani in
cappucciati, sinistri folletti 
di morte. Alla manifestazio
ne contro gli armamenti, la 
bomba N e l'installazione de
gli euromissili a Comiso è in
tervenuto Adalberto Minuc
ci, della segreteria nazionale 
del PCI. 

•Il comportamento del go
verno italiano in questi gior
ni — ha detto Minucci — non 
può essere giudicato positi
vamente. Prima di tutto la 
scelta di installare i missili a 
Comiso ci pone su un plano 
di diretto consenso per una 
"politica della morte"; così 
come 11 non essersi pronun
ciati per tempo sulle inten

zioni di Reagan sulla bomba 
N e sullo scontro aereo nel 
golfo della Sirte. Comunque 
alcune avvisaglie positive ci 
sono. Per lo meno sia al Se
nato che alla Camera alcuni 
esponenti dei partiti di go
verno si sono espressi in mo
do critico e preoccupato ed 
hanno preso qualche distan
za». a 

Minucci ha poi detto che il 
popolo italiano con la sua 
mobilitazione, può Influire 
positivamente nelle scelte 
del governo. 

Infine Minucci ha solleci
tato un riequilibrio delle po
tenze «verso il basso». Ha il
lustrato la proposta comuni
sta: chiedere agli USA e all' 
URSS non già di diminuire 
la produzione di missili, 
quanto di sospenderne l'in
stallazione. 

«Di errori — ha concluso 
Minucci — ne sono stati 
commessi fin troppi, com
preso l'attacco sovietico in 
Afganlstan. Non si può con
tinuare a vivere sulla lama di 
un rasoio». 

* * • 
ROMA — «L'aggravarsi della 
situazione Internazionale e 
l'oggettiva, crescente minac
cia assurda ed allucinante di 
guerra nucleare sollecita 
prepotentemente l'esigenza 
di un più rapido processo di 
unità politica dell'Europa». 
Lo ha dichiarato il prof. 
Giampiero Orsello, membro 
della direzione del PSDI. 

L'esponente socialdemo
cratico ha cosi proseguito: 
•Mentre gli Stati europei si 
baloccano con le sterili dia* 

tribe cosiddette della guerra 
del vino e del latte, le super
potenze aumentano spaven
tosamente Il loro arsenale 
militare e mettono a punto 
strategie destinate In primo 
luogo a sacrificare l'Europa 
già martoriata negli ultimi 
sessant'annl da due guerre 
sanguinose». 

«Nel rievocare fra alcune 
settimane a Ventotene il 40° 
anniversario del manifesto 
della resistenza europea an
tifascista — ha concluso Or
sello — 1 federalisti italiani 
devono potersi impegnare 
anzitutto per sollecitare go
verni e popoli a stringere l 
tempi per assicurare, prima 
che sia troppo tardi, poteri 
politici reali e capacità di de
cisione e di iniziativa all'Eu
ropa unita*. 

• * • 
PALERMO — «Con la que
stione della base missilistica 
di Comiso si è aperta una fa
se politica diversa nel rap
porto costituzionale e politi
co con il governo nazionale,' 
una fase che ha il respiro 
lungo di una trattativa in
tensa e decisiva che vedrà 
impegnate tutte le forze de
mocratiche e autonomisti
che, indipendentemente dal
la loro collocazione rispetto 
al governo regionale». È 
quanto afferma il presidente 
dell'Assemblea regionale si
ciliana Salvatore Lauricella, 
in un documento con il quale 
ha risposto alle critiche mos
se al governo regionale per il 
modo con cui è stata posta la 
questione al governo nazio
nale. 

Nel dibattito di Rimini prevalgono altri temi 

Il fantasma della guerra solo 
sullo sfondo del meeting CL 

Non ci sarà un documento fìnale di condanna - Un settimanale cattolico difende le 
scelte americane - «Movimento popolare» per una nuova evangelizzazione dell'Europa 

Nostro servizio 
RIMINI — Il fantasma della 
guerra continua a rimanere 
sullo sfondo di questo lungo 
Incontro riminese promosso 
dal Movimento popolare, 
pur così ricco di suggestioni 
e di stimoli. Per ritrovare la 
consapevolezza che il fanta
sma esiste, e si ingigantisce 
all'orizzonte, bisogna, infat
ti, frugare tra le pieghe delle 
tavole rotonde, degli incon
tri, delle manifestaziol cultu
rali. Ecco allora Antonino 
Zichichi, presidente dell'Isti
tuto nazionale di fisica nu
cleare, che afferma: «Se fosse 
vero che la scienza dà all'uo
mo la bomba neutronica al
lora dovremmo smettere di 
fare scienza: dobbiamo Inve
ce smettere con il connubio 
tra scienza e cattiva politi
ca». 

Più tardi Roberto Formi
goni, del Movimento popola
re, Incontrandosi con i gior
nalisti dice che il meeting 
vuole guardare nella profon
dità dei secoli per «vedere co
sa vi sia di vivo, nel nostro 
continente, che venga da 
lontano e dia all'Europa il 
segno della pace». Domenica 
pomeriggio, durante un di
battito su «L'uomo e la ricer
ca di Dio», il direttore del-
r«Osservatore Romano* Vol
pini ha concluso affermando 
che «la ricerca di Dio è anche 
la ricerca di una fraternità 
umana, la necessità di una 
carità che rovesci il determi
nismo della storia e la corsa 
agli armamenti»; il presiden
te della RAI Zavoli ha ag
giunto che se avremo il de

serto «avrà poco senso chie
dersi se è marxista o capita
lista». 

Vi sarà a Rlmlni un docu
mento, una presa di posizio
ne esplicita che non sia sol
tanto la critica della cultura 
dominante? No, non ci sarà. 
I cattolici che affollano il re
cinto fieristico sono certa
mente convinti che «sotto il 
profilo cristiano la corsa agli 
armamenti è un peccato 
contro Dio, di cui distorce il 
disegno creatore» (padre De 
Rosa); non sembrano però 
disposti a protestare con 11 
necessario vigore «per la 
stoltezza di volere trattare 
solo quando si sarà sicuri di 
essere più forti» (monsignor 
Bettazzi). 

Uno dei loro giornali, «Il 
Sabato», invita a stare dalla 
parte dell'uomo contro la 
cultura della morte, ma in u-
n'aitra pagina aggiunge che 
•le forze del Patto di Varsa
via sono largamente supe
riori a quella della NATO in 
quanto a truppe corazzate. 
La bomba N, attualmente al 
centro di grosse polemiche, è 
l'arma più adatta a compen
sare tale squilibrio». 

Il «meeting», e tutte le for
ze e le idee che rappresenta, 
guarda ad altri orizzonti, 
giudicati più alti persino del
lo stesso olocausto nucleare: 
una nuova evangelizzazione 
dell'Europa, che «sarà fatta 
da gente — ha scritto ancora 
"Il Sabato" — che non avrà 
paura del gigante della civil
tà contemporanea e del suo 
crollo». 

Ecco il messaggio: vieni 
nel castello incantato, la tor
re di Babele non c'è più. E se 
poi non ci fosse più nulla? 
Tuttavia "bisognerà -non 
stancarsi mai di cercare con 
pazienza tutti I segni e tutti i 
punti di incontro, anche a 
manifestazione conclusa. 

Oggi sono annunciate te
stimonianze sulla vita di al
cune comunità, un incontro 
con Alain Saint Macary, Pé
re Leon, e fratel Ettore, fon
datore a Milano di un'opera 
in favore di emarginati e po
veri. Dopo cena una tavola 
rotonda fra un teologo orto
dosso, un filosofo della scuo
la di Cracovia e un filosofo 
lituano. 

Domani sera, al termine di 
un'altra serie di iniziative a-
naloghe, il meeting scende 

nella Rimini mondana, an
cora gremita di turisti, per 
una lettura in piazza Cavour 
di brani della Divina Com
media affidata a Giorgio Al-
bertazzi e Anna Proclemer 
sullo sfondo di cori medioe
vali. - • 

Una risposta polemica a 
Bologna? Gli organizzatori 
lo negano: «Avevamo pro
grammato questa iniziativa 
più di cinque mesi fa». Alber-
tazzi concede invece intervi
ste per sostenere il contrario: 
nei confronti di Carmelo Be
ne, non di Bologna. «Non mi 
risulta — ripete — che que
st'anno la Divina Commedia 
sia stata letta in piazza; del 
resto soltanto io dò del tu a 
Dante». 

Flavio Michelini 

y. , 

Disaccordo nel PSDI: Di Giesi 
difende il presidente Spadolini 

ROMA — All'indomani dell'attacco del vice-segretario del PSDI Pu-
letti al governo Spadolini, un altro socialdemocratico, il ministro Di 
Giesi. scende in campo: e questa volta, ovviamente, per difendere il 
governo di cui fa parte. Non nominando il suo collega di panilo. Di 
Giesi se la prende soprattutto con laDC. •Sarebbe un errore — scrìve 
suiP'Umanita" di oggi —un errore le cui conseguenze ricadrebbero 
su tutu la DC. se al suo interno, per ragioni di orgoglio, venissero a 
crearsi all'ombra del governo Spadolini gruppi tendenti a ipotizzare 
una possibile, rapida parabola dell'attuale coalizione e a auspicare (e 
in conseguenza a preparare) nuove elezioni anticipate da impostare 
con uno spirito di crociata antilatra e antisocialista». Di Giesi afferma 
anche, nell'articolo, che «è certamente un errore cercare di forzare i 
partiti socialisti e laici a condizionamenti nelle alleanze negli enti 
locali: quasi come contropartita della presidenza del Consiglio». 

Da Vittoria 
un documento 
contro i Cruise 

Il consiglio comunale convocato in piazza 
Approvato ordine del giorno comunista 

- A '• -- -' >\ A?, ari & i " <•' -. '» \f\ •» \. -, 
-J Dal nostro inviato ' 

VITTORIA — «Il governo 
promette contropartite in 
cambio dell'installazione a 
Comiso dei missili a testata 
nucleare. Ma se credono con 
questo di farci accettare il ri
schio dei Cruise, si sbagliano 
di grosso». Rosario Iacono, sin
daco di Vittoria, sintetizza cosi 
il no della sua gente. Siamo a. 
Vittoria, a dieci chilometri da ( 
Comiso. In questa cittadina di 
60 mila abitanti, dove si conta 
un prodotto agricolo fra i più 
alti d'Italia, il PCI detiene fin ; 
dal dopoguerra la maggioran
za relativa, e Quella assoluta 
dalle ultimo elezioni dell'80 
(con il 61% dei voti). 

È sabato sera. In piazza del 
Popolo — dove a giugno si è 
inaugurato il «Memoriale del
la pace», voluto dall'ammini
strazione — la gente parla con 
preoccupazione dei .progetti 
militari. Tanti cittadini che di
scutono. e poi seguiranno fino 
a tardi la seduta straordinaria 
del consiglio comunale convo
cata all'aperto. 
- La decisione del governo, 
piombata all'improvviso, ha 
già sollevato un coro di imme
diate reazioni. «Non siamo an
dati in vacanza — dice Fran
cesco Garofalo consigliere co
munale comunista — e molti 
cittadini sono tornati apposta. 
Siamo decisi a moltiplicare le 
iniziative. A settembre il mo
vimento di lotta dovrà vedere 
la partecipazione di tutti gli 
undici Comuni interessati al 
provvedimento di installazio
ne dei Cruise». I comunisti di 
Vittoria si preparano a queste 
grandi scadenze, con la consa-

rvolezza che la posta in gioco 
troppo alta perché tutti i 

partiti non diano un contribu
to affinché il governo naziona
le sospenda la decisione assun
ta. ' • > - • 

Francesco Aiello, ex sinda
co di Vittoria, eletto deputato 
all'ARS, dedica a questi due 
concetti, della partecipazione 
e dell'unità, il suo intervento. 
Non è vero, spiega, che tutto è 
già stato deciso. Questa è la 
convinzione di coloro che 
stanno seminando la rassegna
zione e il qualunquismo. Lo 
pensa Mario D'Acquisto, il 
presidente della Regione, che 
a vibrate proteste verbali non 
fa corrispondere iniziative 
concrete. Cosa vuol dire per e-
sempio—dice Aiello—prote
stare e poi,chiedere a Spadoli
ni ouanti manovali troveran
no lavoro nella base aerea di 
Comiso? Ci sono forze nel Ra
gusano — ha proseguito — che 
diffondono una immagine fal
sa delle nostre- popolazioni, 
quella di una provincia sotto
sviluppata, di una Sicilia di 
cliché che accetterebbe una 
sorta di «monetizzazione del 
rischio». •• = 
- A rifiutare l'accattonaggio 
però, ricorda ancora. Aiello, si 
sono schierati in questi giorni i 
consigli comunali di diversi 
paesi, lo stesso direttivo pro
vinciale della DC di Ragusa, 
comunità evangeliche e catto
liche della zona. «È a queste 
forze che occorre guardare — 
dice — con la consapevolezza 
che va innanzitutto respinta la 
logica stessa di un conflitto 
nucleare». 

Di altro tenore le dichiara
zioni dei capigruppo della DC 
Angelo Campanella e del PSI 
Salvatore Battaglia. Si dichia
rano sostanzialmente indispo
nibili ad un pronunciamento 
unitario. Anche dai loro inter
venti, emerge il dualismo tra 
dichiarazioni di principio a di
fesa della pace e complicati 
S'ochi di parole per conciliare 

protesta delle popolazioni 
con la posizione governativa. 

Cosi, il consigliere de, pur 
«chiedendo di riconsiderare le 
ragioni che stanno alla base 
delle scelte territoriali, tenen
do conto delle preoccupazioni 
della popolazione per ì gravi 
rischi che corrono sul piano e-
conomico e sociale», non si 
pronuncia per l'immediata so
spensione dell'installazione 
dei Cruise. Il vice sindaco so
cialista invece la fa dipendere 
dall'avvio dei negoziati per il 
disarmo. 

A conclusione della seduta 
- manca poco ormai alla mez

zanotte — tre gruppi consiliari 
(DC-PCl-PSI) presentano o-
gnuno il proprio ordine del 
giorno. Viene messo ai voti 
quello comunista; 19 voti a fa
vore, 5 contrari (quelli de), 3 
astensioni (quelle dei sociali
sti). 

«La decisione del governo 
— è la sintesi del documento 
comunista — contrasta con la 
volontà di pace delle popola
zioni siciliane e rischia di tra
sformare l'intera isola da un 
lato in bersaglio esterno, e dal
l'altro in minaccia militare nei 
confronti di altri Paesi, in par
ticolare del Medio Oriente e 
del bacino del Mediterraneo». 
Dopo l'approvazione dell'or
dine del giorno, i comunisti in 
pubblico segno - di • protesta 
verso la mancata disponibilità 
unitaria di socialisti e de, ab
bandonano la seduta. Dal mo
mento che è venuto meno il 
numero legale, gli altri ordini 
del giorno non vengono votati. 

Saverio Lodato 

Scotto oggi 
il decreto 

Andreatta: 
le Regioni 

dicono «no» 
ROMA — Scatta oggi il ter
mine entro il quale le ban
che sono tenute a dare at
tuazione al decreto An
dreatta riguardante la li
quidità " finanziaria • degli 
enti locali. Entro il 25 ago
sto, infatti, il decreto pre
vede il trasferimento alla 
Tesoreria dello Stato dei 
fondi depositati da Regioni, 
Province e Comuni che ec
cedono il 12 delle rispettive 
entrate di bilancio. Quasi 
tutte le Regioni e i Comuni 
più importanti hanno però 
dichiarato di non voler os
servare la scadenza criti-' 
cando il provvedimento 
governativo di essere lesi
vo dell'autonomia finan
ziaria degli enti locali. " 

Da parte sua il ministro 
Andreatta, ha replicato al
l'ondata di opposizioni — le 
Regioni a statuto speciale 
hanno deciso di ricorrere 
alla Corte costituzionale — 
affermando di non voler 
modificare o prorogare il 
decreto. Tuttavia il mini
stro ha attenuato l'iniziale 
rigidità dichiarandosi di
sponibile ad un incontro 
chiarificatore con una rap-

firesentanza degli enti loca-
L Andreatta, inoltre, ha 

fatto sapere aU'Assobanca-
ria che, in attesa di questi 
incontri, non verranno 
prese misure di ritorsione 
contro quelle banche che 
non osserveranno la sca
denza del 25 agosto. Da qui 
l'invito dell'Assobancaria 
alle associate di «attenersi 
alle disposizioni impartite 
dagli enti interessati». - .. 

Di conseguenza si preve
de che il Tesoro, almeno 
per ora, non raccoglierà 
poco o niente delle liquidi
tà degli enti locali. Tutte le 
Regioni a statuto speciale 
(ad eccezione del Friuli-
Venezia Giulia) hanno dato 
disposizione alle banche di 
non effettuare alcun versa
mento al Tesoro. --

Anche alcune Regioni a 
statuto ordinario si sono 
pronunciate contro il prov
vedimento. Ieri l'assessore 
alle finanze della Regione 
Abruzzo, Francesco Paolo 
Memmo, ha giudicato il de
creto «un grave attacco alle 
Regioni e alla loro autono
ma organizzazione». La Re
gione Lombardia ha fatto 
sapere che esaminerà il 
problema sotto il profilo 
della «questione di princi
pio*. 

Lungo undici metri, largo tre, forse trasportava grano a Empoli 

Riaffiora nelKArno un barcone del Trecento 
Dal nostro inviato 

EMPOLI — È una mattina del 
1300. Un barcone carico di 
merci $ta discendendo uno dei 
bracci dell'Arno di fronte alle 
mura di «Emporium», una cit
tadina tra Firenze e Pisa. Il 
fiume è in piena e la barca, a 
ghiglia piatta, ondeggia $ulle 
acque. C'i un'ampia curva, do
ve la corrente aumenta. Il bar
caiolo non riesce ad evitare al
cuni mani e la chiatta naufra
ga, colando a picco. E rimasta 
lì, setto la eabbia, per sette se
coli. Il ritrovamento del Grup
po Archeologico empotese, che 
ha individuato il barcone, semi 
coperto dalle acque, ed ha su
bito avvertito la Soprinten-
densa Archeologica della To

scana. 'Non siamo di fronte ad 
un'opera d'arte — afferma il 
direttore del centro fiorentino 
di restauro, dottor Giuliano De 
Marini» — come i bronzi di 
Riace, che abbiamo avuto in 
cura recentemente, ma si trat
ta di un reperto altrettanto 
importante per la ricostruzio
ne di oueua cultura materiale, 
che ci permette di ridisegnare 
la vita di tutti i giorni nel 1300 
e la navigazione fluviale che si 
svolgeva sull'Arno: 

E la prima volta che un'ini* 
boreosione di questa epoca vie
ne ritrovata ih un fiume i 
no. La «coperta e stata fatta 
esattamente vicina otTargine 
che costeggia la strada statale 
67, ad Empoli, sulla quale mal 

1300 scorreva VArno (il fiume 
tra l'altro si i anche abbassato 
di sei-otto metri da allora, a 
causa delle dighe e delle dra
ghe al lavoro a monte di Firen
ze, che hanno impedito il pas
saggio dei detrito. 

TI battello i lungo undici me
tri e largo tre. Appare piegato 
sul fianco destro, e sembra in 
buone condizioni A bordo sona 
stati già trovati un'ascia e un 
coltello, che ad un primo som
mario esame potrebbe essere 
un pugnale 'fiorentino»; e pai 
una cinquantina di chiodi e 
èue vasetti: una in ferra e Vel
tro in coccio, ehm matta premo» 
esimente facevano parta deW 
arredo dello àsvtsTPoto dì-
stante iresti di uno catena odi 

pezzi di una bilancia. 
Non i escluso che si possa 

trovare anche il carico che il 
barcone trasportava. Net luogo 
in cui i avvenuto il naufragio 
nel 1300 VArno si divideva in 
due tronconi, formando al cen
tro un'isola, dove c'erano alcu
ni muhnL Le macine sono an
cora visibili. E probabile che V 
imbarcazione fosse diretta, ca
rica di grana, ad uno di questi 
mulini 

Per avere una conferma di 
questa ipotesi bisognerà atten
dere M prosotma primavera. 
La Soprintendenza, dopo lpri
mi rilevamenti, ha infatti deci
so di ricoprir* con la sabbia il 
bswcone e di attendere un nuo

vo abbassamento delle acque 
dell'Arno per iniziare Vopera 
di recupero. 

•E un lavoro estremamente 
delicato — afferma il dottor 
De Marinis — per il quale in 
questi mesi dovremo mettere a 

einfo, a tavolino, un progetto 
n definito. Il relitto e immer

so neltacqua da alcune centi
naia d'anni ed un brusco pro
cesso di deumidificazione po
trebbe far perdere consistenza 
al legno, pregiudicando in ma
niera gravissima la possibilità 
di salvare questo prezioso re
perto. Corriamo ti rischio di 
trovarci un mucchio di briciole 
in mano». 

Ploro BtottMl 

Riforma smiforta 
biolofi ia coavtfjw 
ROMA — Organizzato dal 
sindacato nazionale unitario 
biologi analisti e liberi pro
fessionisti avrà luogo 11 5 e • 
settembre a Taormina un 
convegno nazionale sul te
ma: «Interazione e ruolo del 
laboratori conveiistonaU 
nell'ambito dalla riforma sa
nitaria». 

Al tornea, iiu sarà presente 
•JSJ astsjmajmjanw-sm} *«** omnwooom »as*ssi»svvas*ST# swqnsp^ 

nato Altissimo. 
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Sono settario e fesso 
se critico ritardi e 
lassismo nelle sezioni? 
Caro direttore, ' i /1 * 

il Sud in parte si risveglia... Ho lètto l'ar
ticolo di Eugenio Manca intitolato -Un ' 
paese, un giornale, una festa» dedicato alla 
festa della stampa comunista svoltasi a 
Melpignano. nel Salerno: un plauso, un 
plauso di cuore da un vecchio — ma non 
domo — compagno... i • • 

Da quel piccolo comune di Melpignano 
viene un esempio concreto per tutte le orga
nizzazioni di partito del Sud, particolar
mente per le sezioni. Perchè — è ora di 
comprenderlo! — è proprio qui, nelle sezio
ni che se c'è passione politica si forgiano t 
quadri, ci si educa a discutere e a capire l 
piccoli e i grandi problemi, quelli che sca
turiscono dal bisogno e dalle sofferenze 
delle masse. 

Sono un po'fesso e un po' settario se dico 
che si deve dare più importanza ai sacrifìci 
che i compagni compiono nelle sezioni? e se 

' critico il lassismo e i ritardi che producono 
conseguenze dannose al Partito e a tutti 
noi? 

f GUGLIELMO PEREZ 
(Castellammare di Stabia • Napoli) 

«No» ai missili «Cruise» 
a Comiso, ma neppure 
in Friuli, d'accordo? 

r Signor direttore. 
ho letto sul giornale dell'I 1 agosto l'edi

toriale di Raniero La Valle sui missili fCon 
i Cruise nel granaio,/ in cui afferma, tra 
l'altro, che ci sarebbe un fondo, una moti
vazione razzistica nella scelta di un paese 
della Sicilia come sede del deposito di quei 
missili. 

Ho grande stima di Raniero La Valle per 
la sua posizione politica e il suo impegno 

. per la pace (e per altri temi: vedi il referèn
dum sull'aborto, ecc.) che seguo su Bozze 

L 81. ma devo fare un'obiezione. Cosa do
vremmo dire noi friulani che abbiamo il 

• poco ambito privilegio di ospitare il mag-
' gior. numero di soldati e di installazioni 

militari sia della Repubblica italiana sia 
degli USA. non escluse le ogive nucleari? 
Non saremmo forse sterminati in pochi mi
nuti — e questo si chiama genocidio, in 
quanto soprressione di un intero popolo — 
se disgraziatamente si dovesse arrivare a 
una guerra e à una guerra nucleare, sia 
pure «solo» tatticamente nucleare? Non si 

-pensa forse che è meglio lasciar crepare 
un'intera popolazione che-fra l'altro subi
sce sempre senza fiatare tutto quello che l 
sorestanz (soprastanti: governanti, ecc.) di 
fuori decidono e che quelli locali non si 

' sognano di criticare (quando non trovano 
perfettamente legittimo da parte USA ini' 
tiare la produzione della bomba N)? 
-. Naturalmente mi auguro di tutto cuore 
che la protesta dei comisani e dei siciliani 

; possa modificare la decisione governativa, 
' ma spero non a scapito nostro; come mi 

auguro che si possa arrivare a una mobili
tazione popolare che blocchi questa nefasta 

1 corsa al riarmo. 
, . , PIERANGELO D'ANDREA 

(Spilimbergo - Pordenone) 

No, non facciamo 
scandalismo parlando 
degli ospizi per gli anziani 
Caro direttore. 
' sull'Unità del 25 e del 27 luglio ho letto 

' gli articoli riguardanti l'Istituto Romanini 
di Parma a firma di Jenner Meletti. 
i Premetto che sono un comunista anch'io 
e. come il compagno Giustino Rossi, dirigo 
un analogo istituto a Pisa e precisamente 
gli Istituti Riuniti di Ricovero: aggiungo 
che, come lui. mi trovo nel mirino della 
polemica e mi si dice, ma per ora non ho 
ricevuto nessuna comunicazione in proposi
to, che la magistratura voglia aprire una 
inchiesta. 

Ifatti denunciati negli articoli citati han
no molti punti di contatto con quelli presen
ti nella polemica pisana e se mi sono deciso 
a scrivere è per dirti che non è giusto che 
l'Unità prenda tutto per oro colato e ponga 
sul terreno scandalistico un problema serio 
come quello dell'assistenza all'anziano. 
• Intanto bisogna dire che i comunisti che 
dirigono queste strutture hanno ricevuto 
una brutta eredità e ti assicuro che cambia
re una struttura simile non è opera facile 
perchè si cozza contro un sacco di ostacoli 
fatti da mancanza di strutture adeguate, da 
esigenze non soddisfatte o soddisfatte male 
e. perchè no?, anche da egoismi che sono 
spesso frutto della concezione della vita che 
questa •civiltà» dei consumi ha introdotto 
netta gente. 

Sarebbe stato interessante che il compa
gno Jenner Meletti avesse ricercalo tra i 
parenti dei ricoverati il perchè del ricovero. 
ti assicuro che. conseme, sii 
to ammali m risposte spesso s 
Certo, e'i tmremm et alloggi. c'è la crescila 
della famiglia che restringe rmmmemte e. 
quindi, i al vecchio che si chiede di uscire; 
esiste il problema di pensioni insufficienti; 
soesso esiste la scelta, non facile dm fero. 
fra il tempo da dedicare affigli ancora pie* 
coli e quello necessario dm dedicare mttm 
curo dei vecchi; c'i il sacrosanto duino atto 
libertà della famiglia per la amate m pre
senza del vecchio e un ostacolo. Come vedi 
i problemi non mancano e nemmeno le loro 
motivazionL 
i Quelle che mancano sono le strutture alle 
quali io aggiungo la perdita di quella 
scienza errile che caratterizzava la w 
civiltà contadina che noi, purtroppo, i 
mo in gran parte perduto troppo presttx 
/orso bruciata dalla spirale infernale impo
stoci dmWmtumle modello di vita, eh* vede* 
vm il eumoctim a la massaia mi centro dettm 

riguarda le strutture sasso m 
i mommo si mite mo

ia, m^stmtt, eoe oen vengmno 
ami quartiere, gli mp-

qualificato, ma dal costo del servizio stes
so. 

(...) Queste iniziative riguardano poi solo 
la categoria degli autosuffìcienti, ma per 
coloro che autosufficienti non sono più, che 
cosa facciamo? Una struttura per ogni 
quartiere? < > • 

Chi ha perduto la sua autosufficienza ha 
bisogno di tutto. Si tratta, in gran parte, di 
soggetti semi o totalmente paralizzati, 
spesso incontinenti; di persone sofferenti di 
forme che in termini generici vengono defi
nite arteriose/erotiche e che non possono 
essere lasciate sole e di questi soggetti, pur
troppo, ce ne sono tanti, più di quanti possa 
pensare chi non conosce profondamente 
questo settore. 
. Le Regioni hanno emanato leggi in pro
posito, l'attuazione delle quali non è facile 
per tè motivazioni di cui sopra parlavo. 

MARCELLO DI PUCCIO 
Presidente Istituti Riuniti di Ricovero (Pisa) 

Una certa simpatia 
per i cacciatori... 
Cara Unità, 

nell'edizione del 15 agosto, leggo in 
quarta pagina un articolo di Flavio Miche-
lini dal titolo: «Doppiette in campo, torna
no le polemiche sulla caccia», che fra l'al
tro mi dà la notizia dell'apertura della cac
cia. 

Il giornalista assume una posizione mo
derata, ma non nasconde, a mìo parere, una 
certa simpatia per i cacciatori. L'UNAVl 
sostiene che «il cacciatore ha cura di non 
lasciare nelle campagne nulla che possa re
care offesa ai tesori paesaggistici». E i 
quintali di piombo che spargono sul terri
torio? E ammazzare a fucilate animali sel
vatici e uccelli migratori, componenti inso
stituibili dell'equilibrio ecologico e natura
le non vuol forse dire lasciare un'impronta 
catastrofica, non vuol dire offendere la 
«paesaggistica naturale»? 

Continua con faziosità la nota: «Il cac
ciatore mostra un assoluto e categorico ri
spetto dell'agricoltura». A proposito, ho un 
amico che nel Milanese possiede del terreno 
coltivato, puntualmente e rovinosamente 
calpestato nel periodo di caccia, dato che la 
legge concede ai cacciatori di invadere le 
proprietà agricole. Ma se io. amante della 
natura, mi azzardo ad entrare in un campo 
per aiutare un animale ferito dai fanatici 
del fucile, il contadino ha il diritto di spa
rarmi addosso; è giustizia, è uguaglianza 
questa? 

STEFANO APUZZO 
' (Noverasco di Opera - Milano) 

Lavora sodo alle «Feste», 
apprezza una pastasciutta 
ed anche un «grazie!» 
Cara Unita, 

«...ma un comunista non chiede al suo 
partito... ni un grazie né un piatto di pasta
sciutta per il lavoro che svolge... » sentenzia 
un compagno bolognese (rubrica del 15 a-
gosto) polemizzando con un altro compa
gno sull'opportunità o meno che i compagni 
che lavorano all'interno delle Feste del
l'Unità mangino «gratis». Se è consentito 
un intervento in merito, io vorrei dire che 
sono d'accordo con quanto egli dice: però 
ciò non toglie che possa essere di grande 
soddisfazione (e l'inverso frustrante), per 
un compagno, il vedersi offrire (meglio an
cora se da una decisione che lo ha visto 
partecipe) un bel piatto di pastasciutta (e/o 
un bel «grazie!») quale segno di riconosci
mento per il lavoro svolto. 

Quanto buoni sono il cibo e le bevande 
che i compagni di «staffetta» ci portano ai 
seggi, quando facciamo gli scrutatori od i 
rappresentanti di lista durante le elezioni. 
newero? Quanta gratificazione c'è per quei 
panini e per il gesto! Io personalmente, deb
bo dire che alle Feste dell'Unità alle quali 
ho dato un contributo di estremo coinvolgi
mento (cioè non a quelle alle quali ho dato 
magari solo qualche piccolo contributo più 
o meno «volante»; qui poi diventa una que
stione di sensibilità e correttezza personale) 
ero sempre senza una lira in tasca. E man
giavo (magari nei momenti «morti», perchè 
meglio si potesse lavorare durante il pieno 
svolgimento della Festa). 

L POZZATI 
(Caorle • Venezia) 

Se gli adulti fanno 
leggere ai figli solo ì 
libri della loro infanzia 
Caro direttore. 

rarticoto pubblicato giorni fa relativo al
la flessione delle vendite di «giornaletti» 
per ragazzi, conferma come questi in gene
rale leggano poco. Alle motivazioni indica
te dalfarticolista e dagli intervistati, ag-
giungiiei le scarse ed inadeguate informa
zioni su quali letture proporre loro, perché 
possano appassionarsi veramente e provare 
il gusto di leggere. 

Lo scorso mese, ad esempio, trovandomi 
In vacanza air isola d'Elba, ho faticato pa-
rechio m trovare un libro che incomrasse il 
fmvore di mio figlio minore (9 anni). Nelle 
pur fornite librerie delle varie cittadine el
ione e su alcune bancarelle, c'erano natu
ralmente i vari: «Isole del tesoro». «Zanna 
Bianca», i «Pirati della Malesia», che non lo 
interessavano o perché già letti o per la 
toste tipografica decisamente superata; 
mancavano invece titoli di collane medicate 
mi ragazzi di importanti e qualificate case 
editrici. 

CU adulti, genitori od insegnami che sia
mo. hi buona parte ricercano i libri della 
loro infanzia, contro i quali si pud anche 
non mvere nulla da obiettare, tranne che Im 
proposta non può essere limitata ad essi, 

rifaccio una proposta, che è poi la re
gione della mia lettera: almeno una volta al 
mese, nelle pagine dedicate al libri, il giove-
di recensite qualche buon testo o segnalate 
qualche collana valida per ragazzL So che 
gài lo fate per le novità, ma poiché quelle 
valide non sono molte, finisce che di libri 

se così 
ramassi si parta troppo poco, lasciando 
I che mi nostri ragazzi si continuino m 

te costosissimi libri strem
ami e motosissimi, mommo quasi inutili, libri 

PAOLA TRAMEZ2AN1 
(Udi.MUaao) 
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Chi è Caspar Weinberger, il ministro 
della Difesa Usa che ha esautorato 
il segretario di Stato ed è diventato 

il numero due dell'amministrazione Reagan 
Lo chiamavano «The Knife», «Il Coltello» 

per l'abilità nel tagliare i bilanci: ma da quando 
si occupa di armi è stato varato 

un programma di 1500 miliardi di dollari per le spese militari 
I perìcoli della «filosofìa della superiorità» 

L'uomo delle bombe 
Diritto come un fuso, l'e

spressione concentrata e la 
statura minuta, seminasco
sto dietro le spalle del Presi
dente, o In prima fila a rila
sciare dichiarazioni da van ti 
ad una selva di microfoni, 
sempre più spesso le Imma
gini della politica america
na ci rimandano un volto 
nuovo, quello di Caspar 
Willard Welnberger, mini
stro della Difesa di Ronald 
Reagan. 

Sembra un paradosso. ZI 
piccolo avvocato sessanta-
quattrenne di San Franci
sco, affatto digiuno di que
stioni militari, acquista 
spazio giorno dopo giorno 
al danni del segretario di 
Stato Halg, che finisce tal
volta per vestire, lui * falco» 
di provata esperienza, l 
panni della «colomba» soli
taria in seno alla Ammini
strazione repubblicana. 
Forse non poteva essere al
trimenti. Con un presidente 
che punta al recupero del 
primato americano attra
verso le spese per gli arma
menti, Il ministro della Di
fesa diventa quasi automa
ticamente una figura di pri
mo plano, mentre 11 segre
tario di Stato, esautorato 
dal suol compiti di trattati
va, minaccia di restare In 
ombra. Non ha quindi fun
zionato (almeno per ora) 1' 
accorgimento Iniziale di 

collocare un generale-poli
tico (Halg) al vertice della 
diplomazia, che mediasse 
credibilmente fra linea du
ra e disponibilità negoziale. 

Più di una volta, Infatti, 
Reagan non ha esitato a 
contraddire e fterflno a 
sconfessare 11 suo ministro -
degli Esteri, indebolendone 
ti prestigio In modo-quasi 
Irreparabile. Ha Invece più 
che funzionato la 'rivelazio
ne» Welnberger, uno del «ca-
llfornlant» del presidente, 
che In sei mesi o poco più è 
diventato 11 vero numero 
due dell'Esecutivo, forse più 
dello stesso vicepresidente 
Bush. 

Soprannominato, sotto 
Nixon, «Gap the Knife» (ov
vero «Cap 11 Coltello»), per la 
sua abilità dimostrata nel 
tagliare impietosamente le 
poste di bilancio più sacre 
quando era, fra 11 1970 e 11 
1973, Direttore dell'Office of 
Management and Budget 
(OMB) (una specie di mini
stero del Bilancio), nella 
nuova veste di segretario al
la Difesa, ha improvvisa
mente cambiato casacca, 
trasformandosi nel più so
lerte assertore del verticale 
incremento delle spese mili
tari. Con un programma 
quinquennale imponente di 
oltre 1500 miliardi di dolla
ri, 200 del quali destinati ad 
ammodernare 11 dispositivo 

nucleare strategico, Weln
berger sembra aver fatto 
sue le tesi di coloro — e sono 
molti — 1 quali sono ancora 
convinti che II miglior vola
no dell'economia, malgrado 
tutto, restino le spese mili
tari. Il gusto dello spendere 
gli sarà forse venuto nel due 
anni in cui (fra ti 1973 e il 
1975) fu alla testa del gigan
tesco dicastero dell'Educa
zione, Sanità e Assistenza 
(oggi sdoppiato) che da solo 
assorbiva quasi un terzo del 
bilancio federate. 
' Se fosse approvato dal 
presidente nella sua inte
rezza, e poi varato dal Con
gresso, 11 riarmo «alla Weln
berger» diventerebbe qual
cosa di più di un problema 
di politica multare. In effet
ti, quando si oltrepassa una 
certa soglia finanziarla, si 
muta anche la qualità del 
dati di partenza e le conse
guenze sono imprevedibili. 
Certo, non ai tratterebbe del 
semplice riorientamento 
produttivo tra burro e can
noni. Saremmo di fronte ad 
una jrera e propria «filosofia 
della superiorità» che Inve
ste contemporaneamente 
sia ti sistema politico Inter
no, sia Passetto Internazio
nale bipolare Est-Ovest, con 
conseguenze imprevedibili. 
E In primo luogo mettereb
be a repentaglio la coesione 
politica all'interno degli 

Stati Uniti, cementata fino
ra da un rapporto delicatis
simo fra entrate fiscali e 
spese sociali, Il cui equili
brio verrebbe distrutto dal
la dilatazione abnorme dei 
flussi di spesa per gli arma
menti cui corrisponde una 
decurtazione degli Investi
menti e dell'assistenza so
ciale. - • 
- Che si tratti di una •filo
sofia della superiorità», con 
qualche nostalgia per 
V«American Century (Il se
colo americano) di Henry 
Luce degli anni Quaranta è 
purtroppo confermato an
che dal recentissimo, dram
matico episodio dello scon
tro aereo con 1 libici, dove 
gli Stati Uniti hanno «mo
strato la bandiera» secondo 
t canoni dell'aggressivo sti
le Imperlale che l'ammini
strazione Reagan Intende 
Imporre al rapporti Interna-
ztonalL 
• Ma l'ascesa di Welnber

ger, l'uomo aite guida della 
più grossa «azienda» del 
mondo, ti Pentagono, non è 
solo merito della sua grinta 
e della sua esperienza di go
verno. Essa documenta an
che la tasformaztone avve
nuta nel sistema politico a-
merteano. E In particolare 
s'Innesta bene sull'orma! 
cronico declino di ruolo del 
segretario di Stato. Infatti, 
con l'eccezione di Kissinger, 

che aveva accentrato sta l 
poteri di ministro degli E-
steri sia quelli di consigliere 
per la Sicurezza, Il respon
sabile per le relazioni ester
ne degli Stati Uniti è venuto 
via via perdendo di presti
gio e di autonomìa di deci
sione. SI è anzi manifestata-
una singolare estraneità del 
segretario di Stato rispetto 
al «circolo Interno» della Ca
sa Bianca, la cui Influenza 
sul presidente, per conver
so, e andata costantemente 
crescendo. • 

Sembrava, In un primo 
tempo, che questo fenome
no fosse la conseguenza del
la cen traltzzaztone del pote
ri operata dalla «presidenza 
Imperlate» a cavallo fra gli 
anni Sessanta e Settanta e 
che l'assenza di uomini pa
ragonabili a Cordell Hull, 
George Marshall, Dean A-
chesonoJohn FosterDuUes 
alla testa della diplomazia 
americana, fosse dovuta" 
quasi esclusivamente alla 
insofferenza di Nlxon per 
collaboratori di rango. 
Quando però, con Carter, 
Insorse un Oero contrasto 
fra Dipartimento di Stato e 
Casa Bianca, Impersonato 
dall'incompatibilità tra 
Vance e Brzezinskt (risolta 
peraltro a favore di quest' 
ultimo), allora fu chiaro che 
la distanza tra ti presidente 

e il suo segretario di Stato 
era diventata un problema 
di «struttura» più che di 
«temperameli to». 

La crisi di ruolo del segre
tario di Stato lasciava però 
aperto un vuoto di Ideazio
ne e di potere nel sistema 
politico. In un primo tempo 
il consigliere per la Sicurez
za del presidente cercò di ' 
farne le veci. Ma lo «status» 
non ministeriale della cari
ca, nonché la carenza di un 
organico ampio (lo «staff» 
del «National Securlty 
Council* non supera le 35 
persone) non consentivano 
U complesso «management» 
degli affari esteri e strategi
ci di una superpotenza co
me gli Stati Uniti. Non re
stava molto da scegliere, se 
non fra il vicepresidente e li 
segretario alla Difesa. 

Nel primo caso ostava pe
rò 11 fatto che 1 compiti del-
l'«erede al trono» presiden
ziale sono Impreclsatl, men
tre, per soprammercato, la 
tradizione vuole che egli si 
mantenga per quanto possi
bile nell'ombra. 

Nel secondo caso, poi, 
una sequenza di ministri 
«tecnici» da Robert McNa-
mara a James Schlesinger a 
Harold Brown, o scoloriti 
come Laird e Rumsfeld, a-
vevano confinato in ambito 
strettamente perimetrato le 
funzioni del segretario alla 
Difesa. Per di più il disa
stroso esito politico-milita
re dell'aggressione al Viet
nam e la sua profonda ri~ 
percussione nella coscienza 
americana avevano contri
buito a Isolare nella opinio
ne pubblica le forze militari. 
Erano seguite riduzioni di 
stanzlamen ti e considerevo
li limitazioni di ruolo e di 
potere nella definizione de
gli indirizzi strategici della 
politica americana. 

Oggi, un concorso di ra
gioni ha sovvertito quel 
quadro. Welnberger non è 
un tecnico, ma ha Invece 
una larga esperienza sia po
litica che gestionale. Fra ti 
1975 e 111980 è stato Intatti 
consulente del Gruppo Be-
Chtel, una società di «engi
neering» di livello mondiale. 
Inoltre, si trova a diligere 11 
Pentagono In un momento 
In cui la maggioranza re
pubblicana In Senato, la 
coalizione conservatrice al
la Camera e 1 sondaggi di 
opinione potenzialmente. 
permettono l'approvazione 
di bilanci militari Impensa
bili fino a pochi mesi fa. In
fine, l'instabilità politica e 
caratteriale del segretario 
di Stato Halg, nonché la fi- < 
gura dimessa del consiglie
re per la Sicurezza Alien, gli 
aprono oggettivamente la 
strada verso 11 controllo del
la politica estera, proprio 
attraverso la priorità asse
gnata alla politica strategi
ca e militare. 

I perìcoli di questa proce
dura ribaltata nella forma
zione delle decisioni dell* 
amministrazione (è Infatti 
la «strategia» che determina 
la «politica» non viceversa) 
sono molto grandi. B prin
cipale è forse che l'amminl-
strazione sta condotta a mi
surare il rischio di un con
fronto militare sulla acorta 
del rapporti quanUtattvt-
qualltattvt net statemi d'ar» 
ma, bloccando ogni possibi
lità di confronto politico e 
di trattativa, abbacinata da 
un sogno di dominio globa
le che può portare ti mondo 
alla catastrofe. 

« Carlo M. Santoro 

I nuovi metodi sociologici, la ricostruzione del passato e il peso delle esperienze individuali 

Ma questa ormai è tutta un'altra Storia 
Italo Mancini rileva con 

notevole acutezza in un suo 
recente articolo (l'Unità, 21 
luglio 1981, p. 3) una con
traddizione logica grave in 
cui sarei caduto in Storia e 
storie di vita (Laterza, Bari, 
1981). Secondo Mancini, «ci si 
affida alle "storie di vita" per 
far sorgere un orizzonte sto
rico e sociale, e poi si postula 
questo perché le storie di vita 
non cadano nello pachismo e 
s'impongano come fenomeni 
sociali». Poco più sopra nello 
stesso articolo Mancini aveva 
sottolineato il «dilemma fa
stidioso» in cui si trova impi
gliata, per cosi dire, la rifles
sione di Wilhelm Dilthey a 
proposito dello «spazio di i-
dentila tra vita prodotta e vi
ta compresa». Analoga diffi
colta Mancini ritiene di co
gliere nel mio lavoro la dove 
propongo, in netto, radicale 
contrasto con il quantitativi-
smo paleo-positivistico, da 
una parte, e il dilagante, mi
stificatorio psicologismo, dal
l'altra, un'impostazione della 
ricerca sociologica basata 
sulla «metodologia dell'a
scolto». 

Temo che la mia proposta 
sia più complessa di quanto 
ritiene Mancini e si sottragga 
alle strettoie tipiche del ra
gionamento binario. Quella 
che a Italo Mancini appare 

come una contraddizione 
«fastidiosa» — e in effetti, a 
parte il fastidio, non si dà 
contraddizione che non infi
ci o comunque, in vario gra
do, non indebolisca un ragio
namento — è solo il riflesso 
del carattere in sé arduo e 
polidimensionale di questi 
problemi Vi sono anche con
traddizioni apparenti e addi
rittura contraddizioni «ne-, 
cessane» quando i temi af
frontati tocchino più piani 
concettuali e abbiano una 
complessità tale da sfidare e 
rendere logicamente impos
sibile la loro riduzione all'a
strazione formale, pena l'ap
piattimento nell'unilaterali
tà riduzionistica e schematiz
zante. Mi scuso per il modo 
alquanto greve di descriver
la, ma siffatta operazione è 
più comune di quanto nor
malmente si creda e consiste 
essenzialmente nel far paga
re ai problemi l'inadeguatez
za concettuale e tecnica della 
impostazione della ricerca. 

A giudizio di Mancini, la 
contraddizione - riguarda 
principalmente la nozione di 
•orizzonte storico». Ammetto 
di essermi servito qui di una 
frase stenografica di comodo. 
Questa espressione sta a si
gnificare in primo luogo, nel 
piano della mia ricerca, il ca
rattere non inttmporale -~ 

non disancorato dalle deter
minazioni materiali extra
soggettive — dei documenti 
autobiografici Ma, in secon
do luogo, sta anche ad indi
care un termine che, per es
sere esterno, non è per que
sto «trascendente» rispetto al
le storie di vita. Esso è costi
tuito dall'insieme dei rappor
ti strutturali in senso extra-
soggettivo, dotati di una loro 
materialità affine alla «cosa-
lità» durkheimiana sia essa 
solidificata in istituzioni for
malmente codificate sia in
vece incarnata in istituti di 
comportamento o «costumi». 
Ciò che mi sembra sfugga a 
Mancini è il rapporto che ne
cessariamente si istituisce fra 
i due termini, vale a dire fra 
l'orizzonte storico e le storie 
di vita, intese come piano del 
vissuto. È tra questi due poli 
che si configura un campo 
delle mediazioni ancora tutto 
da esplorare, che d'altro can
to né la soluzione di Dilthey. 
ancora ptàtologizzante, né il 
marxismo dogmatico, o de
dialettizzato nella' forma ca
nonica del Diamat stalinia
no, sono in grado di porsi al 
li vello critico. 

Credo che solo per .aver 
trascurato questo limite teo
rico Italo Mancini può plau-

l'in-
di 

la teoria marxistica della so
cietà». Con riguardo a Dil
they, il limite psicologistico 
sembra chiaro, come anche 
una frettolosa rilettura della 
Critica della ragione storica 
potrebbe agevolmente mo
strare e come si ricava dalle 
parole stesse dell'autore: 
«L'Eriebnis è reale come /at
to di coscienza, e così anche 
ogni parte in esso contenuta. 
E ogni rappresentazione in
dica qualcosa di reale, se ha 
luogo rettamente. Così la 
realtà dell'Erfebnis partico
lare viene qui elevata a sape
re oggettivamente valido nei 
concetti, nei giudizi e nelle 
connessioni psicologiche» 
(cfr. W.D.. Critica della ra
gione storica, trad. it., Einau
d i p. 80; sottolineatura mia). 
La datità è così riassorbita e 
sussunta in una pura cortnea-
sione interiore di natura es
senzialmente psichica, la cui 
analisi morfologica e feno
menologica è legittimamen
te demandati da Dilthey alla 
psicologia descrittiva. 

In Marx la datità è fonda
mentale. L'apparato teorico-
concettuale con riguardo alla 
dinamica della formazione 
storica capitalistica in quanto 
sistema messo in moto da una 
logica impersonale, è pode
roso e spiega per gran pane 
la perdurante validità dalla 

teoria marxiana della società 
come realtà globale e in mo
vimento. Il polo carente è il 
vissuto. Il rapporto dialettico 
fra datità e vissuto riesce 
monco, gira su se stesso, im
poverito in un corto circuito 
che ne taglia la portata e la 
ricchezza interna. Gli attori 
del processo storico sono sen
za volto, rischiano l'anonimi» 
tà intercambiabile del mani
chino. La base d'esperienza 
umana cii coscritta si offusca. 
Il processo dialettico s'ap
piattisce in una dialettica a-
stratta, mistificata, pronta a 
fungere da giustificazione 
sommaria per la prassi buro
cratizzata. 

La mia proposta non solo 
non tende a mettere in crisi 
la teoria marxiana della so
cietà, ma ha l'ambizione, che 
potrà essere anche ritenuta 
presuntuosa, di riscoprirne 
l'intento profondo. Non si 
tratta di appendere meccani
camente i brandelli d'espe
rienza umana, datata e vissu
ta, che sarebbero le storie di 
vita, ad un ipotetico «orizzon
te storico», bensì di cogliere il 
nesso di condizionamento re
ciproco intercorrente fra i 
differenti livelli d'i 
za e fra questi e il piano 
ero-sistematico 

i 

zionale in cui natura e cultu
ra, ambiente e storia, siste
ma, classe, gruppo e singolo 
entrano fra di loro in un rap
porto necessario e nello stes
so tempo aprioristicamente 
(dogmaticamente) non esat
tamente (matematicamente) 
prevedibile.-

Dal punto di vista stretta
mente metodologico, pro
pongo l'esame dell'evento o 
della situazione (decisione, 
tatto, storia al livello siste
matico macro-sociale) come 
si configura sul piano strut
turale sistematico secondo 
una triplice «griglia» che ne 
descriva, spieghi e interpreti 
l'intersezione con la comuni
tà sub-sistemica (come viene 
percepito, conosciuto, valu
tato, reagito) e con il piano 
del vissuto del «gruppo pri
mario» e dell'individuo sin
golo, in quanto socializzato e 
quindi costituito come perso
na nel gruppo. 

Nessun dubbiò che ciò 
comporti un nuovo concetto 
di storicità — una storicità 
«post-storicteka». non tanto 
preoccupata della S maiusco
la o minuscola delle storia 
quanto di riconoscere e do
minare concettualmente la 
complessità di un sociale 
sempre più sincronico, inter
dipendente, ricco di nuove 
potenzialità. 

. r. 

È nato prima 
il paese reale 

o quello legale? 
C'è chi dice che la gente e la classe politica s'assomigliano 

come due gocce d'acqua - Ma la responsabilità 
dei partiti è gravissima perchè abdicano alla loro funzione 

Militanti de protestano contro il loro partito: è una foto del '77. 

' n rebus se sia meglio il 
«Paese reale» o il «Paese le
gale», se valga di più la co
siddetta «gente» o la cosid
detta «classe politica» è, in 
termini puramente teorici, 
insolubile. Almeno in un or
dinamento democratico è le
gittimo ritenere che runa 
generi l'altra e ne sia gene
rata a sua volta. 

Di fronte ad un problema 
come questo (che pure da 
qualche tempo appassiona, 
non del tutto a sproposito, 
gli italiani) filosofia e socio
logia, scienza e cultura, non 
vanno in teoria oltre il cele
bre detto popolare: «La botte 
dà il vino che ha» (dove però 
non è chiaro se la botte sia la 
gente, il popolo, o la classe 
politica e chi, in conseguen
za, sia il vino). 

In pratica invece i giudizi 
sono complicati da inclina
zioni affettive, tra le quali 
fanno spicco quella morali
stica e vittimista (alla Pan-
netta) che mira ad adulare 
la «gente» offrendole il ri
tratto della propria inconta
minata innocenza, e quella, 
a mio parere più onesta ma 
non produttiva, di un pessi
mismo radicale, che tende a 
chiudere la storia e la politi
ca in un gioco inerte di spec
chi, in base al quale la me
diocrità del passato è desti
nata a riflettersi netta me
diocrità del presente, la me
diocrità della coltura in 
quella della politica, quella 
detta gente in quella dei go
vernanti, e cosi via all'infi
nito. ) 

• • La storia dimostra che i 
Paesi sfuggono spesso alle e-
rogazioni prestabilite e pre
vedibili della botte e che a 
volte il vino esce improvvi
samente diverso, confutan-

saggezza popolare e la scien
za « Hegel (cosi vicina in 
fondo al proverbio) «all'e
quazione tra «reale e razio
nale-. Questi casabiamenti 
improvvisi della ajnalftfà del 
vino sono - stati ; appunto 
chiamati rivoluzioni, e non 
sono ntcfssaiiamcntc legati 
alla distruzione della botte, 
e cioè a decapitazioni e prese 
di palazzi. Si tratta piuttosto 
di mutazioni attraverso le 
quali la vita impone la sua 
creatività alle ripetizioni 
detta storia e all'inerzia del 

Che l'Italia abbia 
di una di queste mutazioni è 
innegabile. Che se ne sia ac
corta, lo prova l'intensifi
carsi delle riflessioni sui 
rapporti tra istituzioni e po
polo, tra governanti e gover
nati, tra gente e rappresen
tanza politica, quasi si stesse 
tastando febbrilmente le pa
reti del carcere tautologico 

per trovare una fessura at-
traverso la quale 

In un 
»I^O»afaateao»rso> 

te» e la «classe politica», dice 
Bobbio, si assomigliano co
me due «gocce d'acqua». 
Sbaglierebbe dunque Ber
linguer attribuendo netta 
sua intervista a «Repubbli
ca», tutta la responsabilità 
alle degenerazioni dei parti
ti. 

La tesi di Bobbio è rispet
tabile e ha oltretutto il meri
to, raro, di non adulare nes
suno. Un po' strano suona 
però nella sua penna l'argo
mento con cui la sostiene: il 
voto sull'aborto — egli dice 
—è una «scelta di comodo» e 
non prova né l'indipenden
za di giudizio, né lo svincola
mento dalle pastoie cliente-
lari, né tanto meno una mo
ralità dei cittadini contrap
posta alla «classe politica». 

L'affermazione che U voto 
per l'aborto sia stato sugge
rito agli elettori dalla loro a-
spiratone alle comodità è si
curamente discutibile. Ma a 
parte il merito del giudizio 
colpisce, in Bobbio, la recisa 
confutazione del carattere 
progressivo e democratico di 
quelle che definisce «scelte 
di comodo». Nel "76, all'epoca 
dell'Eliseo, il filosofo torine
se espresse un parere radi
calmente opposto, quando 
respinse la proposta «sparta
na» dell'austerità come con
traria alla vocazione «edoni
sta e ateniese» detta demo
crazia. Mi permetto questa 
osservazione, di passaggio, 
non certo per il piacere me
diocre di scoprire incoeren
za in Bobbio, ma per notare 
ancora una volta come la 
pregiudiziale anticomuni
sta abbia velato la vista an
che ai più acuti intellettuali 
italiani in un momento per 
tanti versi cruciale della no
stra storia, e come il pericolo 
permanga. 

Tornando alla «gente», al
la «classe politica» e atta loro 
salomonica equiparazione, 

aia ingenuo etti-
ritcncre che se sa 

gente non è migliore I parti
ti siano certamente peggio
ri. Ce infatti un punto in 
cui la meccanica generazio
ne reciproca si interrompe; 
ed è quello in cui i partiti, 
espressi dai cittadini attra
verso le elesioni, devono sce
gliere e precisare le loro prò* 
poste per consentire all'elet
torato di scegliere a sua vol
ta. Se questa scelta manca o 
non è chiara, tutto Q quadro 
s'intorbida. 

Un'saniiasUou d 
Bozzo («Bepubblloa», 21 ; 
sto) pub aiutarci a togliere il 
momento e il punto detta de
generazione (bisogna chia
marla caci) cui e andato in
contro nel nostro Paese il si
stema democratico. Si tratta 
detta DC e detta sua «figura 
di partita costitustonalmen 
te obbligate alta rnediasie» 

la qui —dice 

rebbe di mediarla e di aggre
garsela. Non può perciò defi
nire l'opposizione che in ter
mini ideologici, cioè scomu
nicandola politicamente: gli 
opposti estremismi, appun
to. O l'assimilazione o il ri
getto: mai il senso, spiritua
le e laico insieme, della dif
ferenza». 
- Questo giudizio denuncia 
esplicitamente una dette 
cause della degenerazione, 
che è anche la più nota: il 
blocco dello schieramento 
politico per scomunica ideo
logica. Ma allude implicita
mente ad un'altra, general
mente poco considerata, che 
a me sembra ancora più gra
ve: la progressiva attenua
zione, sotto le fratture ideo
logiche, delle distinzioni po
litiche e quindi dette alter
native di scelta. 

Sotto la pressione della 
DC, il modello della media
zione universale è stato o> 
dottato un po' da tutti i par
titi al punto che oggi è consi
derata perizia politica non 
la capacità di proporre solu
zioni e di modificare equili
bri ma il tempismo con cui 
ci si siede sugli equilibri per 
suggellarli una volta che 
questi si siano prodotti per 
cosi dire spontaneamente. 
Per i problemi specifici te 
maggioranze non si forma
no sulle posizioni politiche» 
ma le posizioni politiche sul-

.le maggioranze. Ora, ci <, 
verità che devono i 
cate nelle cose e quindi 
che netta testa della gente, 
Ma ci sono anche verità che 
devono essere portate nelle 
cose e nella coscienza pùb
blica. Quasi tutti i partiti 
sembrano aver rinunciato a 
questa seconda, preziosissi
ma, funzione; sicché, invece 
di orientare le scelte dei cit
tadini, proponendo chiare 
alternative, cercano di farai 
orientare dane scelte degfie-
lettori, i quali hanno 

Eoi 
fonone. 

I certo U fine detta 
mtìre a 

que di cercare il 
della maggioranza 
proprie scelte; ma 
le proprie posizioni solo 
ottenere la maggioranza 
fine detta democrazia. 
questa inversione tocca 

le grandi ma anche 
«ioni (che so 

meno ideologie ht e più • 
e) la gente finisce 

Se 

le 

e le proprie 

ra, la politica, diventano 
labirinto di specchi che 

immagine. 
E nota la 

pazzo che aspettava la 
teruta dei treni per 
il fischietto, alzare li 
dierina e sentirai un 
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A Bibbiena contrastanti reazioni dopo il processo 
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Caso di stupro, l'avvocato è comunista 
Come ne discute un Comune «rosso » 

La drammatica vicenda di una quindicenne violentata da tre giovani condannati e subito scar
cerati — Scene di esultanza non condivise — Il dibattito nella sezione del PCI e in piazza 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Si potrebbe ini
ziare con una amara rifles
sione: che non c'era affatto 
bisogno di un episodio con
creto, di una cruda e dram-
natica semplificazione, per
ché il dibattito sui temi della 
sessualità, della dignità e del
ia libertà individuali, dei rap
porti interpersonali — un di
battito già vivissimo tra i co
munisti, e anche tra i comu-
n'isti aretini — ricevesse nuo
vo alimento. Pure, questo epi
sodio è accaduto. Meno di un 
mese fa. a Bibbiena (un co
mune « rosso» del Casentino, 
con poco più di diecimila abi
tanti), una quindicenne mila
nese in vacanza con la fa
miglia ha subito violenza ad 
opera di un gruppo di ragazzi 
solo di qualche anno più 
vecchi di lei. 

Il fatto non è diverso da 
cento altri, e come cento altri 
non meno drammatico: un in
contro casuale, ma favorito 
dalla conoscenza fra la ragaz
za ed uno dei giovani, una 
corsa in auto, la sosta non 
prevista in un boschetto, la 
minaccia, la violenza di grup
po, poi ancora la minaccia. 
Quindi la rabbia della fami
glia, la vergogna della ragaz
za, la denuncia penale, il pro
cesso a porte chiuse pressò il 
tribunale di Arezzo, la dife
sa sdrammatizzante degli im
putati da parte dei loro le
gali, la violentata che si vor
rebbe trasferita di peso net 
ruolo della prostituta. Infine 
la sentenza: la violenza c'è 
stata, condanna a un anno e 
sei mesi per tre dei quattro 
ragazzi, loro scarcerazione 
immediata. 

Lo schema è fin troppo no
to, • e già da sé l'episodio 
avrebbe destato polemica e 
scalpore. La sensibilità per 
questi temi — grazie alle bat
taglie femministe, alla consa
pevolezza nuova dei giovani. 
all'iniziativa incalzante di un 
arco vastissimo di forze poa-
ttcne e sociali — è enorme
mente cresciuta in questi an
ni. Soprattutto fra i comuni
sti. che avvertono, più di agni 
altro, il bisogno di affermare 
nuovi valori di dignità e di 
solidarietà, e di costruire una 
più elevata qualità dei rap' 
porti tra t sessi, come è giu
sto in una società laica e mo
derna. Un impegno conjerma-
to. del resto, dal confronto 
spregiudicato che su tali ar
gomenti tn queste settimane 
si sviluppa nelle centinaia di 
feste dell'Unità, in Toscana « 
nel resto d'Italia. 

Ma nel caso specifico non 
è stato, non poteva essere, un 
dibattito « distaccato ». I r/<-
munlsli sono rimasti profon
damente colpiti da alcune 
circostanze di non poco rilie
vo: anzi tutto perché l'eoisw 
dio è avvenuto in un Comune-
di grande civiltà, ài salde ra
dici democratiche, di forte 
maturità politica, come del re
sto è l'intera provincia areti
na. Bibbiena non è la pirite-
ria desolata e informe d'una 
metropoli, né una plaga di so
litudine e di violenza: è al 
centro di una zona operosa, 
compatta, produttiva. 

Allarmata 
riflessione 

Eppure è lì che la violenza. 
è accaduta, ed è stalo in vn 
Comune poco distante che. 
qualche tempo fa, un analo
go^ episodio si è verificato. 
Già questa prima circostan
za ha introdotto motivi dì al
larmata riflessione tra i co
munisti: perchè se è vero che 
non esiste an rapporto mec
canico tra coscienza politica 
complessive e comportamenti 
individuali, è pur vero che 
un episodio di violenza, spe
cie in una piccola comunità. 
non può non suscitare inter
rogativi inquietanti in ogni 
sua componente. 

Ci si interroga, cioè, zul 
clima in cui U fatto è matu
rato. sulla cultura e sul sen
so comune che sono diffusi, 
sui rapporti che i giovani so
no in grado dì stabilire, sul
le responsabilità — persona
li. certo — di ciascuno di 
fronte al fatto. 

Una seconda circostanza, 

anch'essa gravemente inquie
tante, risiede nel fatto che al
cuni ragazzi autori della vio
lenza provengano da famiglie 
i cui componenti sono militan
ti det PCI. Anche questo, co
me è evidente, ha reso più 
ampia e severa la riflessione. 
Neppure qui è consentito ac
creditare automatismi, e me
no che mai tra la condotta 
dei genitori e quella dei figli. 
E tuttavia un punto di anali
si, assai spinosa e dolente, si 
mostra in tutta la sua ur
genza. 

In terzo luogo — ed anche 
qui la polemica è vivissima — 
ci si interroga sulla compati
bilità tra la funzione politica 
e la attività professionale. Due 
fra gli avvocati difensori dei 
ragazzi responsabili dello stu
pro, sono infatti iscritti al 
PCI, Uno di essi è segretario 
della sezione comunista, pro
prio nel comune di Bibbiena. 
Si tratta di un comportamen
to coerente? Fino a che pun
to in un'aula di tribunale è 
possibile sostenere tesi e adot
tare argomentazioni che in 
una sezione del PCI non tro
verebbero alcun diritto di cit
tadinanza? Esiste una < neu
tralità* della professione? 

Un intreccio di interrogati
vi, come si vede, ciascuno dei 
quali impone una attenta ri
flessione; U tutto sul fondo 
viscido di una vicenda che 
non può e non deve essere e-
sorcizzata con- il silenzio. E 
la scelta del confronto, della 
ricerca, del dibattito senza ve
li è stata quella che hanno 
compiuto la federazione co
munista aretina e il comitato 
di zona del PCI del Casen
tino. 

Episodio 
gravissimo 

L'episodio è gravissimo, e 
come tale esso è stato valu
tato pubblicamente: se n'è di
scusso in questi 15 giorni suc
cessivi al processo nelle se
zioni del PCI, nei dibattiti al
le feste dell'Unità, negli or
gani dirigenti provinciali. E 
domenica scorsa l'edizione 
toscana del nostro giornale 
ha dedicato all'argomento una 
pagina intera, raccontando i 
fatti, riportando le opinioni 
di dirigenti della federazione 
e dello stesso avvocato segre
tario della sezione di Bibbie
na; e invitando cosi ad ut 
pubblico dibattito. 

Un - episodio drammatico, 
un comportamento rigoroso e 
conseguente. Sono molti i di
rigenti e i militanti comu
nisti che chiedono che si va
da fino in fondo nella que
stione. Al segretario della se
zione di Bibbiena è stato ri
chiesto di presentare le sue 
dimissioni, in attesa di un 
chiarimento completo. Ma ciò 
che più induce alla preoccu
pazione è l'atteggiamento che 
alcuni cittadini di Bibbiena 
hanno dimostrato di assumere 
nei confronti della vicenda e 
della sua e liberatoria » con
clusione: un atteggiamento di 
soddisfazione, perfino di *e-
sultanza ». qualcuno fa notare, 
ovvero di aperta solidarietà 
nei confronti degli autori del
lo stupro che sarebbe stato su
bito di buon grado, se non ad
dirittura incoraggiato. 

Qualcuno a Bibbiena ha pur
troppo pensato in questo mo
do. E lo ha manifestato aper
tamente in tribunale e, poco 
dopo, all'uscita degli imputali 
da] carcere. Una « rimpatria
ta » avrebbe perfino suggella
to la tappa della vicenda giù-
diz'aria. che tuttavia ora è 
trasferita in sede di appèllo. 
Qualcuno, forse. Ma non cer
to l'intero paese, come qualche 
giornale in questi giorni ha 
voluto titolare puntando sull' 
effetto. E* questo un falso e 
una offesa che non meritano 
né Bibbiena né la sua sezione 
comunista. 

E tuttavia, quand'anche uno 
solo dei presenti al processo 
avesse solo accennato ad un 
moto di soddisfazione, già quel 
singolo episodio indurrebbe a 
pesanti interrogativi. Ed è ap
punto di questo che i comu
nisti — a Bibbiena, ad Arez
zo e altrove — stanno libera
mente. coraggiosamente discu
tendo. 

Eugenio Manca 

Vertice a Torino con 
il capo della Ps Coronas 

TORINO — Un «vertice». 
presieduto dal capo dell* pò» 
tizia. Coronas, con i respon
sabili delle questure del Pie
monte. della Liguria e della 
Valle d'Aosta e con i coman
danti dei carabinieri, si è 
evolto Ieri a Torino. Si è 
trattato come è stato pred
ante, di un incontro «tec-
rtfcooperaMvo » per 
nani la attuatone dell' 
pubblico e per «prospettare 
e approntare piani atti a 
eonmttwn la criminalità 
potitioa e comune». Nel cor* 

riunione ai è 

lato anche dei problemi car
cerari, ma soprattutto delle 
azioni necessarie per fron
teggiare la « campagna d'au
tunno» annunciata dalle Bri
gate rosse, dopo il sequestro 
Cirillo, e che indica tra i 
principali obiettivi da col
pire il più grande eompleato 
automobiBstico ditatta, la 
Fiat n capo della polista 
prima del vertice ha avuto 
un incontro in pi efottura 
con il prefetto di Torino, 
dr. Sparano e il questore Pa
nello. 

Oggi Spadolini nelle zone terremotate 
' INAPOLt — e Non possiamo che giudicare po

sitivamente la decisione del presidente del 
Consiglio di venire a Napoli e nelle zene ter
remotate per avere un contatto diretto e per
sonale con la situazione esistente nove mesi 
dopo il sisma ». Il giudizio del sindaco di Na- ; 
poli, Maurizio Valenza, racchiude ed interpre
ta perfettamente lo spirito con il quale enti 
locali, forze politiche e cittadini attendono !a 
. visita che il presidente del consiglio Spado
lini terrà oggi e domani in Campania ed in 

.Basilicata. 
i II capo del governo è atteso da un calenda

rio fìtto di spostamenti e di incontri. Oggi. 
infatti, sarà in diversa comuni del « cratere » 
e poi a Potenza dove avrà colloqui con am
ministratori locali e regionali. Domani matti
na. invece, parteciperà ad un e vertice » nella 
Prefettura di Napoli assieme al sindaco-com-
missario Valenzi. ai prefetti dei comuni ca
poluogo. a rappresentanti del governo regio
nale e ai « vice » del ministro-commissario 
Zamberletti. Spadolini sarà accompagnato nel
la sua visita dal sottosegretario alla presiden
za del consiglio. Compagna. 

F««aration« 
Somma 
raccolta 

I ' raanoM 
Aosta 
Crema 
Raffio t . 
Vlarajflo 
Modena 
Ferrara 
Bologna 
Placenta 
Varaania 
Campobasso 
Avenano 
Como 
Sondrio 
Mantova 
Treviso 
Novara 
Imola 
Vare** 
Csallari 
Enne 
Taranto 
C d'Orlando 
Trento 
Isernia 
Slena 
Forti 
Avellino 
Ancona 
Ravenna 
Bollano 
Frodinone 
Trieste 
Matera 
Pavia 
Terni 
Milano 
Lecce 
Lecco 
Biella 
Cuneo 
Brescia 

51.S8S.000 114.SS 
38.500.000 -101,31 
50.600.000 101,20 

600.000.000 100.00 
130.000.000 100,00 
S49.S06.000 94,99 
345.900.000 S6.47 

1.034.000.000 66,16 
96.600.000 84,00 
70.000.000 63,35 
19.300.000 60.42 
24.032.000 60,11 

.79.995.000 79,99 
25.500.000 79,69 

150.117.000 79.00 
SI.500.000 77,62 
83.927.400 76.30 

125.000.000 75,76 
120.000.000 75,00 

63.450.000 .74,65 
26.000.000 74,26 

< 59.000.000 '73 .75 
29.200.000 73.00 
36.500.000 73.00 
14.400.000 72,00 

190.800.000 72,00 
200.000.000 71,43 

14.000.000 70,00 
90.831.300 69,87 

277.400.000 69,35 
17.300.000 69,20 
40.969.400 68,28 
61.000.000 67,78 
33.820.000 67.64 

135.150.000 67,57 
113.500.000 66,76 
724.000.000 65,02 

55.000.000 64,70 
40.000.000 64,52 
48.300.000 64,40 
28.000.000 63,63 

200.800.000 51,78 

Undicesima settimana di sottoscrizione 

Oltre 10 miliardi per 
la stampa comunista 

DOMA — In undici settimane di cswMona sii •ottoecritlono por la 
stampa comunista sono «tati raccolti 10 miliardi • 400.28S.5S0 Uro. Diamo 

Fodoraxlor.* 
Somma 
raccolta 

ajui di seguito l'elenco della sommo sottoscritto 
dsraiiono. 

Nderai ion* 

Grosseto 
Rovigo 
Cremona 
Potenza 
Gorilla 
Belluno 
Torino 
Imperia 
Vercelli 
Perugia 
Teramo 
Padova 
Carbonla 
Sassari 
Ascoli Piceno 
Lucca 
La Speiia 
Savona 
Pisa 
Oristano 
Alessandria 
Udine 
Parma ' 
Agrigento 
Latina 
Nuoro 
Salerno 
Rimini 
Bergamo 

Somma 
raccolta 

122.000.000 
81.891.000 
66.000.000 
24.000.000 
53.700.000 
18.300.000 

295.000.000 
32.283.000 
37.900.000 

115.000.000 
50.000.000 
82.000.000 
16.900.000 
28.662.000 
55.000.000 
18.000.000 

108.860.000 
97.300.000 

162.000.000 
10.430.000 
92.000.000 
43.298.000 

104.000.000 
25.000.000 
39.000.000 
30.000.000 
25.000.000 
66.500.000 
58.620.000 

% 

61,00 
60,66 
60.00 
60,00 
59.67 
59.03 
59,00 
58,70 
58.31 
57,50 
57.47 
56,55 
56,33 
55,12 
55,00 
54,55 
54,43 
54,05 
54.00 
52.15 
51.11 
50,94 
50,73 
50.00 
50,00 
50.00 
50,00 
49,26 
48,85 

Ì ; : \ • 
£•:.', 

Foderailone 

Caserta 
Viterbo 
Venetia 
Crotone 
Pesaro 
Livorno 
Tempio 
Verona 
Chieti 
Napoli 
Foggia 
Vicenta 
Brindisi 
Massa C. 
Palermo 
Asti 
Macerata 
Pistoia 
Prato 
Ragusa 
Firenze 
Rieti 
Reggio C 
Calamaro 
Arezzo 
Bari 
Benevento 
Genova 
Siracusa 

da ogni singola te-

Somma 
raccolta 

31.265.000 
36.000.000 
97.097.000 
25.000.000 

122.000.000 
145.000.000 

7.900.000 
56.856.000 
19.293.000 

150.000.000 
50.625.000 
23.000.000 
26.000.000 
30.000.000 
42.150.000 
12.000.000 
21.034.000 
67.200.000 
50.750.000 
'17.500.000 

256.800.000 
7.260.000 

18.600.000 
16.860.000 
55.000.000 
49.632.000 

9.000.000 
150.000.000 

21.000.000 

% 

48,10 
48.00 
46,24 

. 45.45 
45,18 
43.94 
43.89 
43.74 
42,87 
42,86 
42,19 
41,07 
40,00 
38,46 
38,32 
36.36 
35.06 
35.00 
35,00 
35.00 
34,24 
33.00 
31.00 
30.65 
30,55 
30.08 
30.00 
30.00 
30,00 

Trapani 
L'Aquila 
Roma 
Caltanissorta 
Catania 
Cotanta , 
Pescara 
Messina 
Basilea 
Belgio 
Colonia 
Francotorte 
Ginevra 
Gran Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Zurigo 
Venezuela 
Vario 

16.270.000 
13.095.000 

145.000.000 
7.925.000 

12.000.000 
7.550.000 

12.S01.000 
3.621.000 

. 2 .500.000 
8.250.000 
2.000.0,00 
1.500.000 
5.500.000 
1.200.000 
1.000.000 
2.500.000 
4.000.000 

700.000 
3.920.250 

29,38 
29,10 
22,31 
21 ,42 
20,00 
13,73 
12,80 

8,05 

TOTALE 10.400.285.550 

Graduatoria regionale % 

Valle d'Aosta 101,31 
Emilia Romagna 84,43 
Molise 76,59 
Trentino Alto Adige 71.73 
Friuli Venezia Giulia 67.64 
Lombardia 67,39 
Basilicata 64,24 
Umbria 61 .76 

L Piemonte 61,09 
' Sardegna 59,37 
Veneto 54,27 
Marche 51,58 
Toscana 47,16 
Puglia 46,65 
Campania 44 ,52 
Liguria 41.54 
Abruzzo 38,83 
Sicilia 36,35 
Lazio 30,31 
Calabria 30,22 

Contro il carovita arrivano 

. ! i£>}-

... Sicuro. Fino al 21 novembre i supermercati Standa BLOCCANO I PREZZI 
dei prodotti alimentari di fondamentale consumo, già oggi eccezionalmente 
convenienti, tutti di primaria e affermata qualità 

PASTA "LA CONTADINA" 
di semola di giano duro 
gr. 500 

LATTE SEMIGRASSO 
a lunga conservazione 
gr.1000 

e i e Il PELATI 
scatola grammi 800 

PARMIGIANO REGGIANO 
scelto - l'etto : 

OLIO DI OLIVA 
bottiglia 1 litro 

CAFFÉ' "CORONADO" 
busta grammi 200 

VINO CHIANTI D.O.C. 
bottiglione 1 litro e % 

...egli altri 
"Prezzifermi" 
di sicuro ' 
interesse: 

nv 

TRIS CARNE LESSATA 
"MONTANA" 3 confezioni 
gr. 90 cadauna 1445 
TONNO ALL'OLIO D'OLIVA 

-gr.85 

FAGIOLI BORLOTTI 
o CANNELLINI scatola gr. 400 

DADO "SPECIALBRODO" 
astuccio 10 cubetti 

CRACKERS 
sacchetto gr. 750 990 
100 FETTE BISCOTTATE 
"RICCAFETTA" pacco gr. 705 1240 
BISCOTTI COLUSSi «1 RUSTICI-. 
ai 5 cereali - gr. 400 ' :. 920 
CREMA SPALMABILE1 chilo 
in vaso a chiusura ermetica ' 3390 
EMMENTAL BAVARESE 
reno 428 
FORMAGGIO A FETTE PER TOAST 
grammi 190 750 
4 WURSTEL 
confezione gr. 100 290 
grammi 200 

OKAY" 260 

.Y, '-. 

Questo significa che, per oltre tre mesi, potrete fare la spesa senza sorprese: alla Standa I generi 
più ricorrenti nell'alimentazione italiana continueranno a costare quanto costano ora Che ve ne pare? 
Da oggi, allora, non solo "prezzi bassi" ma anche "prezzi fermi", inattaccabili da qualsiasi aumento. 

vi conviene 

itii'éXl-1 rÌ>f*»«&W CT.X.I' A •-.. v .V^f r .^^&^Oi iJ& '^àSL- ••••)jù&-^-,r4f'Àfà^ >• M -X fft 'ìkàù&tdÉ^éùfcti^^ ÉM^^MMM^^;^Ì^^^^^] '&&&B 'S-z&S. feS^;B(^.tówi: 
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La sconvolgente vicenda dell'uomo in licenza da un manicomio giudiziario 

Arrestato dopo 48 ore: ma aveva ucciso 
senza moti vo altri due sconosciuti 

Carlo Panfilia, 36 anni, venerdì aveva compiuto quasi una strage vicino ad Aversa: due morti, un moribondo - Il 
giorno seguente in un comune nelle vicinanze di Campobasso ha fulminato a colpi di rivoltella due operai in un'auto 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Carlo Panfilia. 
36 anni, lo squilibrato in li
cenza dal manicomio giudi
ziario di Montelupo Fiorenti
no che venerdì sera aveva uc
ciso a colpi d'arma da fuoco 
— a Cesa, nell'Aversano — 
due giovani e ne aveva feri
to gravemente un altro, è sta
to arrestato. Ma ha avuto il 
tempo di ammazzare ancora. 
Secondo i carabinieri, infatti. 
sarebbe l'autore di un altro 
duplice omicidio avvenuto a 
Roccavivara. un comune del 
molisano distante una qua
rantina di chilometri da Cam
pobasso. Qui. sabato sera. 24 
ore dopo la sparatoria di Ce
sa. sono stati rinvenuti in una 
utilitaria i corpi privi di vita 
di due operai uccisi con colpi 

di pistola alla tempia. Si trat
ta di Angelo Marcantonio. 32 
anni, muratore, e Mario An
tonucci. 28 anni, meccanico. 
entrambi sposati e con figli. 
Quest'ultimo si trovava nel 
centro molisano per trascor
rere le ferie e ieri avrebbe 
dovuto ripartire per Milano. 
dove lavorava. 

Numerosi elementi scaturi
ti dalle prime indagini scat
tate dopo la scoperta dei ca
daveri confermavano subito il 
collegamento con il duplice 
omicidio della sera preceden
te. Infatti molti testi raccon
tavano della presenza in pae
se per alcune ore di un uomo 
i cui connotati corrispondeva
no a quelli diramati in tutta 
Italia dai carabinieri di Aver
sa. subito dopo il duplice omi
cidio di Cesa. Un elemento, 

poi. è apparso decisivo: l'uo
mo era stato visto scorrazzare 
a bordo di un motorino. E pro
prio su di un motorino Carlo 
Panfilia si era dileguato dopo 
la sparatoria di Cesa. 

Anche nei giorni precedenti 
l'uomo si era servito di que
sto mezzo per tutti i suoi spo
stamenti. Così venivano in 
pratica a cadere gli ultimi 
dubbi, anche tenuto conto del 
fatto che tra Aversa e Cam
pobasso ci saranno poco più 
di 150 chilometri, una distan
za facilmente colmabile con 
un motorino. Infatti una pat
tuglia dei carabinieri in ser
vizio di perlustrazione a Lan
ciano, un centro in provincia 
di Chieti, ha intercettato, ieri 
mattina, intorno ale 10. Carlo 
Panfilia che nel frattempo 
aveva macinato qualche altra 

decina di chilometri nel suo 
folle girovagare. 

Sono filtrate alcune indi
screzioni che lasciano pochi 
margini > di dubbio circa la 
complessa e malata persona
lità del Panfilia, che già nel 
74 uccise ad Aversa, pare 
per < rivalità in amore », due 
giovani ventitreenni. Su una 
agendina, alla data di vener
dì 21, erano segnate due croci 
e una « F »: alla data di sa
bato due croci: mentre altre 
due croci ed unn « F » erano 
segnate sotto la data, scritta 
per esteso, del suo primo du
plice omicidio: insomma una 
sorta di macabra contabilità 
delle sue sanguinose gesta 
(dove la « F » — ritengono 
gli inquirenti — sta per fe
rito). 

Venerdì sera, a Cesa, nel

l'Aversano, senza alcun ap
parente motivo, forse per un 
banalissimo battibecco. Car
lo Panfilia uccise Fausto Er
rico. 22 anni, muratore, e 
Cesario - Mangiacapra. 17 an
ni.' studente, e ridusse in fin 
dj vita il muratore France
sco Belando, di 21 anni. Un 
altro giovane si salvò per un 
soffio. A sette anni fa. in
vece, risale la sparatoria di 
cui Panfilia fu protagonista 
quando ammazzò, in un quar
tiere di Avers?. i ventitreen
ni Giovanni Imparato e Fran
cesco De Lucia. In giudizio. 
per questo gravissimo fatto 
di sangue. Carlo Panfilia ven
ne condannato a 10 anni per
ché ritenuto totalmente in
fermo di mente e venne rin
chiuso nel manicomio giudi
ziario di Aversa. 

Sarebbe dovuto uscire nel-
1*84 ma intanto, a causa di 
continui e violenti litigi con 
altri « reclusi » e con • fun
zionari dell'istituto, si riten
ne opportuno trasferirlo al 
manicomio giudiziario • di 
Montelupo Fiorentino. Qui si 
trovava da un paio d'anni. 
Aveva più volte usufruito di 
brevi licenze e tutto era fi
lato liscio. Così sembrava an
che questa volta. I parenti. 
il giorno prima di Ferrago
sto. avevano accompagnato 
alla stazione Carlo Panfilia 
perché doveva ritornare a 
Montelupo entro il 15. Non 
è stato così: ha prolungato 
la sua licenza lasciandosi die
tro una allucinante catena di 
vittime. 

Mario Bologna 

Controlli a tappeto all'ospedale di Firenze 

Allarme a Careggi 
11 neonati colpiti 
dalla salmonellosi 
Altri quattro bambini sotto osservazione - Forse una mamma la 
« portatrice sana » del virus - I lavoratori: manca il personale 

La prima, e, forse, l'unica esigenza di fronte ad 
episodi cosi drammatici è quella di evitare spiega
zioni o interpretazioni « a caldo », Ogni reazione 
immediata è inevitabilmente ispirata dalla emoti
vità e dalla pena per gli sventurati incolpevoli. Al 
di là di questi sentimenti e della solidarietà coi 
parenti delle vittime, ogni altra illazione sui fatti e 
sul loro protagonista, non servirebbe. In ogni epoca 
ed in tutti i paesi la follia — ma non solo essa — ha 
provocato tragedie, eccidi, barbarie. Non vale certo 
esorcizzarla, ne basta la condanna, pur • giusta e 
necessaria, degli abusi che, con il pretesto della 
cura, sono stati compiuti dalla psichiatria mani
comiale. 

Le critiche alla mancata attuazione della riforma 
psichiatrica, a più di tre anni dalla approvazione 
della legge *180*. non hanno bisogno di sfruttare 
fatti cosi spaventosi. Le denunce per le inadem
pienze e per i ritardi nell'avvio dei servizi alterna
tivi vanno comunque ribadite, pur nella consapevo
lezza che la prevenzione di impulsi omicidi non sarà 
di facile attuazione. Sarebbe demagogico e scorretto 
farne carico alla chiusura dei manicomi che, peraltro, 

«Le vie da cercare 
per evitare 

queste tragedie» 
non vi è stata affatto per quanto riguarda i mani
comi criminali e, almeno per le regioni meridionali, 
neanche per quelli € civili*. Bisognerà evidentemente 
saperne di più per tentare di capire qualcosa di 
quanto è successo. Ma sempre con la consapevolezza 
che in ogni caso non tutto potrà essere compreso 
o evitato. 

Una prima ipotesi, intanto, andrà ' verificata: al 
di là di eventuali responsabilità di chi ha concesso 
la temporanea licenza, trasformatasi in evasione, al 
pluriomicida, si può con certezza escludere che il ter

rore di - dover rientrare nel manicomio criminale 
e l'esperienza delle violenze subite nella detenzione 
non abbia contribuito ad offuscare la mente di una 
personalità già compromessa? E' un interrogativo 
che sentiamo di porre pur di fronte alla efferatezza 
delle gesta compiute. Giova qui ricordare che più di 
un direttore di manicomi giudiziari, in anni recenti, 
si è tolto la vita sconvolto da scandali ed accuse 
legate alle violenze istituzionali, pur sorretto da una 
radicata « cultura psichiatrica ». 

E come dimenticare i gravissimi delitti (questi 
si evitabili!) che in questi mesi hanno insanguinato 
le carceri nel nostro Paese: omicidi brutali, preme
ditati. lucidi, finalistici, favoriti dal sistema dei, 
trasferimenti dei detenuti. La violenza genera vio
lenza. Quella più esplicita, del carcere e del mani
comio, come quella più sottile dei rapporti interper. 
sonali e delle dinamiche inconsce. I mezzi di comu
nicazione di massa non possono certo evitarla. Ma 
debbono, almeno, aiutare a capire, non a subire o 
ad odiare. 

Mario Scarcella 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - La Divisione di 
Ostetricia e Ginecologia del
l'ospedale di Careggi. a Fi
renze. è in stato di allarme: 
in quattro giorni undici casi 
di salmonellosi tra i neonati 
ricoverati nella nursery del 
centro ospedaliero, il più im
portante della città. Altri 
quattro bambini sono sotto 
osservazione per verificare se 
abbiano anch'essi contratto la 
malattia. 

Il primo caso di infezione 
è stato accertato venerdì mat
tina. E' scattata immediata
mente un'operazione di con
trollo a tappeto e l'isolamen
to di tutti i piccoli colpiti da 
salmonella. I casi certi ed i 
sospetti sono stati trasferiti 
alla Divisione di Malattie In
fettive dell'ospedale Meyer. 
un centro specializzato per 
bambini, dove sono sottoposti 
ad una intensa profilassi an
tibiotica. Nella nursery, dove 
è scoppiata l'epidemia, sono 
rimasti solo una decina di 
neonati » apparentemente in 
buone condizioni, in attesa dei 
risultati delle analisi. I nati 
nel reparto maternità da ve-
nerdi ad oggi sono stati ospi
tati in altri locali approntati 
provvisoriamente. 

Per i neonati ricoverati al 
reparto infettivi non vi sareb
bero. a detta dei sanitari fio
rentini, preoccupazioni. La 
malattia sarebbe sotto control
lo' e tutti i piccoli pazienti 
sembrano reagire positiva
mente alla terapia. Nel corso 
degli esami di laboratorio è 
stato accertato che si tratta 
di salmonellosi del tipo <C 
Inf antum ». 

Il coordinatore sanitario del 

nosocomio fiorentino, il pro
fessor Meliconi. ha affermato 
che si tratta fortunatamente 
di una forma di salmonellosi 
molto benigna e sensibile a 
tutti gli antibiotici. La situa
zione nel reparto maternità di 
Careggi, secondo il sanitario. 
sarebbe ora completamente 
sotto controllo. Il professor 
Meliconi ha sostenuto, inoltre. 
che « piccole epidemie, come 
quella scoppiata a Firenze. 
non sono fatti eccezionali, so
no episodi frequènti nei perio
di caldi e soprattutto intomo 
alla fine dell'estate ». 
* Il fatto rimane comunque 

in tutta la sua gravità. Il tipo 
di salmonellosi che ha colpito 
gli ospiti della nursery fioren
tina. solo per caso appartiene 
ad una forma benigna. Rima
ne inoltre da spiegare come 
l'infezione si sia potuta svi
luppare e diffondere ad altri 
bambini, in un ospedale ben 
attrezzato e in locali quali le 
nursery, definite da tutti am
bienti «caldi» costantemente 
sotto controllo igienico e sa
nitario. Non è il primo caso 

di epidemia infettiva che col
pisce neonati a Careggi; già 
nel 1978, nel corso degli scio
peri « selvaggi » del persona
le paramedico, molti piccoli 
ospiti della nursery furono 
colpiti da Escerichia Coli, al
tra malattia contagiosa simi
le alla salmonellosi. -

Sulle cause dell'attuale epi
demia ì dirigenti sanitari di 
Careggi sono al momento pru
denti, e aspettano i risultati 
delle analisi e degli accerta
menti in corso. Tutto il perso
nale paramedico e medico del 
reparto è stato sottoposto a 
controlli per accertare la pre
senza di eventuali portatori 
sani, soggetti non malati, ma 
che possono essere veicoli di 
infezione. Anche le puerpere 
degenti nella Divisione di 
Ostetricia sono state sottopo
ste ad accertamenti di labora
torio. Dai primi risultati sa
rebbe emerso che proprio una 
giovane mamma sia la porta
trice sana e quindi la proba
bile fonte dell'infezione. 

Sergio Natucci 

Detenuto si impicca 
nel carcere di Palmi 

PALMI (Reggio Calabria) — Un detenuto di 33 anni, An
tonio Gullo. si è impiccato con le strisce di un lenzuolo 
annodate dopo che si era tagliate le vene con cocci di bot
tiglia nella cella ohe divideva con altri due detenuti. Il 
fatto è accaduto nel supercarcere di Palmi, il detenuto, soc
corso dalle guardie carcerarie, è stato portato nell'ospedale 
di Reggio' Calabria nel quale è morto. La notizia non era 
stata comunicata e si è appresa da fonti dell'ospedale do. 
ve il detenuto è morto. 
' Antonio Gullo era 6tato arrestato un mese fa nell'am
bito delle indagini sulla « faida di Palmi » che ha causato 
finora 28 vittime. Era accusato di avere partecipato con al
tri all'omicidio di Bruno Manucra compiuto nel 1977. 

Studio di un gruppo di medici nel carcere di Rimini 

Drogati 4 detenuti su dieci 
Per molti è la prima volta 

Nella cittadina romagnola ogni anno oltre cento tossicomani finiscono in ga
lera - Un giornale ciclostilato fatto da loro - Il problema della semi-libertà 

Incalcolabili danni per il tifone 

Senza pietà « Thad » 
s'abbatte sulle regioni 
centrali del Giappone 

RYUGASAKI (Giappone) — Almeno sei morti e quattro di
spersi. migliaia di abitazioni invase dall'acqua, altre migliaia 
di abitanti fatti evacuare dalla polizia, terreni e campi som
mersi da tonnellate e tonnellate di fango. E{ questo il primo 
bilancio dei danni provocati dal passaggio dèi tifone Thad 
sulle regioni centrali del Giappone. 

Particolannente colpita la regione di Ryugasaki. città rima
sta completamente allagata per la rottura degli argini del 
fiume Kokai. Incalcolabili le conseguenze del nubifragio nella 
zona attorno alla città di Suzaka (a 40 chilometri da Tokio) 

Estremamente diffìcile si è presentato il lavoro delle squa
dre di soccorso che mai si erano trovate a dover fronteggiare, 
a memoria d'uomo, un ciclone cosi violento, anche se il Giap
pone è una delle nazioni più sottoposte a simili cataclismi. 

Esposto di Scalfari 
contro due giudici 

ROMA — La pubblicazione In esclusiva sul «Corriere dell* 
Sera» della notizia dell'interrogatorio in veste di testimoni 
del direttore responsabile della Repubblica Eugenio Scalfari. 
e del presidente della Società editrice L'Espresso. Carlo Ca
racciolo. nell'ambito dell'inchiesta sulla loggia P2 avrà un 
seguito giudiziario. Scalfari ha presentato alla Procura della 
Repubblica un esposto per denunciare la rivelazione di se
greto d'ufficio da parte dei magistrati che l'hanno interro
gato: il giudice istruttore Rosario Priore e il sostituto procu
ratore Domenico Sica. 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI — Ormai la riforma è 
un ricordo sfuocato. Dal efron
te delle carceri» la cronaca 
non riesce a registrare altro 
che catene di delitti e di sui
cidi. Quali garanzie l'istituzio
ne penitenziaria riesce real
mente ad offrire al detenuto 
comune, al ragazzo arrestato 
per uno scippo o per lo spac
cio di poche dosi di eroina? 

A Rimini un gruppo di me
dici del CMAS ha recentemen
te compiuto uno studio sul 
carcere e in particolare sulle 
condizioni dei tossicodipendenti 
in galera. I drogati ormai so
no stabilmente il 40 per cento 
della popolazione carceraria. A 
Rimini ogni anno più di cento 
tossicomani finiscono in gale
ra; per la stragrande maggio

ranza di loro è la prima volta. 
Racconta Marco, un ragazzo 

di vent'anni. arrestato per de
tenzione di sei grammi di ha
shish e poi assolto al proces
so: « E' tremendo stare chiusi 
li dentro. Ti senti come in uno 
zoo. Ti aprono e ti chiudono 
quando vogliono. Tu non capi
sci niente». 

d i detenuto in attesa di 
giudizio» sostengono i medici 
del CMAS «vive condizioni 
particolannente precarie: la
menta insonnia e reazioni an
siose. Dopo l'arresto si sente 
vittima di una macchinazione. 
vive uno stato di paranoia». 
La tesi è del resto conferma
ta dai racconti dei secondini: 
« Per tutti i detenuti l'arresto 
è un trauma. Ognuno si sente 
perseguitato e vive da solo il 

suo disagio. Non sa a chi ri
volgersi.' Quasi mai diventa 
violento. Piuttosto, è facile 
che tenti di uccìdersi: e qual
che volta accade ». 

Il ragazzo appena arrestato 
si affida all'* esperto » e dif
fida di secondini, educatori. 
sociologi, del prete. < Il carce
re diventa cosi una scuola di 
comportamento criminale e 
una centrale di arruolamento 
per la malavita organizzata ». 
sostiene ancora il documento 
del CMAS. Per spezzare que
sta catena a Rimini sono sta
ti fatti nei mesi scorsi diversi 
tentativi. E' nato uno studio 
legale che ha lavorato assie
me al CMAS per evitare la 
carcerazione dei ragazzi trova
ti con piccole quantità di stu
pefacenti. 

Il secondo obiettivo è la 
limitazione dei termini della 
carcerazione preventiva ai de
tenuti non ancora processa
ti. Il terzo, infine, l'uso del
la semi-libertà per permette
re ai tossicodipendenti di 
crearsi una alternativa alla 
eroina. 
- Queste ' proposte sono riu

scite ad entrare anche nel 
carcere: medici dei CMAS 
hanno fatto assemblee con tut
ti gli agenti di custodia, in
contri con la direzione e con 
gli educatori. Ne è sorta una 
iniziativa davvero originale: 
un giornale fatto interamen
te da detenuti tossicomani. 
Si chiama «L'aria». E' di
retto da Carlo Pancrazio, un 
giovane di 30 anni, undici dei 
quali passati a bucarsi ad 

Amsterdam. New York. Ge
nova e Rimini. Scrive Carlo 
sul giornale: «Se la mia e-
sperienza. senza pretese, po
trà servire a qualcuno, non 
dico per cambiare vita.- ma 
almeno per sapere a cosa si 
va incontro, ne sarei felice». 

Il giornale, uscito pochi 
giorni fa, redatto e ciclosti
lato in carcere, si pone lo 
obiettivo di aiutare il «nuo
vo» a muoversi in carcere: 
a chi rivolgersi quando si 
sta male, come sono fatti gli 
uffici, quali sono gli orari. 
chi sono gli operatori sociali 
e quali sono le possibilità di 
usare gli spazi interni, bi
blioteca compresa. 

n prossimo numero del gior
nale sarà dedicato interamen
te all'istituto della semi-li
bertà. 

Intanto il CMAS ha già in
viato una lettera a coopera
tive. industriali ed artigiani. 
Si chiede la disponibilità di 
un certo numero di posti di 
lavoro per i detenuti. Sono 
poche gocce delle migliaia 
che avrebbero dovuto river
sarsi nel mare della rifor
ma. un mare sempre più a-
sdutto e svuotato dalla lati
tanza dei governi die si so
no avvicendati dopo la ri
forma. 

Luciano (Migro 

Un vero bunker la villa di Palermo dov'è sfato ucciso il boss Nino Badalamenti 

Grate e luci blu per i «congressi» mafiosi 
* r 

Nella lussuosa costruzione (875 milioni) anche un saloncino superprotetto per le riunioni segrete 

Nell'esposto che è ora all'esame del procuratore della Re
pubblica Achille GaUucei. Scalfari denuncia in sostanza la 
fuga delle notizie dell'interrogatorio sostenendo che il re
sponsabile dovrebbe Identificarsi unicamente In uno dei ma
gistrati. o in entrambi, visto che all'interrogatorio di Scalfari 
avevano partecipato, oltre allo stesso Scalfari, sentito coma 
testimone, solamente Priore e Sica. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La mafia della 
costa occidentale disponeva fi
no a qualche giorno fa di uno 
spazioso « saloncino per le con
ferenze ». E' la singola scoper
ta di carabinieri e polizia che 
indagano sulla spietata esecu
zione di Nino Badalamenti. av
venuta giovedì scorso a Paler
mo. Una vicenda che col tra
scorrere dei giorni presenta 
sempre nuovi colpi di scena. 

Quella notte gli investigatori 
credettero di trovarsi di fronte 
al cadavere di uno dei tanti 
gregari che vengono condanna
ti senza appello nel capoluogo 
siciliano. Ci vollero due ore. e 
la testimonianza del genero. 
per scoprire l'« illustre » iden
tità della vittima. Poi. rico
struita la personalità di Nino 
(un allevatore che aveva ere
ditato dallo zio « Tano ». lati
tante. «affari» e prestigio e 
che aveva dalla sua anni di 
soggiorno obbligato, evasioni e 
procedimenti penali per asso
ciazione a delinquere), l'atten
zione si era spostata subito 
verso la lussuosa villa costata 
875 milioni (non 700 come in 
un pròno momento si era pen
sato). di fronte alla quale il 
boss incontrò il commando dei 
sicari. Ed erano salute fuori 
le prime indiscrezioni. 

Casa e terreno risultano in
fatti intestati a due perso
naggi che figurano nell'inchie
sta del giudice Giovanni Fal
cone su « mafia e droga ». So
no Giuseppe Randazzo. per 
l'anagrafe bracciante agricolo. 
50 anni, e Francesco Altadon-
na. di 37. dipendente del co
mune di Carmi (a 30 km. da 
Palermo). 

I due sono stati arrestati dai 
carabinieri, che li hanno de
nunciati per favoreggiamento 
nei confronti degli esecutori 
del delitto. Che fossero dei 
prestanome è quasi scontato. 
a meno che non si voglia 
prender per buona l'ipotesi che 
un bracciante possa pagare 
sull'unghia una villa faraonica 
costata poco meno «fi un mi

liardo. Un'ipotesi, questa, che 
— soprattutto dopo l'autodife
sa di Giuseppe Randazzo: 
« Avevo affittato la casa a Ba
dalamenti soltanto per questo 
periodo estivo» — non viene 
neanche presa in considera
zione. 

Ma la meraviglia è cresciu
ta a conclusione del sopral
luogo: già la chiamano «vil
la dei misteri». Di costru
zione recente, spaziosa, do
tata di tutti i comfort, è iso
lata dall'esterno da una ri
gidissima teoria di grate e 
robuste porte di ferro. Un 
vero e proprio « bunker » divi
so in due blocchi. Nel primo. 
otto stanze con altrettanti let
tini (a chi poteva servire una 
«locanda» così riservata?), 

A Napoli un altro morto 
nella guerra fra le bande 

NAPOLI — Non tende ad 
arrestarsi nel Napoletano la 
«guerra» tra le bande del
la mala locale. Nel pomerig
gio di Ieri a Giugliano, gros
so comune agricolo, è stato 
ucciso In un agguato ti pre
giudicato Angelo Palumbo. 
di 22 anni. 
: L'uomo, che aveva nume

rosi precedenti par rapina, 
violenza a pubblico ufficiale 

ed altri reati, stava viag
giando a bordo della sua Ai-
fetta quando, in via Prezza, 
è stato affiancato da un'altra 
autovettura dalla quale so
no stati esplosi numerosi 
colpi d'arma da fuoco. An
gelo Palumbo è morto sul 
colpa Con quello di oggi sai* 
gono a 140 gli omicidi com
piuti nell'area napoletana 
nel corso dell'anno. ( 

compresa l'alcova di Nino Ba
dalamenti. E quasi a smenti
re le dichiarazioni del pro
prietario. la polizia ha tro
vato le radiografie del n. 2 
della costa occidentale che ri
salgono al 79. quando cioè 
Nino Badalamenti era anco
ra latitante. Per il resto, 
neanche un sopra1 nmobile. 

Di proporzioni più modeste 
l'altra parte della casa. Era 
questo k> « spazio sacro » del
la villa, che si trova nel fon
do Crocco di Villa Grazia. 

C'è una cappella per fun
zioni religiose e un saloncino 
occupato soltanto da un mas
siccio tavolo di noce, circon
dato da otto sedie impagliate. 
Le due sedie a capotavola 
hanno spalliere più alte e so
no ricoperte da due soffici 
cuscini dì raso. Perché l'ar
redamento esprime questa ge
rarchia? Gli investigatori non 
hanno dubbi, qui si sono svol
te le riunioni del «consiglio 
di amministrazione » della 
nuova mafia, sì tenevano 
« accesi dibattiti ». si pronun
ciavano le feroci sentenze di 
morte. E gli invitati, tutti 
personaggi di spicco, anda
vano protetti f inanco con gra
te metalliche. Nino Badala
menti non aveva tralasciato 
alcun particolare: le luci del

la stanza dei bottoni sono di 
colore blu molto tenui pro
prio perché neanche un filo 
di luce trapelasse all'esterno. 
Infine, nell'ampio cortile del
la villa un ingresso secon
dario per entrare in macchi
na senza essere notati. 

Non è la prima volta che 
la «privacy» dei mafiosi di 
rango arricchisce di nuovi 
particolari inchieste altrimen
ti . troppo spesso segnate da 
un diffuso atteggiamento di 
omertà e rigorosamente co
perte dal segreto istruttorio. 

Fra Giacinto, il cappucci
no con la «38». viveva in 
convento, in una cella con 
poltrone di pelle, televisore a 
colori, whisky e sigari di mar
ca. Gerlando Alberti fu sor
preso nella raffineria d'eroi
na a Villa Grazia di Carini. 
l'anno scorso, al suo tavolo 
di lavoro nel corso di una riu
nione con chimici e traffi
canti marsigliesi. Di «don» 
Stefano Bontade. assassinato 
quest'anno a Palermo, e ri
masto proverbiale il debole 
per il Doro, Perignon. Per non 
parlare, poi. di lussuosissime 
auto-fortezze che SÌ contano 
a Palermo sulle dita di una 
mano. 

S.I. 

Clima di tensione nel carcere milanese 

Tre accoltellamenti 
a San Vittore dopo 

la megaperquisizione 
MILANO — Non sono trascorsi nemmeno tre giorni dalla me-
gaperquìsizione effettuata da centinaia fra agenti e carabinieri 
nel carcere milanese di San Vittore. Ma già la cronaca san
guinosa delle aggressioni e dei ferimenti fra detenuti deve re
gistrare tre accoltellamenti. L'ultimo è di ieri pomeriggio: elle 
15 in punto, una lettiga della Croce Bianca è accorsa in piazza 
Filangieri e ha trasportato all'ospedale Policlinico Rosario Car-
tetto. 20 anni, raggiunto all'addome da due fendenti vibrati da 
uno «sconosciuto» nella cella dove si trovava rinchiuso. La 
regola, ancora una volta, è stata rispettata poiché nessuno ha 
visto, nessuno ha udito, nessuno parla: nemmeno la vittima. 

Adesso Rosario Cadetto sta lottando con la morte: colpito 
dal solito manico ut cucchiaio affilato e reso tagliente come un 
rasoio. 

Come abbiamo detto, altri due detenuti si trovano in gra
vissime condizioni per aggressioni subito nel carcere di piazza 
Filangieri. Filippo Ctófcnni. di 35 anni, è stato accoltellato 
sabato pomeriggio, qualche ora dopo la perquisizione effettuata 
dalle forze dell'ordine a San Vittore. Domenica mattina è toc
cato a Giustino Guido, di 46 anni, colpito'più volte con un pun-
tueruok>. Ieri pomeriggio, l'ultima aggressione a Rosario Car-
letto. 

Ieri, intanto, fl magistrato che regge temporaneamente la 
Procura di Milano ha precisato che la perquisizione di sabato 
mattina a San Vittore era stata richiesta espressamente dal 
direttore àeOa casa circondariale. Si tratta di una smentita 
implicita alla notizia riportata da alcuni giornali secondo i quali 
si sarebbe trattato di un intervento teso a sventare un piano 
di rivolta scoperto in numerose carceri italiane fra le quali 
San Vittore. 
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marco supera le 500 
Difficoltà i Jlaro? 
Il recupero della moneta tedesca pagato con il regresso della produzione - Esportazioni in ripresa - Reagan ha 
bisogno di altri tagli alla spesa e non riesce a ridurre il debito pubblico - L'inflazione e gli investimenti 

ROMA — Il marco tedesco-
occidentale ha guadagnato 
ieri posizioni sul dollaro e, di 
conseguenza, sulla lira, pas
sando da 499 a 501 lire. Han
no migliorato il cambio sulla 
lira anche altre monete eu
ropee: il franco francese da 
208 a 209 lire; il franco sviz
zero da 575 a 575,55, la sterli
na inglese da 2299 a 2300 lire. 
Si tratta di movimenti fra
zionali che non dicono molto 
circa i rapporti fra le monete 
europee. Incerti anche i rap
porti fra queste e il dollaro — 
sceso ieri da 1232 a 1225 lire 
— benché vi siano sintomi di 
una possibile svolta destina
ta a materializzarsi nell'au
tunno. 

Il marco sembra destinato 
a rafforzarsi nella misura in 
cui si consolida la tendenza 
politica che da priorità alla 
forza della moneta sugli altri 
obbiettivi economici. Le pre
visioni attuali scontano la 
stagnazione dell'economia 
tedesca, l'aumento dei disoc

cupati e quindi una depres
sione salariale per tutto il 
1982. In cambio l'industria 
tedesca sfrutta il caro-dolla
ro incrementando l'esporta
zione. L'industria chimica 
tedesca registra incrementi 
delle vendite all'estero attor
no al 23%, più che compen
sative della stagnazione del 
mercato interno (i compra
tori di prodotti chimici tro
vano più conveniente ac
quistare da chi vende contro 
marchi rispetto a chi vende 
contro i dollari). 

Questo tipo di vantaggio 
concorrenziale dovrebbe av
vantaggiare egualmente le 
industrie esportatrici degli 
altri paesi europei. Dipende 
dalla forza relativa di ciascu
na. Egualmente sensibile è 
per l'industria europea il 
vantaggio dovuto dalla ridu
zione, in termini reali, del 
prezzo pagato per 11 petrolio 
specie se non contrattato in 
dollari. Di qui l'interesse del
l'offerte fatte ieri dal gover

no di Algeri — In luglio vi era 
stata una proposta libica — 
per lo scambio diretto di pe
trolio contro altre merci o 
contro la moneta del paese 
acquirente. Sta di fatto che 
la bilancia dei pagamenti te
desca registra da alcuni mesi 
netti miglioramenti nono
stante il drenaggio di capita
li verso l'estero dovuto all'of
ferta di eccezionali tassi d* 
interesse sui depositi in dol
lari. 

Il ribasso registrato ieri 
dal dollaro suscita gli inter
rogativi, sempre più insi
stenti, sulla «durata* e le 
conseguenze della politica e-
conomica reaganiana. Il pre
sidente USA Reagan ha con
vocato i consiglieri nella re
sidenza di vacanza per chie
dere loro se era possibile ta
gliare altri 20 miliardi di dol
lari di spese dal bilancio. Nel
lo stesso giorno il Tesoro 
USA pagava il 16.26% d'inte
resse sui titoli del debito 
pubblico, al posto del 15,92% 

di una settimana prima. L' 
interesse sul debito pubblico 
fa aumentare la spesa e 
quindi anche l'ampiezza dei 
tagli da apportare agli stan
ziamenti per investimenti e 
bisogni sociali. Per questo 
stavolta l'aumento dei tassi 
d'interesse USA non ha pro
dotto — come in passato — 
un rafforzamento ulteriore 
del dollaro. 

L'effetto degli alti tassi d' 
Interesse viene controbilan
ciato dall'aspettativa di un 
aumento del disavanzo pub
blico e, comunque, da livelli 
di inflazione elevati (i quali, 
a loro volta, renderanno ne
cessari alti tassi d'interesse. 

Insomma, sta accadendo 
tutto il prevedibile: i tassi d* 
interesse non scendono, l'in
flazione resta alta, gli inve
stimenti restano bassi. Interi 
settori dell'industria USA ri
schiano di andare fuori mer
cato se il costo degli interessi 
(peraltro interamente dedu

cibili dal reddito tassabile) 
restano ai livelli attuali. Le 
perdite di occupazione e di 
produzione si sono scaricate, 
finora, soprattutto sui paesi 
industriali dell'Europa occi
dentale. L'Inghilterra, che è 
stata la prima ad adottare 
tre anni fa le politiche con
servatrici, ha visto ridurre 1* 
apporto dell'industria al pro
dotto nazionale al solo 25%. 
L'Inghilterra, a rigor di ter
mini, non è più un paese «in
dustriale» comparabile alla 
Germania o alla Francia. E 
mantiene l'inflazione sopra 
il 10%. Tutta l'Europa, date 
le interdipendenze, paga nei 
suoi punti più deboli. La 
Spagna ha annunciato ieri 
che i disoccupati hanno rag
giunto il 13,93% della popo
lazione attiva, quasi tutti 
nell'industria (140 mila di
soccupati agricoli su un mi
lione e 783 mila disoccupati). 
Le monete, «forti» o «deboli», 
galleggiano su questa crisi 
generale. 

ROMA — La trattativa per 
il nuovo contratto dei piloti 
è ripresa ieri all'Intersind. 
Ci sono, a quanto sembra, 
ancora alcune difficoltà. In 
ogni caso, però, il negoziato 
(siamo ormai a quasi un an
no dall'apertura della ver
tenza) non dovrebbe più in
terrompersi. 

Ci sono, insomma, tutte 
le condizioni per arrivare ad 
una intesa fra le parti. 

I problemi aperti sono 
prevalentemente di natura 
normativa. Per la parte eco
nomica c'è il «tetto» indicato 
a luglio dal governo. Su di 
esso «concorda» anche il 
sindacato autonomo dei pi
loti (ANPAC) le cui richieste 
iniziali erano più che triple. 
Gli aumenti massimi previ
sti, dunque, sono: tre milio
ni e mezzo annui, per 1*81, 
un altro milione per 1*82 e 
un ulteriore milione e sette
centomila lire per l'83. 

Se sarà possibile conclu
dere rapidamente la contro-

Ripresa la trattativa piloti 
Traghetti fermi a Messina 
versia contrattuale dei pilo
ti e chiudere anche quella 
(allo stato dei fatti più diffi
coltosa) dei tecnici di volo 
(la ripresa delle trattative è 
fissata per domani, anche 
se incontri informali sono 
previsti per oggi), un mini
mo di sicurezza e di tran
quillità potrà aversi nel set
tore del trasporto aereo. 

Ci sono però anche altri 
comparti del trasporto sotto 
«pressione». In totale i lavo
ratori interessati alla rapi
da soluzione di vertenze 
contrattuali sono circa 270 
mila. Il grosso è costituito 
dai ferrovieri: 220 mila. Il 
loro «contratto-ponte» (non 
ancora completamente ap
plicato) è scaduto il 31 di

cembre scorso. Il primo 
«contatto» con la contropar
te (le FS) lo si è avuto a fine 
luglio. Si è riscontrata nell* 
azienda, dicono i sindacati, 
una certa disponibilità e a-
pertura su alcune questioni. 
Si dovrà, comunque, ripren
dere a giorni con un incon
tro politico che consenta — 
affermano i sindacati — di 
«acquisire elementi di cer
tezza» sulla «struttura con
trattuale complessiva» in 
rapporto soprattutto alla 
legge di riforma delle FS, 
ancora davanti al Parla
mento. 

Le altre vertenze aperte 
riguardano: novemila ma
rittimi (personale ammini
strativo e ufficiali della Fin-

mare, personale ammini
strativo delle società priva
te, addetti delie compagnie 
regionali Toremar, Sire-
mar, Caremar) che hanno 
però già ricevuto acconti 
sui futuri miglioramenti; i 
lavoratori dei noleggi auto
bus e auto (sono circa 25 mi
la e hanno effettuato oltre 
300 ore di sciopero); quelli 
degli appalti ferroviari (so
no 15 mila e l'inizio del ne
goziato è previsto per set
tembre). 

Non sono tutte vertenze 
facili, ma — osservano i sin
dacati — esistono le condi
zioni per arrivare ad una lo
ro rapida chiusura. I sinda
cati vogliono, se possibile, 

evitare il ricorso a lotte e 
consentire, forti anche della 
autodisciplina che si sono 
dati, un «corretto funziona
mento di delicati servizi 
pubblici», quali, appunto, i 
trasporti. 

Purtroppo sulle debolezze 
del governo si inseriscono le 
iniziative degli autonomi. 
Ieri il sindacato autonomo 
dei marittimi imbarcati sui 
traghetti privati in servizio 
sullo stretto di Messina ha 
proclamato uno sciopero a 
oltranza. Motivo il rinvio 
dell'incontro in sede mini
steriale (per il rifiuto degli 
armatori a partecipare a 
quello previsto per oggi) a 
giovedì. Conseguenza: nel 
tardo pomeriggio di ieri si 
erano già formate lunghe 
code di veicoli in attesa di 
imbarco. Di gran lunga au
mentato il «carico» dei tra
ghetti FS. 

i. g. 

I/industria tessile è in ripresa 
e ora spera in un «autunno lungo» 
MILANO — L'una dopo l'altra pic
cole e grandi fabbriche tessili riapro
no dopo la pausa di Ferragosto. Mol
te, anzi, specie nel settore delle con
fezioni e in quello calzaturiero, non 
hanno addirittura mai chiuso: nes
sun settore industriale come questo, 
infatti, è chiamato a seguire l'alter
narsi delle stagioni, che porta con sé 
anche il mutare della moda, degli o-
rientamenti del mercato, e quindi 
sollecita un continuo, incessante 
mutamento di materiali, di modelli, 
di vere e proprie invenzioni di mar
keting. 

Gli 'addetti ai lavori» sperano co
me sempre che il tempo sia propizio, 
vale a dire che all'estate segua un 
lungo autunno, una stagione di mez
zo che duri abbastanza da invogliare 
i consumatori ad arricchire il guar
daroba di capi di media consistenza, 
prima di estrarre dalla naftalina il 
cappotto. L'anno scorso, infatti, il 
brusco passaggio dal caldo estivo ai 
rigori invernali fece letteralmente 
saltare una stagione di vendite, ag
gravando una situazione di mercato 
già di per sé non entusiasmante. 

Come andrà questa volta? Incer
tezze meteorologiche a parte, gli in
dustriali del settore fanno molta at
tenzione a non sbilanciarsi, e tutta
via non riescono a celare un rinato 
ottimismo. La 'grande ritirata 
dell'80» sembra essersi esaurita, e i 
segnali di ripresa si moltiplicano. 
Un primo 'messaggio» lo aveva lan
ciato, sul finire del luglio scorso l'Os
servatorio congiunturale Snis-Fe-
dertessile, al termine del suo perio
dico rilevamento: per il settore tessi
le-abbigliamento-calzaturiero si a-
priva la strada per una «prudente 
tendenza alla ripresa»; gli stock dei 
prodotti finiti sono in gran parte dei 
comparti «sotto la inedia». «Sopra la 
media» sono al contrario i portafogli 
ordini delle imprese, sia per quanto 
riguarda il mercato nazionale che 
per l'estero; il bilancio delle opera
zioni primaverili, infine, già indica
va un netto miglioramento rispetto a 
quello dei mesi precedenti. 

«Andiamoci piano con l'ottimismo 
— si è però affrettato a precisare 
Mario BoselU, presidente della Fé-
dertessile —. Quello che certamente 
si avverte è una forte volontà di ripre
sa, ma i dati obiettivi sono ancora 
quelli di una fase molto difficile. Cer
to, c'è la riduzione degli stock, che è 
indice soprattutto di una maggiore 
attenzione delle imprese a non sco
prirsi eccessivamente in una fase di 
stagnazione; ci tono anche gli incre
menti negli ordini; aia questi, si sa, 
possono sempre essere annullati». 

/ / presidente degli industriali del 
$ettort ha tenuto poi a rilevare la 
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maggiore abilità degli operatori a 
navigare in mezzo alla tempesta in 
questa ultima crisi, rispetto a quelle 
precedenti, quella drammatica del 
'75 e quella sia pur meno grave del 
'77. 

Mario BoselU in sostanza spezza 
una lancia in favore della categoria, 
ben consapevole delle pesanti criti
che cui essa è sottoposta dal sinda
cato, e non da ora: «Ciò che emerge 
con evidenza — dice infatti Maria 
Grazia Ghezzi, della Filtea regionale 
lombarda — è una crisi di imprendi
torialità che investe il settore tessile: 
sono mesi che i padroni non dicono 
niente sulle prospettive del settore, 
quasi si accontentassero di barcame
narsi nelle difficoltà senza un vero 
progetto di rilancio*. 

A dimostrazione di quanto dicono, 
i dirigenti sindacali ricordano i dati 
inoppugnabili del vero e proprio tra
collo degli investimenti per nuovi 
impianti e per ampliamenti di quelli 
già esistenti, contro massicci Inter-
venti di.ristrutturazione che punta
no essenzialmente a una riduzione 

della mano d'opera e a una raziona
lizzazione della produzione, e la per
sistente tentazione che percorre il 
settore di privilegiare gradualmente 
l'attività immobiliare a scapito di 
quella industriale. 

È una tentazione secolare che at
tira gli industriali tessili fin dai tem
pi in cui si avviò la lottizzazione dei 
vastissimi appezzamenti seminati a 
gelso, nell'età della smobilitazione 
della produzione serica, e che è pro
seguita poi con la chiusura di im
mensi impianti industriali del nord, 
al cui posto sono sorti come d'incan
to quartieri residenziali che hanno 
garantito ai vecchi imprenditori al
tissimi profitti. 

Lo stesso livello delle relazioni in
dustriali nel settore testimonia di 
una «cultura industriale* assai arre-
irata tra gli stessi imprenditori, fer
mi sovente al rimpianto sterile dei 
'bei tempi» in cui i bassi salari uniti 
alta ferrea disciplina imposta dalle 
'maestre» dentro la fabbrica consen
tivano di reggere agevolmente alla 
concorrenza internazionale. 

Una prova che questo regime non 

La Cee produce meno acciaio 
BRUXELLES — La Cee produce sem
pre meno acciaio: a luglio la produzio
ne Cee ammontava a 10,3 milioni di 
tonrv, pari al 4,7% rispetto a giugno e al 
5,9% in meno rispetto al luglio 1960. La 
produzione tf^A, invece, con 9,2 milio
ni di tonn. mostra una flessione del 
2,7% nel mese ma un aumento del 4,1% 

nei 12 mesi. Andamento inverso per il 
Giappone: gli 8.7 milioni di tonn. di 
luglio sono in aumento su giugno • 2%) 
ma in calo sul luglio 19807-7.6%). Nei 
rimanenti 19 paesi rilevati, la produ
zione complessiva ha raggiunto i 9,3 
milioni di tonnellate, pari al 3,3% in 
meno nel mese e all'1,6% in più nei 12 
mesi. 

è stato del tutto abbandonato la si 
ritrova nei dati sulle assunzioni che 
la stessa Federtessite ha fatto perve
nire al sindacato in applicazione del
la famosa eprima parte» del contrat
to. 

Da un'indagine su 444 aziende 
tessili lombarde risulta che nell'80 
42.744 lavoratori sono stati avviati al 
lavoro per chiamata diretta, contro i 
soli 16 assunti tramite le liste nume
riche del collocamento. Nell'abbi
gliamento (rilevamento su 134 a-
ziende) addirittura nessun lavorato
re é giunto in fabbrica dal colloca
mento, contro i 9187 assunti per 
chiamata diretta. 

E mentre già ora decine di mi
gliaia di lavoratori del settore vedo
no minacciato il proprio posto di la
voro, il presidente della Federtessile 
parla di una ulteriore 'certa, pro
gressiva, lenta riduzione dell'occu
pazione nel settore nei prossimi an
ni» come conseguenza, soprattutto, 
dell'introduzione di più sofisticate 
tecnologie. 
'.- Una spiegazione di questa fosca 
previsione può essere fornita forse : 

dall'intervista che Carlo Bonazzi,' 
presidente di uno dei maggiori grup
pi tessili italiani, ha rilasciato nei 
giorni scorsi al giornale confindu
striale 24 Ore: con la crisi dei mercati 
della casa e dell'automobile — dice 
Bonazzi — sempre maggiore interes
se per il consumatore avrà il settore 
dell'abbigliamento. Insomma: non ci 
compreremo la casa, ma almeno ci 
faremo il vestito nuovo. Ergo, si apre 
uno spazio nuovo di manovra per le 
aziende che operano nella fascia dei 
prodotti più qualificati, che assicu
rano più alte percentuali di profitto. 

L'industriale veronese sembra 
davvero scoprire le carte: lasciamo ai 
giapponesi e ai sud-coreani le pro
duzioni di massa, sembra dire, per
ché in questa fascia del mercato loro 
sono imbattibili, in virtù dei bassi sa
lari e delle percentuali vertiginose di 
utilizzo degli impianti; occupiamoci 
delle fasce più sofisticate, perché in 
queste il design made in Italy ha an
cora forte capacità di attrazione. È 
questa davvero la strategia degli in
dustriali tessili per i prossimi anni? > 
È possibile che sia così, ma in tal ca- ' 
so la famosa «ripresa con cautela» di 
cui parlano gli Osservatori congiun
turali, non potrebbe che realizzarsi 
al prezzo di un altissimo costo socia
le, misurabile attraverso migliaia e 
migliaia di licenziamenti nelle pro
duzioni di massa. E con un deficit 
ancora più accentuato della nostra 
bilancia dei pagamenti. 

Darlo Vonotjont 

L'uva a 110 lire il chilo: 
tra Francia e Italia 
nuova «disfida» a Barletta 
A Milano un anno 
record per la cassa 
integrazione 
MILANO — Nel «cuore» industriale la pausa estiva si può 
dire finita. Quasi tutte le principali aziende metalmecca
niche hanno riaperto i battenti. Solo alcune, tra cui l'Alfa 
Romeo, la Bonetti, la Magneti Marelli, la Nuova Innocen
ti, la Irt-Firt del gruppo AEG-Telefunken, prolungheran
no la chiusura fino al 31 agosto. Motivo: la necessità di 
ridurre ancora orario e produzione. Così in altri settori, a 
cominciare dalla chimica e dal tessile. Si calcola che com
plessivamente l'attività produttiva sia ripresa all'85 per 
cento. 

L'autunno industriale si preannuncia non meno diffici
le delle precedenti stagioni. Quello che il sindacato da 
tempo chiama «erosione» del tessuto produttivo anche 
nelle aree forti dello sviluppo è un processo che continua. 
Provoca tensioni e guai in settori tradizionalmente solidi: 
telefonia e telecomunicazioni, siderurgia, elettronica di 
consumo, oltre all'auto. ' 

La crisi è estesa: da gennaio a maggio le aziende metal
meccaniche della provincia di Milano (capoluogo com
preso) hanno raggiunto 5 milioni e mezzo di ore di cassa 
integrazione. Nello stesso periodo, le sospensioni per tutti 
i settori produttivi hanno superato 14 milioni di ore. I 
livelli di riduzione d'orario toccati nei primi cinque mesi 
dell'81 fanno prevedere realisticamente — secondo quan
to è scritto in una nota della FLM milanese — che entro la 
fine dell'anno si sorpasseranno abbondantemente quelli 
del 1980 e, molto probabilmente, anche quelli assai elevati 
del 1978. 

Ci si trova di fronte a una germinazione delle riduzioni 
d'orario che sembra quasi «spontanea», incontrollabile, 
non sempre collegata a un disegno di risanamento pro
duttivo e aziendale. È proprio questo lo scoglio sul quale 
si è arenato il confronto tra sindacato e industriali. Dal 
primo settembre all'Alfa Romeo rientreranno al lavoro 
tutti i dipendenti in cassa integrazione dal 1° giugno. Per 
istituire i «gruppi di produzione» saranno reintegrati al 
loro posto sia i 500 sospesi a zero ore che i 7.500 a rotazio
ne. 

Prospettive incerte per la Borletti e la Magneti Marelli: 
nella prima continuerà la cassa integrazione, nella secon
da si annunciano sospensioni per alcune migliaia di lavo
ratori. L'«OM» ha denunciato 350 operai «superflui» men
tre la Allis di Cusano (macchine movimento terra) do
vrebbe essere chiusa. 

Nelle telecomunicazioni all'Italtel sospensioni fino a 
dicembre ma il confronto sul piano strategico non è anco
ra cominciato (se ne parlerà ai primi di settembre). 

Per la Ercole Marelli, commissariata dopo il «crack» 
finanziario, 700 lavoratori su 5.300 sono sospesi a rotazio
ne ancora per quattro mesi. 

a.p.s. 

Crolla l'entrata 
fiscale su affari, 
consumi, benzina 
ROMA — Il bilancio dello 
Stato • uscito dal-
l'.assestamento» di metà e-
sercizìo presenta forti ridu
zioni nelle previsioni di en
trata per imposte sugli 
scambi ed i consumi. Le im
poste sugli affari darebbero 
una entrata inferiore di 113 
miliardi rispetto al previsto; 
PIVA stessa darebbe un get
tito inferiore di 230 miliardi; 
il provento dell'imposta di 
fabbricazione sugli olii mi
nerali (sopratutto benzina e 
gasolio) si ridurrebbe di 330 
miliardi. Persino i tabacchi 
darebbero un minor gettito 
di 100 miliardi di lire. 

È impossibile stabilire 
quanto queste riduzioni sia
no dovute ad una operazione 
di «cosmetica* del bilancio, 
dovendo il governo giustifi
care il forte e sperequato pre
lievo sulle buste paga. La re
visione al ribasso ha infatti 
permesso, fra l'altro, di «con
tenere* in 91 mila miliardi la 

previsione di entrata dello 
Stato che dovrebbe superare 
i 100 mila: a comprimere 1* 
entrata concorrono riduzio
ni di imposta sui redditi di 
capitale e maggiori versa
menti di quote IVA per rim
borsi o trasferimenti alla Co
munità europea. 

La riduzione delle previ
sioni di entrata mette in con
traddizione il governo su più 
versanti. Anzitutto, annulla 
il conclamato impegno di 
lotta alle evasioni, le quali 
ammonterebbero a 16 mila 
miliardi solo per UVA se
condo una recente dichiar-
zione dell'ex ministro delle 
Finanze Franco Reviglio. 
Ma contrasta anche con la li
nea generale di politica eco
nomica la quale prevede un 
ristagno ma non un crollo 
degli scambi. E gli scambi 
avvengono a prezzi sempre 
più alti, come insegnano le 
cronache. Che stia aumen
tando, con i prezzi, anche l'e
vasione? 

Amato lascia 
la presidenza 
del centro 
studi-Cgil 
ROMA — Giuliano Amato la
scia la presidenza delllres, il 
centro studi della Cgil. L'eco
nomista socialista, che è anche 
membro della Direzione del 
partito, partirà domani per gli 
Stati Uniti per una ricerca di 
dieci mesi commissionata dal
la «German Marshwal Fund». 
Con la partenza dell'economi
sta socialista si pone ora, per la 
Cgil, il problema di trovarne 
un successore alla presidenza 
deirires, il centro studi che 
proprio con Amato e Irentin 
ha acquistato negli ultimi anni 
nuovo prestigio. Nel luglio 
scorso fu sondata, senza suc
cesso, la disponibilità di Ruf-
folo; nei prossimi giorni ver
ranno vagliate le candidature 
di altri economisti della cor
rente socialista alla quale spet
ta, per i rapporti all'interno 
della confederazione, di nomi
nare il successore di Amato. I 
nomi più accreditati sono 

Juelli di Paolo Sylos Labini, 
•olo Leon, Pedone ed anche 

quello di Claudio Napoleoni il 
quale tuttavia, come indipen
dente, è più vicino al partito 
comunista. 

Vltalsider 
aumenta di 
432 miliardi 
il capitale 
ROMA—Aumento del capita
le di 432 miliardi di lire e varo 
di una nuova organizzazione 
societaria. Questi i principali 
argomenti all'ordine del gior
no dell'assemblea ordinaria e 
straordinaria dell'Italsider 
che si svolgerà oggi a Genova. 
Si tratta di una serie di prov
vedimenti che stanno alla ba
se del piano finanziario della 
società del gruppo Iri-Finsi-
der. Per quanto riguarda la 
pane finanziaria, l'assemblea 
dovrà deliberare sull'aumento 
del capitale da 1.296 miliardi 
900 milioni di lire a 1.729 mi
liardi 200 milioni. La struttura 
organizzativa verrà modifi
cata con la creazione di una 
società denominata «Nuova I-
talsider* alla quale faranno 
capo i centri siderurgici di Ta
ranto. Bagnoli e Oscar Seniga
llia (Genova Consigliano e 
Novi Ligure), nonché gli stabi
limenti di Genova-Campi, Lo-
vere, Trieste e Savona. 

Le •Acciaierìe di Piombino* 
raggrupperanno invece gli 
stabilimenti siderurgici di S. 
Giovanni Valdarno e Marghe-
ra. 

ROMA — Nuovi segnali di 
scontro tra Italia e Francia, 
mentre la «guerra del vino» si 
proietta pericolosamente al
l'interno di entrambi i Paesi, 
soprattutto nelle zone agri
cole dove il raccolto (dell'u
va, ma anche di altri prodotti 
di stagione) è già cominciato. 
Barletta, ad esempio, ha vis
suto ieri un'altra giornata di 
tensione. Sabato il ministro 
francese Edith Cresson par
lando in un Comune agricolo 
d'Oltralpe ha ribadito la vo
lontà del governo «di non 
tornare indietro sui principi 
della negoziazione con i part-
ners europei». E il «no» è stato 
formalizzato In una comuni
cazione alla CEE. La replica 
italiana non si è fatta atten
dere: ieri la delegazione a 
Bruxelles ha sollevato di
nanzi alla commissione della 
Comunità precise pregiudi
ziali: lo sdoganamento da 
parte francese di tutte le par
tite di vino italiano giacenti 
nel porto di Séte e la conces
sione agli importatori della 
facoltà di stoccarlo libera
mente (cioè dì decidere senza 
pressioni di sorta se avviarlo 
alla vendita o tenerlo in gia
cenza). 

Se i francesi si dicono 
pronti ad osservare queste 
condizioni — si afferma ne
gli ambienti italiani della 
CEE*— sarà possibile pre
sentare al Comitato di ge
stione del mercato vinicolo, 
che si riunisce a Bruxelles 
mercoledì, un progetto di re
golamento che prevede aiuti 
comunitari allo stoccaggio 
privato, sotto forma di con
tributi finanziari da deter
minare. Nella stessa giorna
ta, comunque, si riunirà a 
Bruxelles anche un gruppo 
di lavoro (comprendente e-
sperti dei Paesi interessati) 
per analizzare i possibili mi
glioramenti delle norme che 
regolano la politica vinicola. 

In effetti, un intervento 
della CEE, «energico e con
creto», come chiede la Conf-
coltivatorl, non è più dilazio
nabile. E questa volta nel se
gno di una riforma organica 

, della politica agricola comu

nitaria che serva ad elimina
re da una parte i privilegi di 
cui usufruiscono i prodotti 
continentali, dall'altra gli 
squilibri che si abbattono 
sulle produzioni mediterra
nee. 

La «guerra del vino», non 
lo si dimentichi, ha rivelato 
le difficoltà gravi in cui si di
battono sia i contadini del 
Midi francese sia i coltivato
ri del nostro Mezzogiorno. E 
questa realtà spiega il para
dosso cui ricorre il sindaco di 
Marsala quando sostiene che 
«si debbono forse ringraziare 
i francesi», perché le vicende 
delle navi cariche di vino 
bloccate a Séte hanno rivela
to quanto precaria sia l'eco
nomia agricola siciliana e 
quanto grave sia la latitanza 
delle autorità di governo, na
zionale e regionale. Il presi
dente della regione siciliana, 
D'Acquisto, è corso ai ripari, 
annunciando la propria par
tecipazione alla manifesta
zione che il 5 settembre ca
ratterizzerà lo sciopero gene
rale a Marsala (inizialmente 
previsto per il giorno 28). Ma 
il vero banco di prova sono 
gli atti concreti di governo. 

Lo dimostra la difficile si
tuazione creatasi a Barletta, 
esattamente un anno dopo la 
«rivolta dell'uva» che aveva 
bloccato la città. Anche que
st'agosto ad esasperare la 
tensione dei contadini sono 
stati i commercianti che 
hanno offerto solo 110-120 li
re per ogni chilogrammo d* 
uva destinato alla vinifi
cazione, un prezzo al di sotto 
— addirittura — delle 150 li
re che lo scorso anno la Re
gione offrì (utilizzando una 
particolare norma comuni
taria) per l'uva conferita e 
destinata alla distillazione. 
Un anno dopo, la stessa si
tuazione. Ed è nuovamente 
protesta. I contadini hanno 
bloccato le strade ed occupa
to ii Comune. Ieri una dele
gazione è venuta a Roma, 
per un incontro col ministro 
dell'Agricoltura. Bartolo
mei, però, non si è fatto tro
vare. C'era un funzionario, il 
quale, sbrigata l'incombenza 
in qualche modo, è partito™ 
per le ferie 

Il Comitato Regionale Emiliano Roma
gnolo della Federazione Ciclistica Ita
liana e le Società Ciclistiche dell'Emi
lia-Romagna si associano al dolore dei 
familiari per la perdita del 

Rag. 
GIUUAN0 PACCIARELU 

g i i segretario dalla Federcicfismo. • 
Bologna. 25 agosto 1981 

Ricorre H ventisettesimo anniversario 
scomparsa del compagno 

GAETANO MASETTI 
Perseguitato pc+tico. partigiano deHa 
63 Brigata cBoiero». la moglie, le l i 
gie ed i figli lo ricordano con affetto 
sottoscrìvendo venticinquemila Gre 
per l 'Uniti. 
CesetoccN di Reno <BO) 
2 5 agosto 1981 

Gianni Sinoppi si associa al dolore dei 
familiari per la perdita dell'amico 

Rag. 
GIULIANO PACCIARELU 

g i i Segretario Generale della Federa-
disino. A nome della Federazione Ci-
enstiea ringrazia l'esimio Prof. Franco 
Corrado e l'aiuto Dott. Fornarola. re-
qupe medica e paramedica della Divi
sione Urologica dell'Ospedale Malpi
g l i per l'assistenza prestata. 
Bologna, 25 agosto 1981 

Dopo una lunga lotta contro un male 
inesorabile è morta a 36 anni la com
pagna 

ANNALIA MELILLO 
I compagni dell'ufficio Iva di Roma ne 
ricordano la vitalità ed » coraggio. 
Roma. 25 agosto 1981 

VACANZE LIETE 
VtSERBA f U M M 
PENSIONE NADIA - Tel. (0541) 
738.351 - Vicinissima mare, tranqul-
la. famiiare. cucina curata dalla pro
prietaria. - cortile reantato per 
bambini, sala TV color. Gnigno 
12.000-13.000. Lugbo 
14.000-15.000 tutto compreso. 

RIVABELLA - PENSIONE ZANNI -
Tel. 0541-25626 Via Toscane* 78 -
tona veramente tranquBa - sul - mare 
fan iB ere - camere doccia. W C . bal
coni - giardino • terrazzo - 15-31 A-
gosto 14.000 - Settembre 11.500 
furto comoreso. 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Visti gK ara . 8 * 9 dea» legga 18 apr i * 1962 n. 167; 
Viato l'art. 1 detta legga 27 giugno 1974 n. 247 a l'art. 51 
leggo 6 agosto 1978 n. 4 5 7 ; 
Visto tt decreto dal Presidente defla Giunta Ragionala del Piamoti ta 
n. 4828 bis in data 15 giugno 1981 pubbficato sul B.U.R. n. 28 in 
data 16 logfio 1981 con a quale è stata prorogata di 
raflìcacia dal Piano par rEdogia Economie» o Popolare di 
«Tar ino, approvato con D.M. 15-6-1963 a 21-9*1964 et 

a 
16 
sto a 

RENDE NOTO 
•Ma Giunta WIJJBIUJIS n.4828 bis in • 

1981 * depositalo ne— Segretaria Comunale ad è < 
wione dal pubbttco par tutto 8 perìodo di Maiella dal 
ia Ripertiziona W PP.RR. - Ufficio Cartoni efica forai io 

9-12) norwhé presso la Sade dette Circoecrsnoni n. 12 M i r a n e Nord 
o n. 19 Rebeudewgo balenerà- V a i a n o a partirà dotta data di pub-
aajcaxiene dal praaanta avviso ett* Albo Pi alo* io dotta Citte a proda»-
manto ani 25 agosto 1981. 
In carta «bara, ai sanai dal D.P.R. 26-10-1972 n. 642. 
Tarino. 1 7 / 6 / 1 9 8 1 

8. SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 8, SttiOACO 
Carlo PtaRANI Drap* NOVELLI 

Collegio G. PASCOLI 
PMTim^MtljaZNWM. CUM1tt(rY)*fl»&asTlnsti 

•SI/4747W 
•MT/lttlf 

i Lieto ScitTiMco ttjo. rio 
Corsi 61 ricupero par ogni ordina 61 Scuoto. Rilarda 

Serietà od infogno. Ottima parceiiluafe 
RICHRTDCRE tTOGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 •OUKzNA A, D. 

É^M^ì^xj^MiiiAfr 4"# tiAM\ iìn&^tUu*»»^^ EÌUJÀMV MskLiÀS^ìitìùM^ié^ "LÙv.'^tl t & . t i * ' S. 1 tf-Att •^^ààMànàké mi® 



' • ^ A w * * t % . -*»*^*»« . - ^ J i . * * * . i. » , . r *• i > ~A *"*-•* -* » ,- T ' fc - . V ' - " ^ * - » ' ^ » - • . » 

Martedì 25 agosto 1981 SPETTACOLI l'Unità PÀG. 7 

Caldi o freddi, 
i dischi in TV 
sono soltanto 
un'abbuffata 
di suoni, urla 
e «Ok ragazzi» 

I Rolling Stones (vediamo 
Keith Richards e Mick Jagger) 
presentano stasera a «Mister 
Fantasy» il loro vecchio suc-r 
cesso: «Satisfaction». Altro o-
spite 6 Lucio Dalla 

Il killer della musica 
ha un nome: Hit Parade 
Sospettati di complicità disc-jockey esagitati - Per fortuna, capita qualche programma 
in cui si cerca di capire - È il caso di «Mister Fantasy» che stasera ospita Lucio Dalla 

Immaginate di entrare in una pasticceria, mossi da un im
provviso e delicato desiderio di dolciumi, e di incappare in una 
commessa che — senza darvi il tempo di profferire verbo — inizi 
a infilarvi cannoli nelle orecchie, spiaccicarvi bignè tra i capelli, 
precipitarvi budini nel colletto, spruzzarvi panna negli occhi, 
bombardarvi di zuppa inglese e iniettarvi cioccolata calda nelle 
narici. Avreste ancora voglia, dopo, di mangiare dolci? 

La scenetta ferreriana vale a introdurre un breve discorso — 
inevitabilmente risentito — sulla nuova Hit Parade televisiva 
architettata dalla RAI e in onda tutte le domeniche sulla Rete 
uno; un mirabile esempio di come trasformare un appuntamen
to musicale in un'irritante grande bouffé di suoni e sbranamen
ti tra i quali è impossibile districarsi. Volete sapere qualche cosa 
di più sui cantanti (non so: almeno la nazionalità) o sulle canzo
ni (per esempio chi le ha scritte) ? Niente da fare. Hit Parade non 
concede al cliente alcuna possibilità di orientarsi nel menù: si 
limita a sprofondarlo, tutto intero, nel gigantesco calderone di
scografico nel quale ribollono voci, strumenti e effetti speciali, 
tutti insieme indigeribilmente. 

Non a caso a rimestare la frastornante sbobba è stata chiama
ta la disc-jockey Loredana, già distintasi dai microfoni di una 
radio commerciale milanese per la sua indefettibile capacità di 
manifestare un parossistico entusiasmo di fronte a qualsivoglia 
suono o rumore inciso sul vinile. In un delirio di «occhei ragazzi», 
«ciao ragazzi» e «forza ragazzi» (e se uno ha settant'anni cosa fa, 
si impicca?), Loredana strilla titoli e nomi con imparziale esagi
tazione, a conferma che il requisito principale dei disc-jockey 
dev'essere una smodata attitudine a stare sopra le righe. 

Delle brevi pause che Loredana (probabilmente costrettavi da 
un principio di asfissia) concede a sé stessa, tenta di approfittare 
un mesto e più riflessivo giovanotto che abbozza gualche frase 

compiuta (niente di esagerato, per carità; soggetto, verbo e — 
solo se si sente in forma — complemento oggetto) circa il .perso
naggio» di turno, immancabilmente definito «grosso». Pochi se
condi di tregua, per giunta avvelenati da una debordante musi
ca di sottofondo, e subito il giovanotto si accascia, un po' perché 
travolto dal peso delle proprie responsabilità, un po' perché Lore
dana, nel frattempo, si è ripresa. 

Risultato: canzoni che durano non più di venti secondi ciascu
na, suoni che si accavallano, presentazioni che non presentano, e 
un gran senso di rabbia e fastidio per questa trasmissione-de
pliant imposta dalle case discografiche e propinata agli utenti da 
piazzisti petulanti e, per giunta, nemmeno neutralizzabili (non 
puoi neanche aizzargli contro il cane). Ergo, ridateci Luttazzi: 
lui, almeno, le canzoni le faceva ascoltare per intero, e ogni tanto 
diceva anche cose spiritose. 

Dal momento che abbiamo esaurito la nostra provvista di fiele 
per Hit Parade, destiniamo volentieri qualche pensierino gentile 
a Mister Fantasy, la bella trasmissione di Paolo Giaccio che ci 
lascia proprio questa sera (Rete uno 22.15). Rispetto a Hit Para-
de, siamo esattamente agli antipodi. La musica, qui, non viene 
considerata una mercanzia da ammannire a qualunque costo al 
pubblico, ma un'occasione di divertimento e persino di riflessio
ne. Poca roba per volta, presentata con garbo e con una spruzza
tina di ironia da Carlo Massarino, un ragazzo che non dice mai 
ragazzi, con tutto il tempo per capire che cosa stanno scodellando 
sul piatto e di decidere se ci piace o no. E, soprattutto, con 
l'intento di informare, non di rimpinzare. Peccato, per un bidone 
che arriva, una perla che se ne va, anche se solo temporaneamen
te: Mister Fantasy tornerò suiteleschermi a partire dal 29 set
tembre. In prima serata e in diretta. L'aspettiamo. 

Michele Serra 

Serata televisiva ricca di film (come al solito), poi un bel documentario di Rossif 

Serata ricchissima, anche 
se forse fin troppo infarcita 
di repliche, quella di oggi. 
Cominciamo dalla Rete uno: 
alle 21.45 (dopo un concerto 
di musiche verdiane) l'otti
mo documentario - L'opera ' 
selvaggia di Frédéric Rossif, 
e subito dopo (22.15) il bel 
programma musicale di Pao
lo Ciaccio Mister Fantasy: o-
spite d'onore Lucio Dalla. 

La Rete due risponde con 
un film, La piscina (ore 
20.40) che si avvale di un cast 
di indubbio fascino: Alain 
Delon, Romy Schneider, 
Maurice Ronet e una giova
nissima Jane Birkin per una 
storia torbida, ambientata 
nel mondo dorato di Saint 
Tropez, Costa Azzurra. È un 
tipico triangolo, che diventa 
quadrilatero per la presenza 
di una figlia giovane ma 
troppo spigliata. Ci scapperà 
il morto. Il film risale al 1968, 
e la regia è di Jacques Deray, 
abile professionista del giallo 
•màde in France»; diresse A-
lain Delon anche in Borsali-
no, è praticamente il suo re-

Duello 
«adoppia 
corsia» 
e Delon 
assassino 

gista personale. La Rete tre 
affida le proprie chances ci
nematografiche a una replica 
di altissimo livello, in ónda 
purtroppo a un orario parti
colarmente antipatico: le 
22.35. Si tratta di Strada a 
doppia corsia, già trasmesso 
l'estate scorsa nell'ambito di 
un ciclo destinato ai film pre
sentati dalla Mostra del cine
ma di Pesaro. Strada a dop
pia corsia fu infatti la più 
bella rivelazione di «Pesaro 
79», tutto imperniato sulla 

cinematografia americana. Il 
regista é Monte Hellman, di 
cui la TV ha già mandato in 
onda La sparatoria, con Jack 
Nicholson. 

Strada a doppia corsia ri
sale al 1971 ed è, molto sem
plicemente, un film «on the 
road», sulla strada. Non c'è 
una storia, ci sono dei perso
naggi che assomigliano più a 
dei fantasmi che a degli esse
ri umani. Due ragazze girano 
per gli USA, partecipando a 
corse automobilistiche clan

destine (in America gli spazi 
sono talmente vasti che è fa
cile organizzare gare abusi
ve, per lo più notturne, in 
luoghi deserti e lontani da o-

Si controllo; è un giro d'af-
i che esiste veramente, e 

che muove un enorme capi
tale in scommesse illecite). 
Incontrano un tizio che guida 
una macchina sportiva, in
gaggiano un duello con lui: 
da Los Angeles a Washin
gton, ogni mezzo è lecito. -

La corsa andrà a finire ma
lamente (la presenza di una 
giovane autostoppista non 
smuoverà questi esseri dal 
loro torpore): il pilota più 
giovane, interpretato dal 
cantante James Taylor, tor
nerà alle gare, e alla prima 
occasione tirerà il motore fi
no a farlo scoppiare. Nell'ul
tima inquadratura, poi, insie
me al motore, brucerà anche 
la pellicola, come a dire che 
il film non poteva più andare 
avanti. Strada a doppia cor
sia è triste ma bellissimo, for
se il più bel ritratto «Anni 
Settanta» di un'America vuo
ta e sterminata. 
NELLA FOTO: Romy Schnei
der 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 MARATONA tTESTATE-Grandi balletti narrativi: «Don Chi

sciotte». Musica d L Mirfcus (3. pane) 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuatiti 
17.0* PRJGIOMERI DELLE PM.I R I con Peter Demin, Garetti Thomas, 

Jam Cuthbertson (5. puntata) 
18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves R«*w • 

Ursula Mono (10. epiaoiSo) 
1S.OO MAZMOA «Z» - «Le conseguenze di un fitigk» . 
13.20 DtCKRARTON-AOENTE SPECIALE con Tony Vogai 

Cosmo, Anthony Heaton (5. episodio) 
19.4S ALMANACCO DEL ORMINO DOPO 
20.00 TEUOJORNALE 
20.40 OMAGOM A QIUSC»^E VERO!-Corcerto di mucche ̂  
21.41 L'OPERA SELVAQOJA - Indù Cascemir. Lo spazio e 1 ricordo 

(2. parte) 
22.15 MISTER FANTASY -Musica da < 
23.00 TELEGIORNALE 

• TV2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.1S OSE - LA VITA DAL MARC - La vaaconura frap. 5. puntata) 

17.00 L'ORGAMZZAZIONE «Un tipartKnento molto democratico» 
con Donald Sindan. Anton Rodgers. Peter Egan (6. eptsoom) 

1 7 . M FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 
1B.1t AMMALI D'EUROPA - Dove vivono i fenicotteri 
18.30 TG2-SPORTSCRA 
18.50 S.O.S. • «R vecchio mufno» con WladysJavv Kowatski, Maja Ko-

morowska (7. ed ultima puntata) 
13.45 TP 2 - TELEGIORNALE 

LA PtSCSVA - Regia di Jacques Deray con Alain Delon. Romy 
Schnetder, Maurice Ronet 
SERENO VARIASELE - Settimanale di turismo e tempo eoero 

23.20 TG2-STANOTTE 

• TV3 
13.00 
13.15 
15.50 
20.10 

T G 3 
TV 3 
CENTO CITTA* DTTAUA - Brescia la leonessa d'Ita»* 
OSE - EDUCAZIONE E REGJOM - Giuseppa m Michela di Ruvo 

21.35 
22.00 

ffl MARTEDÌ -Mu«ichedllCrxY«z»o>P«ndereclu: 
Te Deum in onore di Giovanni Paolo II. drenare Krzvsztof Pendere-
cki 
TG 3 - Intervaflo con: Gianni e Pmotto 
ROCK CONCERTO - Joo King Cerraaco 
STRADA A DOPPIA CORSIA - Regia di Monte Hetman con 

Taylor, vVarrsn Oste*. Lauri» Bird 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno par 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1 flash 23.8.40 lari al 
Parlamento; 7.15-8.40 La combi-
nacione niueicele; 8.30 Edtooia sei 
OR 1 ; 9-10.03 Rado enghe noi con 
Amore e Soncornpegni; 110vetto 
quarti; 12.03 Amore vuol Ara...; 
13.15 Mestar; 14.28 tao***; 15 

Errepiuno estate: 18.10 Rafly; 
16.30 La bageria; 17.03 Jeep: 
18.28 A tempo di prima; 19.15 
Radtounojerz'BI (135): 19.40 La 
dvfta detto spettacolo; 20.25 Sta* 
sera con...; 21 Pagine operistiche; 
21.30 Musica del fofctore; 22 Rac
conti «restate; 22.35 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.30 7.30 8.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
8 6.06 7.05 7.55 8.45 I gionn 
d'estate (al termina: einieii dei pro-
grammi); 9.05 I cadetto di casa 
SpinHbe. di S. Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 11.32 A caccio sen
za sparare; 11.52 Le ma* cervoni; 
12.10-14 Trasmissioni regione»; 
12.45 Cornano rsdto: 13.41 

16 u m i l i a n e im-
16.37 Timo 1 caM 

ta per n*wto; 19-22.40 Fi 
19.60 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15.15 18.15 20.45. 
eOuotid^Regwys;6.55-10.15 
Il conceno del mei uno; 7.30 Prima 
pagine: 9.46 Se ne pene oggi; 10 
N*W, VQI# R T O ODffWfeSr 1 V.vD POfflt" 

nueicate; 13.36 
mése»; 15.151 

refi; 15.30 Un 
•s; 17 L'Hate di 
17.30-19 R i l u s e ; 21 Da' 
aupuniamenis con le 
21.90 

Ora Pavarotti si dà al cinema 

Se quel Pattar 
io fossi... 

«Yes, Giorgio» è il titolo del film che il tenore superstar gira a 
Hollywood - Ma la lirica non c'entra - Intanto ha scritto un libro 

«Eccomi qui. a tre anni. La palla è tipica della mia infanzia. 
l'abbigliamento no», scrive Luciano Pavarotti commentando la 
foto qui accanto. 

Negli Stati Uniti lo consi
derano una •superstar». Da 
noi è solo un grande cantan
te. Ma, si sa, gli americani 
sono più facili ai miti. È Lu- ' 
ciano Pavarotti, il tenore. Ha 
scritto di recente una specie 
di autobiografia già venduta 
a migliaia di copie in tutti gli 
States. Ora è apparsa anche 
in Italia con un titolo ancor 
più magniloquente che nelP 
opera originale: «lo, Luciano 
Pavarotti» (Arnoldo Monda
dori editore, pp. 333, lire 
12.000). 

Con io stesso titolo la Dec-
ca, la casa discografica per la 
quale incide Pavarotti, si è 
premurata di far uscire due 
LP con il meglio della carrie
ra artistica del famoso teno
re. Ed è vero: i due dischi so
no una delizia per tutti colo
ro che amano ascoltare il 
melodramma ridotto a pez
zettini, ad arie, romanze e 
via squarciagolando. Pava
rotti ha una voce sublime, 
passa con la massima facili
tà dalle tessiture di grazie di 
Bellini e Donizetti, al funam
bolesco Rossini del «Gugliel
mo Teli», per finire al lirico 
Puccini ed alle lacrimevolis
sime canzoni napoletane del 
Tosti. È insomma un bell'e
sempio dell'arte canora del 
tenore, una riuscitissima in
filata di do di petto (nove ad
dirittura, nella stessa aria, 
nella «Figlia del reggimen
to», di Donizetti, buttati fuori 
uno dopo l'altro senza il mi
nimo segno di sforzo!). 

Dopo il successo ottenuto 
in tutti i più grandi teatri li
rici del mondo, dopo le co
pertine dedicategli dalla ri
vista «Times», adesso un 
nuovo «trionfo» attende Pa
varotti: il cinema. Sta facen
do un film, dal titolo* «Yes, 
Giorgio», con la regìa di 
Franklin Schaffner. n nome 
del protagonista, Giorgio Fi
ni, è stato suggerito al pro
duttore dall'omonimo pro
prietario di un noto ristoran
te modenese. Costo del film: 
15 milioni di dollari. La sto
ria è un po' banale: una bella 
dottoressa, otorinolaringoia
tra, visitando l'ugola d'oro 
infiammata di Giorgio, si in
namorerà di lui e viceversa. 
Una specie di «love story» 
trapuntata di romanze e arie 
d'opera, con finale a sorpre
sa. Chissà, staremo a vedere 
se Pavarotti riuscirà a sfon
dare anche come attore, non 
seguendo quella cattiva stra
da di certi suoi illustri colle
glli del passato che al cinema 
hanno fatto proprio delle 
•stecche» inenarrabili. 

Ma non è solo dei dischi e 
del film di Pavarotti che vo
gliamo parlare, né delle sue 
interpretazioni di altissimo 
livello. Vogliamo qui fermar
ci un pochino anche sul libro 
e su Pavarotti scrittore di se 
stesso, del suo lavoro artisti
co, dei suoi affetti, delle sue 
amicizie, del suo amore per 
la cucina e per il tennis. 

«Adoro la pasta — scrive 
— e troverei difficile vivere 
senza. Quindi un medico mio 
amico mi ha elaborato una 
dieta che me ne permette un 
poco». 150 grammi al gior
no». E ancora: «Su alcune co
se sono molto schizzinoso» e 
cosi un giorno lasciò appeso 
in cucina un cartello per la 
sua segretaria con scritto: 
«Per piacere, trita il prezze
molo molto sottile». 

Pavarotti ha avuto un'In
fanzia felice: «n mio ricordo 
più vivo è che giocavo tutto U 
tempo. Nessun bambino ha 
mal giocato tanto e con tan
ta foga come me. Tutto quel
lo spazio, e quella gran ban
da di compagni!». Nel libro 
spiega anche certi suoi tic, 
come quello di tenersi in ma
no un ampio fazzoletto bian
co durante i concerti. «So che 
sembra un po' sciocco, in 
certo modo», ma in realtà lo 
me ne serio per apparire me
no sciocca.. Tenendo In ma
no Il fazzoletto, controllo 
meglio I miei movimenti. Se 
cc^nlfvctasst a fare gesti asn-
DLUf«uac4ettosvolasMiebbc 
nell'aria, attirando la mia at

tenzione come una bandiera 
di pericolo. Inoltre adesso mi 
ci sono abituato e mi dà sicu
rezza. È la mia coperta di Li-
nus durante l'esecuzione di 
un concerto». 

Altro fatto curioso raccon
tato nel libro è l'incidente ae
reo capitato al tenore duran
te un nebbioso atterraggio 
all'aeroporto della Malpen-
sa. Il velivolo dopo aver toc
cato terra si è spezzato lette
ralmente in due, a metà. Do
po incredibili peripezie, usci
to dall'aereo distrutto, Pava
rotti, incredulo per aver sal
vato la pelle, si fa dare da un 
suo compagno di sventura (il 
signor Mario Buzzolini, che 
nel libro racconta la vicenda) 
un fazzoletto e se lo avvolge 
attorno alla gola. Anche do
po quel putiferio non può fa
re a meno di pensare alla sua 
voce. 

: Pavarotti, oltre ad essere 
un grande tenore è anche 
una persona simpaticissima 
e cordiale. Per questo ha una 
miriade di amici che' lo van
no a trovare nella sua villa di 
Pesaro e un incalcolabile nu
mero di ammiratori e ammi
ratrici (un giorno uno gli ha 
mandato perfino una gamba 
femminile di cioccolata, 
grande ai naturale). «Il rap
porto con le persone che a-
mano il mio canto è una par
te cosi importante della mia 
vita che per me è un piacere 
speciale vederle faccia a fac
cia. Cosi quelle che alcune 
celebrità considerano secca
ture, imposizioni sul loro 
tempo, per me sono uno dei 
vantaggi del successo. Quan
to agli svantaggi, due spicca
no tanto sugli altri da appa
rire i soli. Mi riferisco alle 
lunghe separazioni dalla fa

miglia e al dover prendere 
continuamente l'aereo. Ho 
già detto quanto sento la 
mancanza di Adua e delle 
mie figlie quando sono lon
tano da loro. Anche il mio o-
dio per il volo è una cosa più 
forte di me. Ogni volta che 
salgo su un aereo, soffro. Ma 
non c'è niente da fare al ri
guardo». 

Tanto è modesto e persino 
autolesionista (raramente 
contento dei risultati rag
giunti) il tenore, tanto sono 
spudoratamente incensatori 
alcuni personaggi che, nel li
bro, fanno da corollario, dà 
testimoni della sua indiscus
sa bravura. Lo stesso Wil
liam Wright, curatore del vo
lume, sembra alimentare ad 
ogni riga quel mito di cui 
parlavo all'inizio; mito, tra 
l'altro, nel quale proprio Pa
varotti non crede, nonostan

te il successo, la ricchezza, 1' 
adorazione dei suoi fans. 

Proprio da un'altra mode
nese e pure grande cantante 
come lui, la sua amica d'in
fanzia Mirella Freni, viene 
scritta una cosa molto diver
tente e affettuosa: «Luciano e 
io abbiamo avuto la stessa 
balia e credo sia evidente chi 
si bevette tutto il latte». 

Pavarotti è superstizioso. 
Prima di andare in scena si 
aggira tra le quinte alla ri
cerca di un chiodo ricurvo. 
•Non mi va di cantare finché 
non ne ho trovato uno sul 
pavimento del palcosceni
co... È una credenza in cui si 
combinano due tipiche su
perstizioni Italiane: il metal
lo per la buona fortuna e la 
forma piegata che suggeri
sce il corno contro la mala
sorte». 

Renato Garavaglia 

Tre operine dell'autore napoletano inaugurano «Settembre a! borgo» 

Caserta vecchia riscopre 
tre amanti di Scarlatti 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Se vi capita tra 
le mani un buon testo su A-
lessandro Scarlatti (1660 -
1725), vedrete che, supper
giù, la metà del volume è oc
cupata dal catalogo delle o-
pere. Un catalogo smisurato, 
un mare di musica. L'undi
cesimo «Settembre al Borgo» 
— che, però, si è avviato nel 
Belvedere di San Leucio (u-
n'altra meraviglia da recu
perare) — da questo mare 
scarlattiano ha preso sì e no 
un bicchierino di musica, e 
l'ha servito come sostanziosa 
inaugurazione delle sue ma
nifestazioni. -

Era appena un assaggio, 
ma sufficiente a delineare la 
presenza di un grande musi
cista. Diciamo di tre «Inter
mezzi» o, meglio, di tre fram
menti di altrettante opere 

Calvino 
giurato 

«incolto» 
a Venezia 

VENEZIA — In occasione 
detta sua nomina a giurato 
per l'ossea* 
«Leoni d'oro» 
dì Vanesia, Italo Calvino he 
cotto l'occasione per »wol» 
gare alcune ciiikJie esfec-

•Bo stesso tempo, la 
nuova struttura dette Bien
nale Cinema. «Credo che 
mi eebtawo inviselo notta 

di Ve-

di cmeme. non Ito mei tao-
• m a i o no Mira teono cina-
n*a tour efìchaa. 

In affetti* Calvino ne 
realmente avuto poco a 
che fere c o n i 

in 

suoi racconti. Si tratta di 
quatte per attcevettere ine 
sistentea per I ttjm d'ani 

Zac. e «L'< 

pretato de Nino 
Coltrino, 
to l'idee di 

c*ì»vwateiraflaa. 
un uomo di cultura .e* di 
fuori di ejiri di 

andate perdute, delle quali 
costituivano le scene buffe. 

• Questi sono i titoli: 
Gl'inganni felici (su libret

to di Apostolo Zeno), che si 
rappresentò nel novembre 
1699 per l'apertura, a Napoli, 
del Teatro San Bartolomeo; 

' Da/iti, favola boschereccia, 
data a Mergellina nell'ago
sto del 1700 per il complean
no di una duchessa; 

:. n pastore di Corinto, che si 
rappresentò a PosWipo nell* 
agosto del 1701 per celebrare 
il compleanno della viceregi
na. -

-Comesi vede, il mese di a-
gosto, pur nel secoli scorsi, 
era ricco, come oggi, di avve
nimenti musicali, frammen
ti alla vita di tutti i giorni. La 
sorella di Scarlatti fu arre
stata per uno scandaloso in
tervento in favore del fratel
lo Alessandro (scavalcò altri 
musicisti nella carica di 
maestro di cappella) e il vice
ré, sfuggito a un attentato, 
scatenò una spietata repres
sione. La felicità dei tempi 
andati chissà dove si è anda
ta a cacciare. v 

Nei tre «Intermezzi» si 
svolgono variazioni sul tema 
della seduzione. Eterni pro
tagonisti di faccende del ge
nere sono l'uomo e la donna 
che si corteggiano, si respin
gono, si fanno vezzi e moine, 
finché tutto culmina in un 
bel bacio e in una gagliarda 
stretta. Le donne sono Ser-
pilla. Selvaggia, TIsbe, glr*-
uomini si nascondono—tut
ti uguali — nei nomi di Bren
ne, Serpono e Dameta. A on
date successive, le altre cop
pie alzano un alone erotico 
che la musica di Scarlatti so
stiene con straordinaria ele
ganza e ricchezza melodica. 
Sono pagine anticipatrici di 
molta musica che verrà più 
tardi. La cosa più singolare è 
che queste miniature di A-
leasandro Scarlatti sono sta
te riportate alla luce dall'O
pera da camera di Varsavia: 
sei strumentisti, tre coppie di 
cantanti e una regista (Jltka 
Stokalska) capace di creare 
dal niente (tre piccoli arazzi 
mobili) un paesaggio ade
rente, per quanto Immagina
rio e fantastica Questo com
plesso polacco ha In reperto
rio, per 11 settanta per cento, 
opere di autori lituani, Il che 

belcanto) che alimenti e af
fianchi la prossima attività 
del restaurato «Teatro di cor
te», all'interno della Reggia. -

A proposito di restauri, al
tri se ne dovranno intrapren
dere per superare lo stato di 
abbandono in cui colpevol
mente sono tenuti i comples
si architettonici di San Leu
cio. E, per richiamare l'at
tenzione su questo proble
ma, «Settembre al Borgo» si è 
inaugurata questa volta a 
San Leucio, dove don Batti
sta Marcilo, parroco e ani
matore del Centro delle tra
dizioni leuciane, si sta prodi
gando (ma non può bastare 
la sua dedizione) per recupe
rare e sistemare i cimeli di 
una. civiltà artigiana (la la
vorazione della seta) che eb
be in questi luoghi una ecce
zionale fioritura. 

Da stasera si ritorna alla 

sede consueta: la piazza del 
Duomo, a Casertavecchia. 
C'è La cameriera brillante, di 
Goldoni, con la regia di Ed-
mo Fenogllo, nell'edizione 
presentata recentemente a 
Verona, mentre domani è la 
volta del balletto jazz di Re
nato Greco, Malore touU Gio
vedì c'è Laude del Testimone, 
novità assoluta del Piccolo 
Teatro Città di Caserta e ve
nerdì Tito Sciupa jr. presenta 
un suo recital. Lo scorcio di 
agosto offre ancora due spet
tacoli di burattini (sabato, 
alle ore 19 e alle ore 22) e un 
concerto del «Gruppo di Ro
ma», con musiche «nuove» di 
Paisiello, Salieri, Sacchini e 
Donizetti, Vedremo poi quel 
che bolle in pentola per la 
prima settimana di settem
bre. 

Erasmo Valente 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

H Comune di Cervia (Ravenna) inora quanto prima una 
•citazione privata per l'appalto deHa e Concessione Servizio 
llurrtmazione elettrica dette Tombe private e dei Cc4ornbari 
nel Cimitero di Cervia». 

• Canone annuo a base d'asta è fissato partendo da un 
minano di L 500.000. 

- Durata deHa concessione anni 15. 

Par l'aggiuolcazione si procederà con il metodo di cui aTart. 
1 km. a) data legge 2-2-1973 n. 14. 
Gfiirrteres£aticonck>riiarKtainci 
no chiedere di essere invitati aia gara, entro dorici giorni 
data data d rjuDbfcc azione del preseme avviso nel Bollettino 
Ufficiale data Regione EmSa Romaona. 

IL SINDACO - Rag. Gilberto Coffari 

dizione per cui da noi le tra
dizioni muriceli vanno in 

al Ber-
>di 

per mettere la piedi vaiai -
stativa (scuola di canta a di 

CITTA' DI 6RUGLIASC0 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Per reppeao dei lavori di: 
a) Opere ci urbenineriooe 

Importo a baie d'asta 
b) 

Importo a base d'asta 
Pfoceawa prevista dsl'art. 11stL A 
Donwnds avi searoMna eensfea de) 
.11-9-1M1. 
OrUlGUASCO. 1194-1961 

L 960.000,000 
Paradno. Coaeuòo-

L779.854.S44 
2.2. 1973 H. 14 

entro la ore 12 dal 

& SINDACO 

MI 

H 

i * 3t , I-_ÌL^ - - .V.A^ "Sv 
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Il viaggio della «nave della pace» lungo il litorale 

Un messaggio 
dì distensione 
e di speranza 

Un messaggio di pace, di 
collaborazione fra i popoli, di 
distensione. Un messaggio, 
un'indicazione di lotta e di 
impegno civile, che i comu
nisti in questi giorni portano 
un po' ovunque, tra i lavora
tori, tra i giovani, fra la gen
te. La costante iniziativa del
la Federazione del PCI e del
la FGCI ha assunto domeni
ca una forma insolita, origi
nale, efficace. La «barca del
la pace» ha percorso in lungo 
e largo il litorale tra Ostia e 
Fiumicino, ha spiegato al 
vento le sue insegne («Per la 
pace - No alla bomba N e ai 
missili - Sì alle trattative»), 

ha sostato più volte davanti 
agli stabilimenti più affollati. 
Brevi comizi, diffusione del
l'Unità, volantinaggi hanno 
punteggiato un viaggio ini
ziato la mattina presto nella 
darsena di Fiumicino e cul
minato nel l'attracco,tra gli 
applausi, allo stabilimento 
riservato ai lavoratori dell'A-
tac. «Se è vero — ha detto il 
compagno lembo, che ha un 
po' guidato e diretto l'inizia
tiva — che nemmeno ad ago
sto i signori della guerra van
no in ferie, è altrettanto certo 
che neanche la coscienza del
la gente è andata in vacanza». 
La dimostrazione la si è avu

ta proprio domenica. La «na
ve della pace» non ha destato 
solo curiosità, ma interesse, 
vivaci ed improvvisati dibat
titi, positive reazioni. D'altra 
parte, le aspirazioni di pace 
diffuse tra la gente solo nell' 
impegno, nella lotta, nella 
chiara posizione dei comuni
sti sul disarmo, sui missili,' 
sulle trattative, la possibilità 
di esprimersi, di pensare. 
Anche per questo le Federa
zioni del PCI e della FGCI 
hanno deciso di estendere o-
vunque, la mobilitazione dei 
propri militanti e di tutti i 
cittadini. 

Ventuno miliardi spesi bene 

Ventuno miliardi sono proprio tanti, ma for
se mai come questa volta potremo dire che sono 
stati spesi bene. A tanto, infatti, ammontano (ai 
prezzi attuali) i costi per la costruzione del 
grande svincolo che sostituirà l'incrocio della 
Salaria con la via Olimpica e con i Prati Fiscali, 
uno dei punti «caldi» del traffico cittadino. La 
costruzione di rampe e viadotti è cominciata a 
maggio (in sordina, per la verità, tant'è vero che 
solo pochissimi se ne sono accorti) e sta andando 
avanti a ritmi sostenuti. Secondo una previsio

ne che non sembra affatto campata in aria lo 
svincolo potrebbe anche essere pronto per la 
fine del prossimo anno e l'inaugurazione non 
sarà solo un fatto formale, ma la fine di un vero 
e proprio incubo per migliaia e migliaia di auto
mobilisti. 

Con lo svincolo, una volta scavalcata la Sala
ria, l'Olimpica si collegherà direttamente alla 
circonvallazione Salaria e quindi a quella No-
mentana e alla Tangenziale Est Dall'Eur al 
Prenestino. insomma, si potrà viaggiare como
damente. senza intoppi o quasi. NELLA FOTO: 
il cantiere per la costruzione dello svincolo. 

Tre vittime in un incidente sulla Flaminia 

Sbanda e si schianta 
contro un camion 

Sulla strada è rimasta solo 
una leggera striscia di pneu
matico, Nessuna traccia di 
frenata prima della tragedia. 
È arrivata fulminea, assur
da, alle 10 di ieri mattina, al 
chilometro 155.della Flami
nia Ed è costata la vita a tre 
giovani, che tornavano dalle 
vacanze, molto probabil
mente trascorse sulla costa 
adriatica. Quando sono stati 
estratti, da una Al 12 targata 
Roma, dopo due ore di lavo
ro dei Vigili del fuoco, 1 loro 
corpi mutilati, Indossavano 
ancora 1 pantaloncini da 
mare. 

Marco Ferrentlnl, il con
ducente, di 23 anni, Anna 
Rocchi anche lei ventitreen
ne, che siedeva accanto e 
Massimo Manfloletti, 30 an
ni, tutti romani, sono morti 
sul colpo* achlantandocl con

tro un autocarro Fiat HO, 
appartenente alla Società 
Molino Popolare di Marscia-
no. Era stato parcheggiato, 
in regolare sosta, sulla corsia 
d'emergenza, di fronte ad un 
distributore. 

II conducente del mezzo, 
Raffaele Bianchi si era fer
mato li, per andare a prende
re un caffè. Ignaro della tra
gedia, che sarebbe successa 
dopo qualche minuto. 

Ignaro di quella «Al 12», di
retta verso Roma, che a cen
to metri dal distributore ha 
Iniziato a sbandare paurosa
mente, forse per eccesso di 
velocità, forse per il fondo 
stradale bagnato, andando a 
finire all'altra estremità del
la strada e Incastrandosi con 
il lato destro sotto la parte 
anteriore dell'autocarro. La 
dinamica di questa tragedia 

è ora al vaglio degli Inqui
renti. Ce una sola persona, 
un solo superstite, che po
trebbe raccontare come sono 
andate le cose. Ma ora, Gian
carlo Di Malfetta, anni 23, 
romano, che viaggiava su 
uno dei sedili posteriori della 
«Al 12», versa in stato di choc 
all'ospedale di Foligno. E 
stato ricoverato con trauma 
cranico e fratture multiple. 
Ne avrà per venti giorni. 
Viaggiava sul sedile poste
riore sinistro — la macchina 
si è schiantata sul lato destro 
— e questo è stato decisivo 
per la sua salvezza. 

Ora egli nel suo letto d'o
spedale non ricorda nulla. 
Molto probabilmente è uno 
studente, come gli altri. Le 
salme del suol amici sono 
state portate alla camera 
mortuaria del cimitero di 
Foligno. 

Andrea Cappannoli è stato incriminato di omicidio colposo, in dicembre il processo a Igoumenitsa 

Torna in Italia il giovane sub 
che ha ucciso il fratello in mare 

La magistratura greca lo ha autorizzato a lasciare il paese dove è accaduto il tragico incidente - Dovrà tornarci tra quattro 
mesi per il procedimento giudiziario a suo carico - Ancora scarne e frammentarie le notizie sulla dinamica della disgrazia 

Andrea Cappannoli, lo stu
dente romano che ha ucciso 
accidentalmente durante una 
battuta di pesca subacquea il 
fratello nel golfo di Igoumeni
tsa, è stato formalmente incri
minato di omicidio colposo. Il 
processo è fissato per il 16 di
cembre, ma nel frattempo, la 
procura della città greca, ha 
autorizzato il giovane a rien
trare in Italia. 
. Per il momento, è questa 1* 

unica novità sull'agghiaccian
te disgrazia accaduta sabato 
scorso nelle acque del mar Io
nio, proprio di fronte all'isola 
di Corfù. Non è emerso nessun 
particolare, nessun altro ele
mento, oltre quelli conosciuti, 
che possa in qualche modo 
spiegare l'incidente. Perchè di 
questo si è trattato, una disgra
zia, dovuta forse a troppa im
prudenza, una terribile fatali
tà che ha trasformato in trage
dia la vacanza di due fratelli. 
Lo prova la celerità con cui si è 
svolta l'istruttoria, e la decisio
ne presa dalla magistratura 
greca di rilasciare Andrea 
Cappannoli, senza fargli ver
sare alcuna cauzione, con l'u
nico impegno di tornare di 
nuovo in Grecia quando si ce
lebrerà il procedimento. 

I due erano arrivati a Igou
menitsa qualche giorno prima 
di Ferragosto. Dovevano pas
sarci un breve periodo di va
canza con alcuni amici. L'inci
dente è accaduto nel pomerig
gio di sabato ma la notizia è 
giunta in Italia solo domenica 
mattina. Impossibile sapere 
qualcosa di più? stabilire con 
esattezza la dinamica dell'in
cidente: i due giovani erano 
soli in mare quando è partito il 
colpo mortale o con loro c'era
no altre persone? Erano muni
ti di bombole o erano scesi in 

apnea? Le notizie che giungo
no dalla Grecia non sono an
cora molto precise; non è stata 
nemmeno confermata la testi
monianza secondo la quale 
Guido avrebbe detto al fratel
lo di sentire freddo e di voler 
uscire. Se le cose fossero effet
tivamente andate così Andrea, 
convinto che il fratello non 
fosse più in acqua, avrebbe 
sparato senza rispettare le pre
cauzioni indispensabili che si 
prendono quando si scende in 
profondità in compagnia di al
tri. 

Si sa solo con certezza che i 
due fratelli, erano partiti in
sieme per la battuta al largo 
del golfo. All'improvviso il 
colpo: Andrea spara e l'arpio
ne si conficca nel petto di Gui
do. Perchè ha sparato? L'asta 
metallica è scattata senza che 
lui se ne accorgesse o si è ac
corto del fratello troppo tardi? 
Sono tutti interrogativi ai qua
li solo l'inchiesta potrà dare 
una risposta. Per ora non resta 
che ripercorrere la scarna e 
drammatica cronaca. Andrea 
e Guido Cappannoli, rispetti
vamente di 21 e 23 anni erano 
arrivati in Grecia con due 
camper il 17 agosto. Li accom
pagnava la moglie di Guido 
Simona, il loro figlioletto A-
lessandro di otto mesi e la fi
danzata di Andrea. Barbara. 
Avevano deciso di passare in
sieme le vacanze: Andrea ave
va terminato gli esami all'uni
versità, dove è iscritto alla fa
coltà di biologia, Guido aveva 
chiuso il negozio di lampadari 
e articoli elettrici del padre a 
piazza Lotario nei pressi di 
piazza Bologna. 

Quando è accaduta la di
sgrazia è stato possibile avver
tire solo la madre dei due ra
gazzi. La signora Bruna Silve

stri si trovava in una villetta di 
Genzano. Qui il consolato ita
liano le ha fatto avere una 
scarna comunicazione. Dispe
rata ha cercato di mettersi in 
contatto con il marito che pro
prio in questi giorni era all'iso
la d'Elba con altri due figli. 
Poi è partita per Atene, per es
sere vicino ad Andrea. 

Di tutta questa terribile vi
cenda solo un particolare è si
curo: il tipo di fucile impugna
to dal subacquo. È un tipo o-
leopneumatico, non ce ne sono 
in giro di diversi, visto che l'a
ria compressa è il sistema usa
to da tempo al posto del vec- , 
chio tipo a molla. Il suo tiro in 
acqua non supera i tre quattro 
metri. La gittata della fiocina 
non può superare quella di
stanza, anche perchè la sagola 
non potrebbe mandarla più 
lontana. Questo significa che i 
due dovevano nuotare vicinis
simi quando è partito il colpo 
mortale. L'arpione è penetrato 
in profondità ma non ha leso 
gli organi vitali. Non è stata 
fatale la ferita per Guido, ma 
la distanza dalla costa. È stato 
infatti Andrea a trascinarlo 
disperatamente a riva. 

E anche a questo punto sor
gono interrogativi. A quanti' 
metri erano dalla costa? An
drea ha gridato, ha chiesto aiu
to? Possibile che in quel tratto 
di mare nessuna barca abbia 
avvistato i due fratelli? Forse 
nessuno si è accorto della di
sgrazia, o forse il giovane era 
sicuro di poter salvare il fra
tello, trascinandolo a nuoto. 

Un tentativo generoso che 
non è servito a nulla. Quando 
il ragazzo è stato caricato sull' 
ambulanza per essere traspor
tato in ospedale, l'emorragia 
l'aveva completamente dis
sanguato. 

CflfifflUj 

LEUCADE 

Un'arma liberamente in vendita 
«Ogni sub deve ricordarsi in ogni istante di ave
re in mano un'arma micidiale, pericolosissima». 
E* la regola prima, il consiglio che esperti e 
commercianti di articoli per pescatori subac
quei non si stancano mai di dare agli appassio
nati e principianti. 
- Il secondo comandamento dei pescatori con 

fucile è quello di caricare e di scaricare le peri
colose armi ad aria compressa o a molla sempre 
e soltanto sotto l'acqua. Inoltre non bisogna mai 
e poi mai tenere il fucile senza la sicura che Io 
rende assolutamente inoffensivo, sopra la bar
ca, o sulla spiaggia. Un'onda, un movimento 
una distrazione potrebbero far partire un colpo. 
Per quanto riguarda invece le battute di caccia 
subacquea fatte in più persone, come nella tra
gedia al largo di Igoumenitsa, gli accorgimenti 
da prendere sono soprattutto quelli di procede
re a fianco e di non allontanarsi, in modo da 
sparare solo ad eventuali prede che si trovano 
davanti ai sub, ed evitare il rischio mortale di 
colpirsi a vicenda. 

Estrema prudenza e continua attenzione, in
somma, sono indispensabili per evitare disgra
zie. Ma c'è da osservare che i fucili subacquei 
sono la sola arma in vendita liberamente nei 
negozi, senza porto d'armi, senza documenti, se 
si hanno almeno diciotto anni. Con l'autorizza
zione dei genitori, se si è minorenni. Ma sono gli 
stessi distributori di attrezzature sub, i commer
cianti, a consigliare di non permettere a giovani 
che non hanno ancora compiuto 18 anni T'uso di 
un fucile. 

I fucili in commercio nel nostro paese vanno 
da una lunghezza di una cinquantina di centi
metri a un metro e trenta. Quelli che superano 
il metro non sono quasi per nulla usati nei mari 
dell'Italia e del Mediterraneo, ma sono impie
gati soprattutto per oceani tropicali. 

Possono essere ad aria compressa e ad elasti
co ma — dicono gli esperti — hanno lo stesso 
grado di pericolosità, se usati male. Il modello 
preferito negli ultimi anni dai pescatori italiani 
è il tipo corto a pistola, ad aria compressa, ma
neggevole e poco ingombrante. 

. Saccheggiata una gioielleria di via Veneto, questa volta è riuscito il colpo alla banda del buco 

Dalla cantina al caveau: 500 milioni 
Sono entrati in azione sabato notte - Un facile passaggio dagli scantinati di uno stabile adiacente alla gioielleria - Dopo essere passati 
da una porta di ferro con un passepartout, hanno fatto un buco nel pavimento - Il furto scoperto lunedì mattina dalla commessa 

Questa volta la lancia ter
mica ha fatto centro. Tecnici 
esperti — dice la polizia — ma 
pessimi scassinatori; quel che 
basta, tuttavia, per portarsi via 
gioielli ed argenteria per mez
zo miliardo di lire. Le due cas
seforti le hanno letteralmente 
squartate, e svuotate molto al
la svelta; ma i pezzi più ingom
branti hanno preferito lasciar
li al loro posto. 

E' avvenuto durante il fine 
settimana, in una gioielleria 
che sta in via Lombardia, qua
si all'angolo con via Veneto. E' 
un negozio antico, molto ele
gante, con tre ampi locali sud
divisi da tre arcate: i rapinato
ri ci sono arrivati con estrema 
semplicità, percorrendo tran
quillamente i sotterranei. 

Si sono introdotti, infatti, in 
un portone di via Veneto, al 
numero 96, il primo dopo l'an
golo con via Lombardia. Uno 
di quei vecchi portoni che 
danno accesso a numerose sca
le, con negozi ed agenzie al 
pianterreno. Da qui sono scesi " 

negli scantinati. Unico ostaco
lo, una porta di ferro che han
no aperto con chiavi false. 
Camminando nei sotterranei 
si arriva giusto sotto il negozio. 
Alcune ore di lavoro per fare 
un buco nel pavimento, e i ra
pinatori si sono trovati all'en
trata del locale, cui si accede 
da una delle due porte, quella 
di destra. L'allarme non ha 
suonato, perché i banditi lo a-
vevano già disinnescato. 

•Abbiamo preso tutte le 
precauzioni possibili — affer
ma Marta Repetti, proprieta
ria del negozio, il "Golden La
ne" — accogliendo anche dei 
suggerimenti della nostra assi
curazione. Abbiamo usato due 
casseforti per dimezzare il ri
schio, e vi abbiamo costruito 
intorno un profondo caveau. 
Questa è la seconda volta che 
subiamo un furto...». 

' L'assicurazione è 1TNA, che 
è anche la proprietaria dello 
stabile dove è situato il nego
zio. Ma tra le raccomandazioni 
date al gioielliere, ha eviden

temente dimenticato la più 
importante, quella di isolare il 
locale dai sotterranei, che co
me proprietaria del palazzo 
dovrebbe conoscere. 

Le due casseforti sono state 
aperte con la lancia termica, 
dopo aver alzato dei pannelli 
per non essere visti dall'ester
no da qualche passante. Prima 
di lasciare il negozio con il 
bottino, i rapinatori hanno 
perfino brindato, con dello 
champagne trovato nel nego
zio. 
' II danno, come dicevamo, 

dovrebbe essere di circa mez
zo miliardo, ma si sta ancora 
facendo l'inventario per appu
rarne la portata. Dei colpevoli, 
nessuna traccia. Nell'affollata 
via Veneto nessuno ha visto o 
sentito niente di strano. La 
banda del buco, insomma, 

3uesta volta non ha trovato 
ifficolta. Ben diversamente 

accadde circa un mese fa, 
quando altre «talpe* si videro 
sfumare sotto il naso qualcosa 
come due miliardi, per il con
trollo di un tombino. 

La presunta terrorista aggredita da altre detenute 

Pestaggio a Rebibbia: 
ancora non si sa nulla 
E* tornata di nuovo in carce

re Norma Andriani, la giovane 
di 28 anni, presunta terrorista 
che sabato scorso era stata ag
gredita da altre detenute all' 
interno del carcere di Rebib
bia. L'aggressione era avvenu
ta nel pomeriggio di sabato in 
un corridoio dell'istituto di pe
na. Alcune detenute avevano 
avvicinato Norma Andriani 
aggredendola con pugni e cal
ci e lasciandola sanguinante 
per terra. 

La presunta terrorista veni
va ricoverata al Policlinico 
Umberto I dove i medici le ri
scontravano ferite lacero con
tuse alla tasta, al viso e alle 
braccia. Giudicata dai sanitari 
guaribile in 25 giorni Norma 
Andriani dopo essere stata 
medicata è stata di nuovo con

dotta a Rebibbia. La presunta 
terrorista si trovava nel carce
re di Roma dopo che venne ar
restata nel novembre dello 
scorso anno in seguito ad un 
operazione dei carabinieri che 
portò all'arresto di trentadue 
persone legate alla brigata 
•Antonio Lo M uscio* apparte-

• Precisazione. 
A proposito dell'articoio di 

domenica sulla questione ca
sa e sul problema degli sfrat
ti, è necessaria una precisa
zione. La scadeitaa del «Moc* 
co» degli sfratti, infatti, non è 
il primo settembre come ab» 

scritto, ma il 1$ della 

nente a Prima Linea. 
La «retata» scattò in esecu

zione dei mandati di cattura e-
messi dalla Procura della Re
pubblica dì Milano per parte
cipazione a banda armata e as
sociazione sovversiva. Proprio 
mentre era detenuta a Rebib
bia, Norma Andriani si era vi
sta recapitare altri due man
dati di cattura, il 12 e 20 ghi
gno di quest'anno, questa vol
ta però emessi dalla Procura 
della Repubblica di Roma. 

Anche in questi casi le accu
se erano le stesse: partecipa
zione a banda armata e asso
ciazione eversiva. Crea il mo
vente che ha portato alla bru
tale aggressione finora nulla è 
trapelato circa i risultati rag
giunti dalla direzione del car
cere che conduce le indagini ; 

È in ospedale piantonato 

Scippa una signora 
e cade dal motorino 

mentre sta scappando 
Domenica sera, verso le 17, l'ennesimo scippo a Roma, questa 

volta finito male per lo scippatore che è caduto dal motorino 
mentre scappava da via Trionfale, ed ha battuto la testa. È stato 
ricoverato al S. Camillo, le sue condizioni non sono gravi (al 
contrario di quanto ha scritto qualche giornale), ma i medici lo 
dimetteranno comunque solo tra qualche giorno. Sarà diretta
mente trasferito in carcere. 

Gianfranco Scarnacci, di 27 anni, ruba da 5. Suo padre è morso 
quando era piccolo, e la madre si arrangia con dei servizi fuori 
casa. Dopo aver preso il diploma di elettrauto, Gianfranco ha 
lavorato qualche anno come aiuto in un'officina, per 40mila lire 
al mese. Troppo poche. Si è licenziato ed ha provato a fare un po' 
di tutto, finché 5 anni fa, si è messo a rubare. Quasi sempre da 
solo, piccoli funi che gli sono andati quasi sempre male. 

Da lungo tempo infatti, non trascorre fuori di galera più di tre 
mesi. Domenica sera, gli è riandata male un'altra volta, e per di 
più ha battuto la testa. Sostiene di non ricordare niente, di < 
comunque sicuro che lui, non ha scippato nessuno. E difficile che 
la sua versione trovi credito alla polizia. 

OSf inta intossicati, alcuni giorni fa, in un albergo di Chiancia-
no Terme. Cinque ricoverati in ospedale (saranno dimessi doma
ni) gli altri rapidamente fuori dai guai. Gli ospiti hanno avuto 
disturbi intestinali, che sono apparsi di una qualche gravita solo 
per i cinque bambini. 

il partito 

ROMA 

PARTITO: Domali 26 agosto ala 18 
in Fedaranona a convocata la riunione 

i di qrganìnaiiona • di 
Macina 

Saiìoni cna 
hanno g * svolto la Fasta óaTUnita. 

va ga amila la panacìpaiiona di un 
compagno data Sagratane Odg: t Va-
nfica < 
di tasasramanto a 

l a riamane s a i «cauta dal 
g*o H. Vtuat, data 

ito a 
i dati dal 

• SESSANTA stranieri sono 
stati espulsi, per contravven
zione ai foglio di via obbliga
torio, e 25 persone sono state 
arrestate per vari reati tra cui 
porto abusivo d'armi, deten
zione e spaccio di sostanze stu
pefacenti, atti osceni in luogo 
pubblico nel corso di vari «pat-
tugnoni straordinari* dieptaHi 
dal questore nel centro " 
co. 

> i ^ : « . ) . 
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> Un grave lutto per il movimento antifascista 

La scomparsa 
di Achille 

Avvocato, socialista, era il presidente provinciale dell'ANPI 
Un manifesto di cordoglio del PCI — Telegramma del sindaco 

Un grave lutto ha colpito 1* 
insieme del movimento demo* 
cratico ed antifascista romano. 
E' morto il compagno Achille 
Lordi, avvocato, militante del 
PSI, presidente del comitato 
provinciale e componente del
la segreteria nazionale dell ' 
ANPI. Aveva 70 anni. 

L'annuncio della improvvi
sa scomparsa è stato dato con 
profondo dolore dall'associa
zione dei partigiani, attraverso 
la quale Lordi ha profuso sen
za soste per anni il suo impe
gno politico, civile ed umano. I 
partigiani, gli antifascisti e i 
comunisti romani porgeranno 
il loro estremo saluto all'ami
co e al compagno, stamattina 
alle 12, durante una cerimonia 
che si terrà in piazza dei Gio
chi delfici a Vigna Clara. 

Achille Lordi — ricorda il 
comunicato emesso dall'ANPI 
italiana e provinciale — fu di
scepolo di Francesco Saverio 
Nitti. Partecipò attivamente al 
movimento antifascista e, do
po 1*8 settembre, fece parte del 
comitato di liberazione nazio
nale in rappresentanza del 
partito di Democrazia del La
voro, di cui in seguito ricopri 
anche la carica di segretario 
nazionale. Combattente parti
giano, decorato al valore, 

membro della Consulta nazio
nale, più volte consigliere ed 
assessore alla Provincia di Ro
ma, Lordi si iscrisse poi al par
tito socialista italiano e ne fu 
esponente di rilievo. 

Sempre attivamente impe
gnato nelle battaglie demo
cratiche antifasciste — si legge 
ancora nel testo diffuso dall ' 
ANPI — Achille Lordi svolse 
un ruolo importante nel corso 
degli anni cinquanta nel Mo
vimento per la Pace e si dedicò 

sempre con particolare impe
gno alla direzione ed alla or
ganizzazione dell'associazione 
partigiana italiana e della ca
pitale. 

Un manifesto di cordoglio è 
stato fatto stampare ed affig
gere dalla Federazione del 
PCI. «I comunisti romani — è 
scritto nel manifesto — parte
cipano con dolore alla improv
visa scomparsa del compagno 
Lordi, ricordandone la prezio
sa opera di antifascista e di di
rigente dell'ANPI». Un tele
gramma della segreteria della 
Federazione ricorda la sua «o-
pera quotidiana per il raffor
zamento della organizzazione 
unitaria dei partigiani*. 

Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati dall'ANPPIA, fir
mato da Terracini, Iaconetti e 
Mammucari, e dal sindaco di 
Roma Petroselli. Stamattina i 
comunisti romani saranno 
presenti in piazza dei Giochi 
delfici per rendere l'estremo 
saluto al presidente del comi
tato provinciale dell'ANPI. 

Ai familiari del compagno 
ed amico Achille Lordi, al PSI, 
all'ANPI e a tutto il movimen
to partigiano giungano in que
sto doloroso momento le fra
terne condoglianze della cro
naca e della redazione dell'U
nità. 

Di dove in Quando 
Una rassegna deludente (con eccezioni) 

Che vuol dire 
superotto? 

Che il superotto a Massen
zio non sia programmato per U . 
pubblico, è evidente: di fronte 
al minischermo non ci tono 
nemmeno le sedie. Accoccolati 
sulla pedana siedono general' 
mente Vautore ed i parenti più. 
stretti, in stridente contraddi' 
ziane con la complessa illusio
ne illustrata dall'opuscolo che 
presenta l'iniziativa. Nel libri' 
cino si dice infatti che: «Chiun
que usi la macchina da presa 
per „. scopi non . mercantili, 
chiunque nelle scuole, nei po
sti di latxrro e nelle piazze fa di 
questo potente mezzo di comu
nicazione, strumento di testi
monianza e di denuncia, 
chiunque intenda questo tipo 
di cinema, come occasione di 
promozione sociale, politica e 
culturale... fa del cinema non 
professionale». •• • 

Aldilà delle buonissime in
tenzioni dei ^militanti» del su
perotto, nella frase è contenu
ta una curiosa indicazione sul 
modo di intendere due catego
rie: la professionalità, e la di
stribuzione. Rovesciando i si
gnificati della dichiarazione 
sull'essenza del cinema non 
professionale infatti, si ottiene 
un'altra •serie» di significati; 
questa volta paradossali. E 
cioè, che il cinema professio
nale non testimonia, non de
nuncia, non è occasione di pro
mozione sociale, politica e cul
turale. R mercato non glielo 
consente. Mentre, l'assenza 
dalla distribuzione del cinema 
non professionale gli permet
te, data la sua scarsa inciden
za sociale (se nessuno lo vede, 
può, in astratto un film essere 

occasione di promozione socia
le?) di rispondere ai requisiti 
enunciati dal phamplet. Sia- • 
irto proprio tu lina giungla di 
contraddizioni, perfettamente 
espresse dalla rassegna di. 
Massenzio, sia per imodi della • 
proiezione, sia per la quasi lo- '• 
tale assenza dai film proietta
ti, di quei requisiti rivendicati , 
come propri, dai fautori del 
«non professionale». Ci sono 
delle eccezioni, ce n'è stata 
una sabato scorso, che sono 
particolarmente emblemati
che del problema della profes
sionalità. 

Si tratta di due fUm inchie
sta, realizzati da Franco Mi
glio, esperto man professioni
sta», il primo fatto durante V 
ultima giunta de, in occasione 
dell'occupazione del Campido- ; 
gito da parte dei senzatetto; V ' 
altro dell'anno scorso, tratta 
della legge 180, la sua applica
zione, i problemi che apre. 

Lasciamo stare che è fasti
dioso un sonoro tutto fuori 
sincrono (solo da un mese 
Franco Miglio si è comprato il 
superotto sonoro) e lasciamo 
definitivamente stare ogni os
servazione •formale», tanti in
convenienti incidentali al ge
nere. Resta ai due film, una 
qualità tipicamente professio
nale: la capacità di documen
tare, processi sociali all'inter
no, senza occultarne le con
traddizioni. 

Per il primo dei due fUm, 
•L'altro Natale», Franco Miglio 
ha passato con i senzatetto 
tutto il periodo dell'occupazio
ne e della lotta, facendoli par» 
lare da protagonisti di una si
tuazione sociale, e non da vit

time. Il risultato è che la docu
mentazione, scevra da qual
siasi propagandismo, nono
stante la limpidezza della po
sizione politica dell'autore, 
non è 'datata», ma segna al 
contrario un momento della 
storia della lotta per la casa a 
Roma. Il secondo, •Impatto», è 
costato all'autore un anno di 
fatica. '-.• '•<.'..'•' ' ;i _•••. 

«Pritna per capire — rac
conta Franco — che per parla
re dei matti, bisognava parla
re con i matti, poi per cercare 
di non cadere nella tentazione 
di affermare che la legge era. 
giusta perchè la pazzia non e-. 
siste ed è solo prodotta dal ma
nicomio, alla fine per montare 
tutto quel materiale in modo 
che aprisse dei problemi, inve
ce di limitarsi a constatare 
quelli già esistenti». Forse pro
prio la maggiore complessità e 
importanza di •impatto» fan
no risaltare alcune ingenuità 
delle riprese e delle interviste 
(nel film a volte Vintervistato-
re chiede ai matti che manife
stano a S. Maria in Trastevere 
domande più. complesse che ai 
•savi») ma ciò non toglie che 
raramente si sono viste alla te
levisione delle inchieste cosi 
interessanti ed oneste. -
: Si tratta insomma di un'ec
cezione sia per il circuito supe
rotto, che per quello televisivo 
e cinematografico che dovreb
be far riflettere più a fondo su 
cos'è laprofessionaUtà e cosa 
significa il suo fantomatico 
contrario rivendicato dai ci
neasti per^ hobby, come la pa
nacea al qnalunqismo dette 
grandi produzionL 

Nanni Riccobono 

ita ere di 
quota è fl tifato «eBa 
sta che r«Officina-fil 
presenta da stasera agli spet
tatori di Massenzio suite 
schermo del Clivo di Venere. 
La rasargli s mostra il lavoro 
di un cineclub sorteggiando 
in nove giorni l'attività do r 
Officina cosi come viene por* 
tata avanti al chiuso durante 
i mesi invernali. La rassegna 
ospiterà finn che testimonia
no precedenti proposte de 
r-Offieina* (Oracolo, Nfcfc 
Hay) ma anche dei fUm che 
cono degli indiretti riconosci* 
menti al lavoro svolto «nell'e
poca d*oro» detto siiluppa et» 
neclubistico a Roma (-L'oc
chio L'orecchio La bocca, e il 
«rilawfudisr Mago Di Oa, 
Freaks, Hoflywood, Tale* of 

nata sarà componibile «in oc
casioni di appfofondnnenti 
ulteriori e che sono già 

La lunga 
vita di un 
cineclub 
in 60 ore 

dalle situasieni «solari» della 
prima parte di ci—cuna sera
ta (composta da una sigia di 
numeri musicali da famosi 
film americani degli anni *3t-
Mt, seguiti da film a tutti co
lori come: «Easter Parade» o 
«A star n borri») alle situazio* 
ni ^notturne» introdotte inve
ce dai film di chiusura: film 
Notes. classici del cinema fan
tastico, film maledetti, film 
d'autore, testamenti cinema-
tografici come «La saga di A-

ed effetti speciali), mentre è 
naturale Fattensione presta 
ta ad alcuni dei gioielli più ra
ri e scintillanti della leggen
da cinematografica: ecco cosi 
roiimpo al lavoro con gli au
tocelebrativi ma pur tanto vi
vi e veri filmati sulla MGM e 
la WB, De Mille e J. Dean fino 
ai provini detta scelta detta 
protagonista di «Rebecca» e 
«Via coi vento». Molti altri 
materiali saranno presenti 
nei nove giorni; dairomaggio 
alla WB e alle star (e che ha 
un «masi naturale 
mento netto 
di Memmiu 
ne di tre grandi finn di 
gart, a cui rOfficina ha 

in Itana), ai 

di 

La rassegna si 
«TI mago di Oc», e si 
con «L'Immortale HKchcock» 

Concerti 

u ACCADEMIA FHARMOMCA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 
Il termine per la riconferma dell'associazione «d'Accade
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso da»'8 al 31 agosto, ma saranno valide con
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inaio H 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi I festivi dalle 
16 alle 20. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreterìa e ta 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) 
Tutte te sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e long-
drh*. 

nBSSISSBTO JAZZ-FOLK ~ 
. (Borgo Angelico. 16 • P.za Risorgimento) • • • - . . . 

Alle 18 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. • -

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) ' 
Tutte le sere aMe 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nel superspettacolo Che) notte) atanottet. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

SELARUM (Via dei FienaroR 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere ade ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

LUMEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR-Tel. 5910608) 
U posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
AFRICA (vìa Gala • Sidana. 18 - TeL 8380718) 

8 erpico con Al Pacino - Drammatico 
ASTRA Viale Jonto. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 

Due sotto il (Sveno con W. Matthau • Sentimentale 
AUSONIA (Via Padova. 92 -Te l . 426160)L. 2000 

M granila Gataby con R. Redford - Drammatico 
FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) . 

Picnic ad Hanging Rock di P. Weir • Drammatico 
MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tel. 869493) 

aueicaptoc con M. Gibson - Drammatico (VM18) 
NOVOCME 

di P.P. Pasolini - Drammatico (VM18) 

Prime visioni 
ADRIANO (P-zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 i 

QiisRs uno infanto i l lÉJiiliarn ili I n in filtri tlnnrr 
(17-22.30) 

(Via Ubi*. 44 - TeL 7827192) L. 1500 
1841 a HoRyweod con J. Behishi • Awentu-

; i 

ALCYONE (Via Lago d Lesina. 39 TeL 8380930) 
L. 2500 
Otero 1 gtenmto con P. Setters - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFKRI (V» Repetti. 1 - Tal. 295803) L. 1200 
Par grazia ricevuta con Nino Manfredi • Satirico - • •.. 

AMBASCIATORI SEXY MOVtt 
(Via Montebeio. 101 • Tel. 481570) L. 3000 
t a aia avaéaaa ' 
(10-11.30-16-22.30) 

(Via N. del Grande, 6 • TeL 5816168). U 3000 , 
AJagator con R. Forster - Fantascienza 
(17-22.30) 

ARMENE (P.za Sernpionv. 18 - T. 890817) U 2000 
So» Haiikoia 

ADIRLA (Via LAouia. 74 - T. 7594951) L 1200 
Drlgada Co» « r i a con J. Gauthier - Sexy (vm18) 

ARtSTOR) RL 1 
(Vt» C i u r m i , 19 - Tot 3S3230) L. 3 * 0 0 

(17-22.30) 
ARtSTON NL 2 

(G. Cotono. - T. 6793267) L. 3500 
R Pae/escMo di R. Arbore, con R. Benigni - Saprico -
(17-22.30) 

ASTORtA 
(Via 0 . da Pordenone - Tel. 5115105) ' l_ 2000 

ATLANTIC 
(Va TuscoUna, 745 • Tel. 7610536) L. 2000 
l o doworaaaa pi ef etneo I owlnai ( 17-22.30) 

AVOnfO UMJIBt RtOVRl 
(Via Macerata, 10 - Tel. 753627) L. 2500 
Tatto off , 

UMJOUmA : (P-zze Balduina, 1 - TeL 847592) 
L. 2500 
TauJ or***» (17.15-22.30) T 

VI SEGNALIAMO ' - • : : & ' • 

CINEMA r i v i . - ' 

«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) 
«Il grande Gatsby» (Ausonia) 
«L'amico americano» (Capranichetta) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Cas
sio) 
«Taxi driver» (Balduina) 

«Ricomincio da tre» (Fiamma 2, Gioiello, 
Gregory. Sisto) 
«Passiono d'amore» (Paris) 
«Serpico» (Africa) 
«Pic-nic ad Hanging Rock» (Farnese) 
Rassegna di Massenzio 

» • • ' ' * ' " • , • - . . * ' ' • - • • ' " -

• V r j '."V'V '• ' ' , ' • ; / • " •''• 
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ESTATE ROMANA '81 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(Gianicoto) 

La furberia di Scapino di Molière, con Patrizia Pari-
. si, Sergio Ammirata. Mario Di Franco. Francesco Ma-

• donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alla 21.30, Anita Durante, Leila Ducei, Enzo l i * 
berti presentano «Caro Venanzio, te scrivo 
questa mia...» di E. Ubarti. Ragia dell'autore. 

ROMA MUSICA'81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Alle 21 Ballotto Jhaveri sisters» (India). 

. . i l . . . . 

MOTONAVE TIBER UNO ' 
(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «cM mieterò dal 
falco» di John Huston. con H. Bogart. M. Astor. G. 
George. P. Lorre (100*): «N nutrimento di Maria 

' Braun» di Werner Fassbinder. con H. Schygulla. K. 
: Lowitsch. I. Desny. G. Byrd(190): Splendore naR* 

erba» di Elia Kazan. con N. Wood. W. Beatty. B. 
Lode'n, P. Hingle (124'): «Senza un attimo di tre
gue» di John Boorman, con L. Marvin. A. Dickinson. 
K. Wynn. C. OConnor (95) . ' 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Musical Parade». 
(La parte) di Charles Reisner. ton J. Benny. J. Cra-
wford. C. Nagel. B. Keaton, C. Kleer (46*); «Threa 

-Little. Piga» dì Walt Oisney; «N mago di Òz» di 
Victor Fleming. J. Garland, J. Haley, F. Morgan, R. 
Bolger (102*. versione originale): «HoUywood tha 
dream factory» di Irwin Roster (52*. versione origi
nale): «I racconti di Hoffman» di Michael Powel e 
Emeric Pressburger. con M. Shearer. R. Helpmann, L. 
Massino, L. Tcherina (96*. versione originale): «Hen
ry» di e con Laurence Oliver (versione originale): 
«Tha night bava thousanda eyea» (La notte ha 
mille occhi), di John Farrow, con E. G. Robinson. G. 
Russai. V. Bruce (80*. versione italiana). : 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «L'urtfrnb dal 
mohicani» di Matteo Cario, con J. Taylor a 8. Loy 
(85'). ,... .• r . . . . ; . , - ; . .-. > 

' - ~ . • > . . - - . . . • - , - K ^ 

SPAZIO SUPER 8. Alle 21.30 «fi canto dal gatto 
silvestre» di Attilio Dal Giudice. Alle 22.30 «Bobina 
in Ubarta». (prenotazione telefono 774914). 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L. 3500 ' 
Conflitto tinaia con S. Neill - Horror 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
B pornografo con R. Dreyfuss - Satirico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 426778) L 3500 
Mia mogUa toma a acuoia 
(17-22.30) "••'•'•:• 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 3500 
L'uomo cha fuggi dal futuro con R. Dovali - Dramma
tico - - • - . . . - . -
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA -'re.'-. . , • .> 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

, L'amico americano con B. Ganz — Drammatico (VM 
14) 
(17.15-22.30) 

CASSIO 
(via Cassia. 694) Ojatcuno -roso aaf nido dèi coca 

" lo con J. Nicholson - Drammatico (VM 14) • t V . 
DIAMANTE ----- - - -••&••&••-

lo ato con gR ippopotami con B. Spencer - Comico 
DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
. Faae IV sta inaiane tana con N. Davenport - Dram-
« meteo ••£•- <: .- .: j ' »'.-i •=..'. '>•; ' ---; 

L. 3500 

L. 3.500 

L 3000 

Seconde fisióni 
ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Non pervenuto 
AUGUSTUS *•.-.,.« 
, (corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 2000 

Bianche con G. Wilson, S. Branier • Sentimentale 
BRISTOL 
t (via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) "' L. 1500 

L WlefnOt*e»Q 
BROADWAV 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) ' L. 1200 
La porno «orai» 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L 1000 , 
La settimana bianca, con A. M. Rizzoli • C 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. 582B84) L. 2000 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 

FARNESE 
Dalla 9 alla 5 oràrio continuato con J. Fonda • Comi-
co ; ' '"• " •••'.. 

HOUYWOOD (Via del Pigneto. 108 - '' 
Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto '•' 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 --.-•:•. r < •• 
Non pervenuto 

MISSOURI (V. Bomboli! 24 - T. 5562344) L. 1500 
|<on pervenuto 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Cornino. 23 -
Tel. 5562350)- L. 1500 

"Nonpervenuto (• ; ---.•: K-< 
NUOVO •••-'. - ' : • ' - - . - • ' , • . 

Franzy con J. Finch • G (v.m. 14) , - . . . . : - . . . . 
ÒDEON 

Un caldo desiderio erotico 
PALLADIUM 

Gocce, di sangue bagnata di sesso -
PRIMA - PORTA (P.zza Sax» Rubra. 12-13) 

TeL 6910136 .< ^ L. 1500 
Pomostrike • ~> •'-

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
, L. 1500 

Branco servaggio con B. Lancaster • Western 
SPLENDID 

Blue erotte climax 

(Via R. Margherita. 29) • Tel. 857719) L 3500 
GB occhi detto conosciuto con L Tewes 
(17-22.30) -

(P. ki Lucina 41 - TeL 6797S56) L. 3500 
IONIO con A. Celentano, E. Montesano - Satirico 

(17-22.30) 
ETRURIA (ViaCassia 1672-Tel. 6910786) L 1800 

Elga o ta ano calda compagno 
FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 

Fuga di menanotta con B. Davis - Drammatico 
(17.40-22.30) 

FIAMMA N. 2 —-•-•• 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Traisi > Comico . 
(17.40-22.30) 

GKMELLO(v. Nomentana 4 3 - T. 864196) L. 3000 
PJcotnincio da Oro con M. Troiai • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T. 755002) L. 3500 
La dottorataa pcefariece i marinai 
(17-22.30) 

GREGORY . 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 

Ricomincio do n o con M. Traisi - Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco - T. 6093638) l_ 2500 
La luna -

MAJESTIC -
(Via S.& Apoatoi. 20 - Tel. 6794908) L. 3500 • 

(16.30-22.30) " n 0 " " " 
MERCURY -

(Va P. Caste»». 44 - Tel. 6561767) |_ 2000 
CiadMiia aopor starno (16.45-22.30) _ r 

METRO DRIVE M (Via C.Cotomo. 21) L. 2000 
Agonia 007: Bcanza al uccidala con S. Connery — [ 
Giallo -•- -• • 
(21-23.15) • ' - • - . - . • . . -

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) 
Non entrata in 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Con la zia non è peccato (16-22.30) 

'MODERNO 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

(16-22.30) .-.../ 
NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 • Tel.780271) 
Duella villa accanto al cimitero di Lucio Fulci • Horror 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
Passiona d'amore di Ettore Scola - Drammatico 
(VM14) 
(17.30-22.30) "" "~ 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 
' : GB occhi dotto sconosciuto con L. Tewes . 

(17-22.30) 
RADIO CITY 

(via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L. 2000 
PepBkm con S. McQueen • Drammatico 

; (17-22.30) 
REALE (P. Sonnino. 7 - Tal. 5810234) 

(17-22.30) • ; 
RtVOU 

(Via Lombarcta. 23 - Tel. 460883) 
La nono coajfiujurazJona con W.P. Blatty - Horror .- -
(17-18.45-20.30-22.30) { •:• 2 M •-

ROUGCCTNOtft - ^'* 
(Via Satana. 31 Tel. 864305) L. 3500 

(17-22.30) i:-'iti r > ; 
ROYAL •• 

(Via Emanuele Fatbarto, 179 - Tel. 7574549) 
L. 3500 
AJttgatoi con R. Forster - Fantascienza 
(17-22.30) 

S4R*ERCBaTJnA (Via Viminale - TeL 485489) •-
L. 3500 
B Calca a la cotoasba con F. Tasti - Avventuroso ' 
(17-22.30) 

TNTANY 
(Via A. Da Pretis • Galena •• - ..;--. 

TaL 462390 - . L . .'> , , . 3 5 0 0 
Non pervenuto 

ULISSE 

07 -22 .30 ) . 

Cinema-teatri 

AMBRA JOVNHELU (P.zza G. Pepe - Te».7313306) 
, L. 1700 

Porno asotik love a Rivista «pogBaraBo 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tei. 4751557) 

L. 1300 
' Sodomia o Rivista spogHaraBO 

f i :- • • : % : . - r i " '•:.•.'"•:'. ' • : : 

Fiumicino 
TRAIANO " ' 

Grassa con J. Travolta 

L. 3500 

:*U5J..£.̂  

L. 3500 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Palluttini - Tei. 6603186) 

L. 2500 
Naiòno con P. Franco -SA 

fUStO (Via dai Romagnòli - Tel. 5610750) L. 3000 
A m M m*9Ì con. P. Noàst - SA (v.m. 14) 

SUPERGA (Via Marina. 44 -Te l . 5696280) 
L. 3000 . . 
Tha Mues brotliera • J- Befushi - M 

;Tj '( ''-lì 
J i 

.i 

Arene 

IIRiVERSAL 

DRAGONA (AcHia) 
Riposo 

FELDt ••"••-• •••—•••'•• 
• Nerone con P. Franco - SA 
MEXICO 

La poB* 
* Fennech -C (v.m. 14) 
NUOVO ' • 

Franxy con J. Finch - G (v.m. 14) 
TC1ANO , 

Riposo . . ' " j ..-'". 

iconE. 

L. 3500 

i programmi delle tv locali 
VIDEO UNO 

Oro 14 TG; 14.16 F *n 
dal aaccatoa; 1S 
ISJSOiaasoianimati; i T T n W t t -
far h i l imi 1; 1 7 3 0 OaanfJn Om-
«word Ralsttaa); 18 Lacv II i l i Risi); 
1 Ì .30 Madwaf Cantar (laleRJiii); 
1 S 3 0 Medusa la legge di an swana-
«a ftaasnan); 1 S . M Zaraaj Roueaa 
(talalttml; 20,10 Lucy (ulano»; 21 
TG; 21.1S Fjhw eL'ainante gjova-
ft'atVJ 2 3 IWvMsnCSi CWlVtJaT |MBVTVTI«T^ 
23JMBOS. 

TVA 
Ore 11 

I B ^ O M t 
17 

1»,20 
; 15.50 A * -

1BJ0 

1oVSO OataaraJa; 1S 
1 9 3 0 CéftmntK 20.10 FBm •€«*-
pò alwiarisa; 21.40 Tom 
(ialefain); 2 2 ^ B pajn a r i 

TELEREGIONE 
Ora 10 1 0 3 0 Fiat 

12 Qooaaieanass; 12.90 Naiavoi; 
14 Pna «Por ano maiandwia la 
s40K 1S30 Bosc Tasi Wauee. 
lB3>_Tosa e o s r j l l ; 1 7 3 0 F*o 

faaan nosssasi; 1930 
201 
21 FBM «Cara «sia 

2239 Tao 
; « A f * f e 

QUINTA RETE 
Ora 11.30 Oroscopo; 113S 
Wroonc aeliinianala del motore; 
1 2 » vaWa donna; 12.30 Doris Day 
eYliow (t»Jl9jfiBìtì); 1 3 Mas«rMfr#o; 
• 3 r 3 0 L. nT*C79AaM# Husnt (t#Nrfsnrfiy; 
1 4 3 9 ¥*m «Addn> Kira»; 1S La 

rida vaaata (tatahan); 17 Lapin 
1 7 3 0 Ra Artù; 17.S5 Peana 

story; 1B3S Marameo; 1 8 3 0 Ra 
Anu: 19.15 taoMMl; 19.30 Inaiamo 
con piala. 19.40 Candy: 20.10 LTn-
cradmBa Hwtti (telefilm); 21 FUm «fi 
terrore corra sul tao»; 2 2 3 0 Sher-
lacfc Hoaajas (salatini); 29 Fam att 

raaaraa: 0 3 0 1 
Ora 

TVRVOXSON 
Ora 7 
sa« ;930F*n«Unt 
vana*: 1 0 1 1 2 lesfenari (telefàriil; 
1 0 3 0 A»»anlaia nagN amasi. 11 
lavnsoIBnalBaaalacan.); 12 Pan 
att tiranno dal Garda»; 13.30 Thrtt-
•er IHlaWìiJ; 1 4 3 0 Saks S« 
15 F9m eWfcna lar i 

19.2Q9laaor _ 
1 r I 9w^N^t^9lRTs eBnnj i 

1 7 3 9 Jan 
19 Avventa 

* * * / * * , ' ' • * * * • • (Mtofam); 19 
9ssf Sorsda;_20 Big story (tata-
•le^BBPa •T^Fa^Pva' ^BBfBB BJBjJBJ tt^n^RT9^BO*JBJ SBnnBj 

aomsac 1 
PJml; 17 
1 1 3 9 Aweaniara nagtt eWeei. d.a.; 
19 Jena ramst, dLa.< 1 9 3 9 

1 9 U « M a d l i 
) : 2 0 

PTS 
Ora 20 FUm «Seieneffio a 
bianca»: 2 1 3 0 Datta 
aaaiaoHè (lataRsm; 22 FBaiaElana 
di Troia*; 23.30 F*n eOuamwaiUi 
i mostri dal 2001»; 1 Buananetta 

MTV CANALE 7 
Ora 17 O n n p i . 17.09 Oecu-
mantario; 17,30 Ganiam. età.; 19 
Quatta strana ragana (telefoni); 
1 9 3 0 Fam «Tartan cantra i mo
stri.; 20 Daiamainailat 2 0 3 0 
Quatta strana r i a m i ruiefim); 21 
Firn • • falco d'oro» 22.30 • r, 
dal crimina (tatafam); 2 3 3 0 

VUGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
AlttCCHlMENTO CULTURALE E POLÌTICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - VJ« Fulno Tnt:. 75 
Ttl. (03) AC2US7-*Oe 1«0 

UNITA'VACANZE 
•OMA - Via dti Twrini n. l f 
Ttl. (06) 4t.90.14t/49.S1.33t 

Se si vogliono capire e interpretare ogni settimana gii 
delia politica, deU'economa, della cultura. 

TELEROMA 
Ora 14.0SBIr«ffwn. «La.; 1 4 3 9 Ja-
san King (Sslofanv; 19 Fttm «La ra-

" c17HeSny 
dcatta; 19 

a.: 1 9 3 9 M i il I l la. 19 
29 JOaan fUng (ta-

K 2 1 . ^ 2 1 Notala Gilda, 21.30 
Prajeel UFO fta*aftta»f ; 22.30 Nao*-

per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA: 10 settembre • DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

Roma-Parigi-Roma 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (cJassif. locale) 

Il programma prevede la visita dì Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invalt-
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto
rante sugli Champs Elysées. Partecipazione 9/lkì 
giornata conclusiva del Festival. 

umrUyACAHiB 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.3567 - 643.81.40 
ROMA * Via dei Taurini. 19 - Tetafoni 400) 435.01.41 - 496.12.51 

' » ' : V - ' r : • ' K j •••• '• ' ' : •—---—.•• •„ . , , • 

http://4t.90.14t/49.S1.33t
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Battute hanno compromesso il cammino in Coppa Italia 

Milan e Torino: sveglia 
Jordan è andato bene, ma il fuorigioco non funziona - Novellino imbrigliato da compiti precisi non ha reso 
come il suo solito (mancavano anche Moro e Buriani) -1 granata sono ancora da calibrare (Pulici in ombra) 

La situazione 
GIRONE 1 

Perugia-Torino 1-0 
Rimini-Juventus 1-3 

CLASSIFICA 
Juventus 2 1 1 0 0 3 1 
Perugia 2 T 1 0 0 1 0 
Cavese 0 0 0 0 0 0 0 
Torino 0 1 0 0 1 0 1 
Rimini 0 1 0 0 1 1 3 

COSI' MERCOLEDÌ' 
Cavese-Juve (a Benevento, 
17.30) 
Torino-Rimlni (ore 20.30) 
Riposa: Perugia 

GIRONE 2 
Cesena-Catania - 1-0 
Pistoiese-Palermo 1-1 

CLASSIFICA 
Cesena 2 1 1 0 0 1 0 
Palermo 1 1 0 1 0 1 1 
Pistoiese 1 1 0 1 0 1 1 
Catanzaro 0 0 0 0 0 0 0 
Catania 0 1 0 0 1 0 1 

COSI' MERCOLEDÌ' 
Catania-Catanzaro (ore 17) 
Pistoiese-Cesena (ore 21) 
Riposa: Palermo 

GIRONE 3 
Pescara-Inter 0-4 
Verona-Milsn 2-0 

CLASSIFICA 
Inter 2 1 1 0 0 4 0 
Verona 2 1 1 0 0 2 0 
Spai 0 0 0 0 0 0 0 
Milan 0 1 0 0 1 0 2 
Pescara 0 1 0 0 1 0 4 

COSI' MERCOLEDÌ' 
Inter-Verona (ore 21) 
Pesca ra-Spal {ore 21) 
Riposa: Milan 

GIRONE 4 
Cagliari-Lecce 1-1 
Sampdoria-Como 1-0 

CLASSIFICA 
Samp 2 1 1 0 0 1 0 
Lecce 1 1 0 1 0 1 1 
Cagliari 1 1 0 1 0 1 1 
Samb 0 0 0 0 0 0 0 
Como 0 1 0 0 1 0 1 

COSI' MERCOLEDÌ* 
Como-Samb (ore 20.45) 

Lecce-Samp (ora 17) 
Riposa: Cagliari 

GIRONE 5 
Bari-Napoli 0-0 
Cremonese-Avellino 0-0 

CLASSIFICA 
Avellino 1 1 0 1 0 0 0 
Cremon. 1 1 0 1 0 0 0 
Napoli 1 1 0 1 0 0 0 
Bari 1 1 0 1 0 0 0 
Ascoli 0 0 0 0 0 0 0 

COSI' MERCOLEDÌ' 
Ascoli-Avellino (ore 21) 
Bari-Cremonese (ore 17.30) 
Riposa: Napoli 

GIRONE 6 
Brescia-Fiorentina 0-1 
Varese-Genoa 0-0 

CLASSIFICA 
Fiorentina 2 1 1 0 0 1 0 
Genoa 1 1 0 1 0 0 0 
Varese 1 1 0 1 0 0 0 
Foggia 0 0 0 0 0 0 0 
Brescia 0 1 0 0 1 0 1 

COSI' MERCOLEDÌ' 
Brescia-Foggia (ore 20.30) 
Genoa-Fiorentina (ore 
20.45) 
Riposa: Varese 

GIRONE 7 
Lazio-Bologna 1-1 
Pisa-Udinese 1-1 

CLASSIFICA 
Udinese 1 1 0 1 0 1 1 
Bologna 1 1 0 1 0 1 1 
Lazio 1 1 0 1 0 1 1 
Pisa 1 1 0 1 0 1 1 
Reggiana 0 0 0 0 0 0 0 

COSI' MERCOLEDÌ' 
Lazio-Reggina (Flaminio, 
20.45) Udinese-Bologna 
(ore 17.30) 
Riposa: Pisa 

1 cannonieri 
2 gol: Attobetti. Ponzo, VTr-

dis 1 gol: OrìaK. Bagni. 
Ferretti (1 r) . Paris (1 r) , 
Bertoni (Pisa). Muraro, 
MagistretN. Ritardi. Botte
ga. Antognoni, Ravot. 
Dordon. Re. Do Stefania. 

ROMA — Dato non trascu
rabile dell'Inizio del caldo 
vero: nella prima giornata di 
Coppa Italia si sono registra
ti grossi incassi. Ovvio che 
ciò sia accaduto negli Incon
tri che vedevano di scena le 
grandi. In Riminl-Juventus 
170 milioni; in Bescara-Inter 
170; In Verona-Milan 100; in 
Brescia-Fiorentina 107; in 
Perugia-Torino 90 e in La
zio-Bologna 112. Segno che è 
tornato l'appetito per il cal
cio e che magari la nuova 
stagione decreterà uno stop 
alla tendenza di perdita di 
spettatori. Certamente una 
considerazione da verificare, 
ma che non potevamo non 
fare. Dal primo impegno di 
Coppa Italia puntuale è ve
nuta la conferma che in lar
ga maggioranza le squadre 
di «B» hanno denotato una 
migliore condizione atletica. 
Ecco, perciò, spiegati 1 capi
tomboli di Milan e Torino, 
anche se esistono ragioni più 
sottili e che più avanti spie
gheremo. Hanno accusato 
un cello affanno anche Na
poli e Fiorentina. Ma vedia
mo di tracciare un quadro 
sintetico delle indicazioni 
scaturite 

• JUVENTUS — La mano
vra non è ancora al meglio, 
la preparazione non è ai 
massimo. Ottima però Tinte-
sa tra Bettega e Vlrdls. Una 
squadra già autoritaria e di 
grande personalità. Indub
biamente la favorita del gi
rone primo e la favorita per 
la corsa allo scudetto. 
• INTER — Grande Impres
sione hanno suscitato i ne
razzurri. Orlali, Bachle-
chner, Beppe Baresi, ma so
pratutto Bagni e Altobelli 
sono stati autori di una pre
stazione maiuscola. Bagni 
ha fatto un gran movimento, 

11 che favorisce «spillo» Alto-
belli. Il centravanti può così 
godere di ampi spazi, anche 
se a Pescara una marcatura 
a «zona» piuttosto carente lo 
ha agevolato vistosamente. 
Favorita del girone tre e pre
tendente allo scudetto. 
• FIORENTINA — Galli è 
già una garanzia. Ha parato 
il suo secondo rigore dopo 
quello di Arezzo. Note alta
mente positive per Antogno
ni, sgravato da compiti di 
«fatica» che ora spettano a 
Pecci. Va affinata l'Intesa tra 
i due. Da ricordare che a Bre
scia mancava Grazianl. Po
chi sono ancora gli sbocchi 
delle conclusioni. Bertoni sta 
svolgendo un buon lavoro di 
raccordo, ma la sua posizio
ne è troppo distante dall'area 
di rigore, cosa che vale anche 
per Massaro. Centrocampisti 
e difensori debbono proiet
tarsi più sovente in zona tiro. 
Nel complesso una squadra 
che farà grandi cose, anche 
se è ancora alla ricerca dell' 
amalgama. Favorita nel gi
rone sei. 

• NAPOLI — Il «vecchio» 
Krol è intramontabile. Non 
sono ancora riusciti ad inse
rirsi 1 nuovi. Palanca non è al 
meglio. La gamba sinistra è 
infortunata: ematoma al 
quadiiclplte. Ma Palanca 
mette sotto accusa gli sche
mi di Marchesi. Sostiene che 
è costretto a muoversi al 
centro in spazi troppo stretti. 
Inoltre tarda ad arrivare 1' 
intesa con Pellegrini. In ri
tardo Cltterlo, piuttosto len
to negli «affondo» e impreci
so nel cross. Criscimanni è 
apparso un po' In ombra. Vi
ceversa Castellini si è messo 
in luce con ottimi interventi, 
sfoggiando il solito gran me
stiere. Grintosi Bruscolotti e 

Guidetti. Incomincia a fun
zionare anche la tattica del 
fuorigioco: bisognerà vedere 
con squadre più forti. 
• MILAN — Jordan all'esor
dio è andato bene. Ottimi i 
suol stacchi di testa e il suo 
movimento. Non è però coa
diuvato da Antonelll. Novel
lino è apparso poco redditi
zio, avvilito com'era da com
piti precisi, lui che ama ga
loppare In libertà per l'ampia 
prateria. Ma è anche il fuori
gioco che non funziona. 
Squilibri tra 1 reparti, condi
zione approssimativa. Da te
nere però presente che man
cavano Moro e Buriani. Ca
rente condizione, squadra da 
registrare, punto interroga
tivo per quanto riguarda la 
qualificazione in Coppa Ita
lia (e nello stesso girone del
l'Inter), e ombre sulle sue 
possibilità in campionato. 
• TORINO — Squadra anco
ra da calibrare, che non ha 
confermato quanto ha fatto 
nel precampionato e negli 
scontri a livello internazio
nale. Pulici, che dovrebbe es
sere il suo uomo-guida, in 
mancanza di Grazianl, è ap
parso in ombra. Problemati
ca la qualificazione (nel giro
ne c'è la Juventus), punto in
terrogativo per quanto ri
guarda il campionato. • • 

Considerazioni le nostre 
che viaggiano sul filo dell' 
approssimazione. Impres
sioni che di qui In avanti po
trebbero cioè rivelarsi men
zognere: Il calcio è impreve
dibile e noi non vogliamo si
curamente fare gli indovini. 
Potremmo anche trovarci di 
fronte ai colpo gobbo della 
qualificazione di qualche 
provinciale, il che non gua
sterebbe. 

g.a. 

Giallorossi e biancazzurri si preparano in vista di Porto Alegre e Reggiana 

Roma: Liedholm 
pensa a Falcao 

mediano centrale 
ROMA—Liedholm torna a respirare l'aria di casa e ti sconcerta 
nuovamente. Radunerà domani (mattina e pomeriggio) la sua 
truppa a Trigona, ma ha già avuto modo di spiazzarti. Insomma, 
non gli sono bastati gli •esperimenti* messi in atto lungo i quasi 
tremila chilometri dei vari spostamenti, insiste. Disse che avreb
be giocato chi si fosse dimostrato più in forma. Fece capire che 
Nela e Chierico sarebbero partiti titolari. Qualcos'altro in mente 
lo aveva, ma fu difficile decifrarlo. Adesso sventaglia altre carte. 

Studia un'altra mossa: Facao giocherà come in Brasile, e cioè 
mediano arretrato e centrale. In poche parole regista arretrato. 
Sposterebbe Agostino Di Bartolemei più in avariti onde sfruttar
ne la potenza di tiro e di gittata. È una novità? Non crediamo 
proprio, se si tiene conto che anche nel corso della passata stagio
ne il machiavello venne sovente messo in pratica. Forse adesso 
ha in mente di registrarlo meglio, ma non c'è dubbio che le carte 
divengano scoperte sotto un altro profilo. Ha detto che vuole 
terzini che vadano in goL Chi sono questi fluidificanti, ammesso 
e non concesso che abbia parlato al plurale? Nela è sicure, un po' 
meno Spinosi È chiaro che Liedholm vuole confondere le idee 
ai diretti interessati alla corsa per lo scudetto. Ma alcuni punti 
fermi restano. Eccoveli: Nela a destra o sinistra giocherà titolare. 
Tra Spinosi, Maggiora e Marangon, ha più chanches il primo: 
l'esperienza è determinante. Chierico è destinato alla maglia di 
titolare in alternativa a Scamecchia o Conti Le due mosse per 
rendere meno prevedibile la Roma sono proprio Nela e Chierico. 
Vi si aggiungerà quella di Falcao? Può essere; vedremo sabato 
col Porto Alegre. • FALCAO 

Lazio: la squadra 
è più compatta 
in ogni reparto 

ROMA — La Lazio riprende questa mattina la preparazione al 
•Maestrelli» di Tor di Quinto. L'impegno con il Bologna è già 
passato in archivio. Castagner ne ha tratto ottimi auspici La 
squadra gli è piaciuta, ma non soltanto a lui Anche la critica e gli 
stessi tifosi (che è quello che più conta), sono usciti soddisfatti 
domenica sera dal «Flaminio*. Purtroppo il nostro giornale, per 
inderogabili esigenze di orario non ha potuto informare i lettori. 
Cercheremo adèsso, con questa nota, di fare un punto sulla squa
dra. 

Il bene che avevamo detto in un paio di altre occasioni della 
nuova Lazio, è stato confermato e rafforzato. La squadra si pre
senta più compatta rispetto alla passata stagione. Ha più persona
lità, è più duttile negli schemi Come non mettere in risalto 
l'ottima prestazione di Bigon, non soltanto regista arretrato ma, 
a tratti, persino secondo «libero»? La sua sapienza e la sua classe 
sopperiscono alla pesantezza degli anni La difesa appare più 
rocciosa. Chiarenza è terzino fluidificante (andrà più asseconda
to) e buon incontrista. De Nadai deve disciplinare la sua genero
sità. Vagheggi è veloce e imprendibile, Speggiorin ha fatto capi
re il bene che può fare a questa squadra che proprio in avanti ha 
avuto nella scorsa stagione il suo tallone d'Achille. Ha preso un 
palo e fatto un buon lavoro di movimento. Forse ancora troppo 
portatori di palla Viola e Mastropasqua. La Coppa Italia servirà 
alla Lazio come preparazione per il campionato. Sicuramente 
mancano alla squadra i lanci di D'Amico che dovrebbe esserci 
domani sera contro la Reggiana, nel secondo impegno di Coppa 
Italia al «Flaminio*. 

Il et sta già preparando .^amichevole» con la Bulgaria del 23 settembre a Bologna 

Beano! vuol portare Rossi in Spagna 
Squalificati: «La nazionale non sarà il pretesto per riduzioni di pena. Debbono esserci altri motivi». 

ROMA — Primo incontro di 
tutto lo staff tecnico delle na
zionali azzurre dopo la pausa 
estiva: il e t Enzo Bearzot si è 
incontrato ieri mattina, nella 
sede della Federcalcio, con 
Vicini (Under 21), Acconcia 
(Under 20) e Lupi (Juniores). 
È stato stilato il programma 
dell'inizio di stagione. 

Per la nazionale A il calen
dario prevede: 23 settembre I-
talia-Bulgaria (Bologna, ore 
20,30. amichevole); 17 ottobre 
Jugoslavia-Italia (Belgrado, 
stadio Stella Rossa, qualifi
cazioni mondiali); 14 novem
bre Italia-Grecia (probabil
mente a Torino - qual mond.); 
5 dicembre Italia-Lussembur
go (sede da stabilire • quaL 
mond.V, 23 febbraio '82 Fran
cia-Italia (sede da stabilire - a-
michevole). Per le partite con 
la Grecia ed il Lussemburgo la 
decisione sarà presa dal Conti-
elio Federale che si riunirà il 
12 settembre, mentre giovedì 
prossimo è in programma la 
Presidenza federale. 116 (o 18) 
convocati per la gara con la 
Bulgaria si raduneranno lune
dì 21 settembre in un albergo 
di Sasso Marconi, alle 13. Men

tre in vista della gara con la 
Jugoslavia il raduno è fissato 
per martedì 13 ottobre a Mila
no, quindi allenamenti il gior
no stesso, mercoledì pomerig
gio e giovedì mattina. 

«Ci incontriamo per ripeter
ci certe cose — ha detto Bear
zot nella conferenza stampa 
— Nella rosa dei nazionali, 
molto rinnovata nell'ultimo 
anno, non ci saranno però ri
voluzioni*. A proposito degli 
stranieri e del "calcio d'ago
sto", Bearzot ha poi detto di 
essere favorevole ad un au
mento del numero di stranieri, 
«a patto che non costituiscano 
un intero blocco di gioco, co
me potrebbero essere due 
mozzali con un centravanti*. 

«Il calcio di questo periodo 
dell'anno non serve — ha ag-

Sunto Bearzot — inutile quin-
che mi si chiedano giudizi». 

Lo stesso concetto è sfato e-

presunto cambiaménto di gio
co da parte di diverte squadre 
che avrebbero deriso di appli-
care la zona. «Per ora la difesa 
a sona — ha ipitgsio il t e — 

l'ho vista fare soltanto alla Ro
ma. quando i gol valgono 
qualcosa*. 

Argomento squalificati: «La 
nazionale non deve essere il 
pretesto per riduzioni di pena. 
— ha affermato Bearzot —, se 
però queste riduzioni fossero 
giustificate da altri motivi ben 
vengano*. E Paolo Rossi? «È 
talmente importante che me
n u che io vada a vedere le sue 
tre partite con la Juventus 
quando sarà terminata la sua 
squalifica, altrimenti come fa
rei a portarlo in Spagna?». In
somma, per Bearzot e da scar
tare il concetto di convocazio
ni psr diritto acquisito. A pro
posito dì mondiali, nei prono
stici Bearzot vede le «solite tre 
(Argentina, Brasile e Germa
nia) ed il paese organizzatore 
che certamente passerà alme
no un turno*. L'Italia, per 
Bearzot, dovrà presentari in
vece in tutu umiltà: «Haorm-
pre fatto meglio di quanto ci si 
aspettasse quando nessuno le. 
credeva*. Infine Vicini ha con
fermato che nella Under r i 
troveranno fisso impiego il ro
manista Nela ed il milanista 

Napoli-Nottingham F. 
stasera al S. Paolo 

NAPOLI — Il Napoli questa aera (ore 20,45) si presenta al suol 
tifosi. Sul terreno del S. Paolo, contro gli inglesi del Nottln-

Jham Forest, I partenopei cercheranno di cancellare 11 ricor-
o del poco brillante esordio in Coppa Italia. L'Impresa non 

sarà facile, anche se per la prima volta. In questo Inizio di 
stagione potranno far leva anche sull'incoraggiamento del 
pubblico. 

n test contro gli Inglesi appare valido, l'incontro sarà utile 
anche come collaudo internazionale In vista del primo ap
puntamento di Coppa Uefa in calendario a metà settembre. 

Nel ritrovi del Ufo, è grande l'attesa per vedere all'opera I 
•nuovi» della squadra, Palanca, Benedetti, Criscimanni e Clt
terlo. Esistono, però, del forti dubbi sull'impiego dell'ex ca
tanzarese. Palanca, Infatti, potrebbe essere costretto a dar* 
forfait in seguito alla contusione alla gamba sinistra riporta-
ta nel corso dell'Incontro col Bari. 

• • 

MnJtNO~St«*eralrc4»oneridelMUangtocanoln 
vote» contro g11 IngKot del Manchester City, n * "* 
sconfitto di verona, dovrebbe dire qual 
ha ingenerato nel giocatori. Per Radice I . 
a cominciare dalla lattica del fuorigioco. 

la 

tanti, 

Intervista col presidente Omini ad un anno dalla elezione 

«La nostra attenzione è per 
le società di periferia che 

hanno il ciclismo nel cuore» 
Nostro servizio 

PRAGA — Tutto il ciclismo, 
o almeno gli uomini che lo 
governano, è concentrato in 
un grande albergo di Praga. 
Purtroppo a questo appunta
mento nelle sale dell'Inter-
continental è mancato Giu
liano Facciateli!, scomparso 
pochi giorni prima di un con
gresso che lo avrebbe sicura
mente portato alla presiden
za della Federazione inter-
naziqnale dilettanti, perché 
persona benvoluta e stimata 
in molti Paesi. Il ricordo di 
Giuliano è vivo in queste riu
nioni, e vivi sono i problemi 
del nostro sport, in Italia e 
non soltanto in Italia. Ecco 
perché in un momento di 
pausa il vostro cronista invita 
Agostino Omini ad una 
chiacchierata. Fuori scorro
no lente le acque del fiume 
Vita va, una delle molteplici 
attrattive della capitale ceco
slovacca, il cielo lacrima e 1' 
aria pizzica: sembra di dover 
dare un addio all'estate, ma 
eccoci al dunque col «timo
niere* della Federazione ita
liana, cioè Omini. 

Presidente, dopo la sua e-
lezione avvenuta lo scorso 
gennaio lei ha chiesto due 
anni di tempo per essere giu
dicato: in sette mesi, intanto 
cosa si è fatto e per il futuro 
cosa si dovrà fare per risolve
re le questioni del ciclismo? • 

•L'inizio del mio mandato 
è servito per coordinare i va
ri uffici e le varie commissio
ni di lavoro, per rendermi 
conto delle varie necessità. 
Sono stato impegnato, ad e-
sempià, dalla nuova legge svi 
professionismo che secondo 
me richiede qualche adatta

mento, ma che offre garanzie 
sul piano sociale. Un inter
vento, quindi, valido...*. 

In Italia stanno scompa
rendo o campano di stenti le 
piccole società, quei sodalizi 
più vicin ai corridori perché 
composti da autentici appas
sionati e così si assiste ad un 
deperimento del vivaio, così i 
ragazzi crescono in maniera 
distorta sotto l'aspetto tecni
co e sotto l'aspetto umano. Si 
corre troppo, si spingono rap
porti assassini, si stipendiano 
allievi e juniores, si crea una 
mentalità professionistica in ' 
atleti sedicenni. E' una mala 
pianta, presidente: perdiamo 
i talenti cammin facendo, 
molti giovani si consumano • 
presto e nulla o ben poco 
hanno da esprimere quando 
giocano la carta dei Moser e 
dei Saronni. Bisogna ripulire 
l'ambiente... 

•/ problemi sono tanti e 
nessuno ha la bacchetta ma
gica. Naturalmente, rimane
re alla finestra sarebbe una 
colpa. Voglio comunque pre
cisare che su 4600 società di
lettantistiche almeno l'ottan
ta per cento delle stesse non 
hanno uno sponsor e quindi 
appartengono a quella cate
goria da lei indicata. Società . 
di periferia, dirette da gente 
che ha il ciclismo nel cuore, 
verso le quali l'attenzione de
v'essere costante. Come aiuto 
materiale, ^ siamo presenti 
con un numero di tubolari e 
un concorso per le spese di 
trasferta in campo nazionale: 
poco, si dirà, ma a proposito 
di tubolari, qualora dovessi
mo distribuirne due a eia" 
scun tesserato, spenderem
mo l'intero contributo fede
rale. E qui il discorso si aliar- • 

• OMINI 

ga: i mezzi scarseggiano, lo 
Stato è per molti versi assen
te nella tematica dello sport 
con tutte le conseguenze che 

'sappiamo. In quanto alla ma
la pianta, come lei sostiene, il 
nostro centro studi che sì av
vale di tecnici e di medici, ha 
fra i suoi compiti quello di 
equilibrare l'attività agoni
stica». 

C'è parecchio da fare an
che in sede internazionale. 
L'UCI è debole, anzi arren
devole nei •• confronti - dei 
grandi organizzatori, pertan
to abbiamo un calendario 
soffocante, abbiamo un Giro 
d'Italia e'un Tour de France 
che si danneggiano a vicenda 
per la loro vicinanza, e in so
stanza non si capisce perché 
comandano di più Torriani e 
Levitan dei dirigenti federa
li.. . 

«Durante il congresso la 
delegazione italiana si è fatta 
portavoce della situazione 
cui lei accenna. Bisogna «nel- ' 
(tre il calendario, bisogna 
mettere più spazio fra Giro e 
Tour, bisogna chiamare gli 
organizzatori al nostro tavo
lo per dire loro che interessi 
personali ed egoismo potreb
bero significare la fine del ci- . 
clismo: 

Quando arriveremo alla li
cenza unica? 

*Ci arriveremo perché è 
una esigenza sentita da più 
parti. Ci arriveremo proce
dendo a gradi e con l'oppor
tuna regolamentazione. Nel
l'attesa, allarghiamo l'open, 
poniamo Hinault di fronte a 
Soukhouroutchencov, uscia
mo dal piccolo orizzonte eu
ropeo per dare allo sport del
la bicicletta un abbraccio u-
niversale». 

Agostino Omini ha le idee 
abbastanza chiare, però mol
ti sono gli ostacoli da supera
re, lunga e tenace dev'essere 
la lotta per un ciclismo più 
intelligente e più pulito. E 
facciamo punto informando 
che il congresso di Praga ha 
eletto il nuovo presidente 
della FIAC: si tratta dello 
spagnolo Puig che succede 
ad Adriano Rodoni dopo a-
ver vinto la contesa con la si
gnora Gray, esponente fem
minile della Gran Bretagna 

; superata da una votazione di 
;- 40 a 14. Domani, con la 100 
chilometri a squadre, il pri
mo dei diciotto titoli mondia
li. In questa specialità, un 
tempo noi si dominava e a-
desso si sogna. Ne riparlere
mo. 

Gino Sala 

La «Bernocchi» ha chiuso il «Trittico», preludio a Praga 

con uno scatto 
pianta tutti e vince a Lonate 

Moser si è fatto beffare lanciandosi con un attimo di ritardo nell'inseguire: è arrivato 
terzo nella volata del gruppo - Ottimo il comportamento degli azzurri del C.T. Martini 

Dal nostro inviato ' :' 
LONATE CEPPINO — Sfug
gendo al gruppo nel finale di 
una ': scoppiettante Coppa 
Bernocchi, Giuseppe Saron
ni ha vinto per distacco la 
terza ed ultima prova del 
Trittico Lombardo. Sul dieci 
girl del circuito finale della 
corsa — ma anche nel primi 
75 chilometri in linea — lo 
spettacolo non è mancato 
davvero. C e stato un tentati
vo solitario di Moser quando 
mancavano quattro giri — 
cioè 56 chilometri — alla 
conclusione; annullato l'at
tacco del campione d'Italia 
(che era arrivato ad accumu
lare 25" di vantaggio) è stato 
lo svedese della Bianchi Se-
gersal ad andare all'assalto, 
guadagnando fino a 53". 
Raggiunto questo ad opera 
di Panlzza e Moser, le redini 
della corsa le ha prese in ma
no 11 suo connazionale Prinx. 
Su Tommy hanno ricondot
to 11 gruppo con azioni vi
branti Gavazzi e Moser e poi, 
quando all'arrivo mancava
no ormai soltanto due chilo
metri, Saronni ha sparato le 
sue cartucce. Moser, forse 
con un attimo di ritardo, s'è 
lanciato all'inseguimento, 
ma non ha potuto annullare 
il vantaggio del rivale che ha 
cosi .bissato 11 successo dell' 
arino scono In questa classi
ca del ciclismo italiano. Mo
ser nella volata del gruppo 
per il secondo posto è stato 
superato da Mantovani ed è 
finito terzo. 

La corsa, vivacissima fin 
dalle prime battute, ha con
fermato la buona forma ge
nerale degli uomini di Marti
ni, che nelle tre prove di pre-
parasfone sono stati prota
gonisti di gare anche Impe
gnative, come testimoniano 
non solo le vittorie di Moser e 
di Saronni, ma anche le me
die fatte registrare. 

A parte la conclusione del
la Tre Valli Varesine, dopo 
che Braun con un colpo da 
gran passista guastò la festa 
agli azzurri, questi hanno 
dominato nella Coppa Ago-
stoni e nella Coppa Bernoc
chi riaccendendo qualche 
speranza per la corsa di do

sai circuito «U Stra-
Quast con le lacrime agli 

occhi Visentin! ha abbando
nato ad è uscito dàlia squa
dra— tuttavia resterà con la 

comitiva come riserva — che 
domenica a Praga correrà il 
campionato mondiale. Entra 
al suo posto Loro, che dal cL 
Martini era stato scelto come 
prima riserva. Gli altri az
zurri, nonostante tanti fischi 
rimediati (specialmente il 
primo giorno della Tre Valli 
Varesine) sulle strade del 
«trittico», fanno sperare di 
poter essere almeno protago
nisti di primissimo piano 
della corsa al titolo mondia
le. '-;.:: 

Francesco Moser, che con 
la maglia iridata ha già una 
discreta dimestichezza per a-
verne vestite due (quelle del
la strada a San Crlstobal e 
dell'inseguimento in pista a 
Monterosi), ha messo in mo
stra la forma e la tranquillità 
dei giorni migliori. Ha vinto 
e convinto, riaccendendo 
speranze che sembravano 
ormai svanite. Saronni, sulla 
cui buona condizione Panls
sa sta giurando da giorni (e 
meglio di Wladimir© chi vo
lete che lo conosca?), ha con
fermato, vincendo la Ber
nocchi, di avere messo a pro
fitto I tre giorni di gara e va 
pertanto a Praga con il credi
to di una buona forma. Bat-
taglin forse non ha raggiun
to una condizione paragona-
bile a quella di Valkenburg 
(almeno non ha fatto niente 
che possa farlo pensare) ma 
resta una valida pedina per 1 
piani di Martini. Baroncheui 
è andato forte pur senta co
gliere risultati apprezzabili. 
Senza tentennamenti, anzi 
con rendimento apprezzabi
le, hanno corso Contini e Ga-
vézzi; Panlzza, combattente 
irriducibile, è apparso anco
ra un autentico gallo da 
combattimento, mentre 
Vandi pedala come rara
mente prima d'ora gli era ca
pitato. La forma di Mescla-
relU è tale che Martini gU ha 
fatto saltare la Bernocchi 
per averlo cosi com'è in que
sti giorni in condizione stre
pitosa al servizio della squa
dra a Praga. Amadorl e To-
reUi hanno confermato la lo
ro potenza di gregari presto-
si. 

: Finita la Bernocchi, Mar
tini li ha tutu radunati la un 
grande e tranquillo albergo 
di Vi 
reo mercoledì mattina. f.ti-

Eucjonlo Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Settenni (Gii 

Gelati) Km. 216 in 5 ere i r 
42", alla media «caria di Km. 
42,445; 2) Giovanni Manten
ni a C ; 3) Francesco Maser 
s.1; 4) Pierino Gavazzi a 18"; 
5)EiwinUenhard(Svi)s.U;C) 
Vittorio Algeri %X; 7) Wam-
eers (Bel) a 3t"S S) Zappi %JL; 

9) Mutter (Svi) %Xi l t ) 1 
lotta; 11) Fossi; 12) 
13) GB BarancheBi; 14) 
tettimi; 15) Rai; la) ! 
17) Casiraghi; l t ) 

e osa la 
il 

Allarme per il ginocchio destro «fi Hiatolt 
PLOUAY — Bernard rfinauk. 
durante I Gran Premio di Plousy 

ieri ai è ritirato par un 
ai ojnoccreo oeseo. v 

dal riero dopo 30 km. 
ha 

ai era 
IN HeV pflnvw 
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est-ovest e le tensioni del Medio Oliente 

Le cifre dell'URSS 
per gli «euromissili» 

Secondo lo stato maggiore sovietico, i vettori a medio raggio sarebbero circa 1000 da 
entrambe le parti - «Se togliessimo gli SS-20 sarebbe un disarmo unilaterale» 

MOSCA — Il generale Victor 
Starodubov, dello stato mag
giore dell'esercito sovietico, 
In due Interviste rilasciate a 
Mosca ha ieri fornito indica-
zlonl sulla reazione sovietica 
alla decisione americana di 
produrre la bomba N e una 
serie di cifre tendenti a di
mostrare — in vista degli at
tesi negoziati con gli Stati U-
nltl sugli euromissili — che 
la preoccupazione principale 
dell'URSS è il mantenimen
to dell'equilibrio strategico 
anche per quanto riguarda le 
tforze di teatro» in Europa. 

In una prima intervista, ri
lasciata al quotidiano ku
waitiano «Al Qabas», Staro
dubov ha detto che l'URSS 
prenderà «adeguate misure» 
al fine di mantenere l'equili
brio se gli Stati Uniti proce
dessero alla fabbricazione 
della bomba N secondo la de
cisione presa dal presidente 
americano Reagan. Queste 
misure, tuttavia, non consi
sterebbero necessariamente 
nella produzione di bombe 
neutronlche da parte sovieti
ca, ma — ha detto il generale 
— potrebbero anche situarsi 
su un altro piano di risposta. 
«Non tenteremo — ha detto 
Starodubov — di rincorrere 
gli Stati Uniti con prototipi 
di nuove armi, ma, se co
stretti, dovremo ristabilire 
l'equilibrio strategico con 
mezzi adeguati». 

In un'altra intervista, rila
sciata alla televisione sovie
tica, il generale Starodubov 
ha ribadito che gli Stati Uni
ti e la NATO «ingannano l'o
pinione pubblica» afferman
do che i missili sovietici 
SS-20 rompono l'equilibrio 
militare. «La verità è — ha 
detto — che da un certo nu
mero di anni fino ad oggi i 
missili nucleari a medio rag
gio in Europa sono stati ap
prossimativamente uguali, 
circa 1000 da entrambe le 
parti». Il generale sovietico 
ha poi fornito alcune cifre 
più dettagliate. Secondo 
queste cifre, la NATO dispor
rebbe oggi in Europa di 700 
vettori nucleari assegnati al
le «basi avanzate» degli Stati 
Uniti sul continente euro
peo; inoltre, gli alleati euro-
pel degli Stati Uniti dispor
rebbero di altri 300 vettori a 
medio raggio, tra cui più di 
160 missili basati al suolo o 
in mare. Questi missili — ha 
precisato Starodubov — 
hanno una portata dai 1000 
al 4500 chilometri e «rappre
sentano quindi una minac
cia reale al territorio dell' 
URSS». • . . . . . . . 

Da parte sua — sempre se
condo i dati forniti dall'auto
revole fonte sovietica — 
l'URSS può contrapporre un 
migliaio di missili, tra cui gli 
SS-20, gli SS-4 e gli SS-5. 
Una forza circa uguale a di
sposizione della NATO - in 
Europa, se si tiene conto an
che dei missili in dotazione 
alle «basi avanzate» america
ne in Europa. 

Starodubov ha ammesso 
che l'URSS ha in corso un 
processo di modernizzazione 
dei suoi missili, e che cioè sta 
sostituendo alcuni missili di 
vecchio tipo (quali sarebbero 
appunto gli SS-4 e 5) con al
tri più moderni. Il numero 
totale dei vettori sarebbe ri
masto comunque invariato 
se non addirittura diminui
to. «Se non installassimo gli 
SS-20 — ha detto — compi
remmo di fatto un disanno 
unilaterale». D'altra parte, 
anche la NATO sta compien
do una modernizzazione dei 
suoi missili, e quindi il pro
blema sarebbe quello di con* 
siderare la «quantità totale 
delle cariche nucleari da en
trambe le parti». Su questo 
punto Starodubov ha fatto 
delle cifre comparative. Il 
comando della NATO, ha 
detto, può contare attual
mente su erre* il SO per cento 
In più delle cariche nucleari 
di cui dispone l'Unione So
vietica. E se la NATO — te 
aggiunto—reaUsaerà la pre
vista. Installazione di altri 
600 nuovi missili nucleari a-
merlcanl In Europa, «l'Occi
dente avrà un vantaggio di 
oltre il 90 per cento sui paesi 
del Fitto di Varsavia nel 
campo del vettori a. medio 
raggio»,' Starodubov te poi 
concimo che se i nuovi mis
sili americani verranno in
stallati tal Europa d ò porte
rebbe a una «rottura dell'e
quilibrio», aumentando il pe
ricolo di guerra in Europa e 
la dipendènza dei paesi euro
pei dagl stati Uniti. 

Tornando sul problema 
degli «euromissili» la «Pra-
vda» — dando notista del re
cente dibattito al Senato ita
liano — te Ieri attaccato I 
ministri dtgn Esteri e detta 
Difesa italiani, Colombo t 
Logorio. «Entrambi — scrive 
la Travda- — per 
care la Usta dei 
hanno per rannesU 

Srata t riattata la trita 
Ila 

militar» 

Colloqui 
sovietico-
pakistani 
sulla crisi 
afghana? 

ISLAMABAD — Il viaggio de l 
vice-ministro degli esteri so
vietico Nikolai Firyubin in 
Pakistan ed una conferenza 
stampa del ministro degli este
ri di Kabul , Shah Mohammed 
Dost, hanno indotto gli osser
vatori a ipotizzare che si stia 
aprendo uno spiraglio ad un 
possibile negoziato sull 'A
fghanistan. La visita di Fi ryu
bin è infatti il pr imo contat to 
ad alto livello fra il governo 
sovietico e i dirigenti pakistani 
dopo l ' intervento militare de l 
l'URSS in Afghanistan: ed an
che se dal punto di vista for
male i colloqui ver tono sulla 
prossima assemblea genera le 
dell 'ONU, è difficile pensare 
che essi non si accentreranno 
sul problema afghano. Tanto 
più che proprio ieri il ministro 
degli esteri di Kabul , ha riaf
fermato che il suo governo è 
•pronto a colloqui con il gover
no pakistano in ogni momen
to, ad ogni livello accettabile 
per entrambe le parti e in 
qualsiasi posto». Posizione no
ta, m a che acquista rilievo pro
prio pe r la presenza di F i ryu
bin a Islamabad. 

Messaggio 
di Mitterrand 

consegnato 
alla Gandhi 
da Cheysson 

NEW DELHI — Il primo mi
nistro indiano, signora Indirà 
Gandhi ha ricevuto ieri il mi
nistro degli esteri francese, 
Claude Cheysson, che le ha 
consegnato un messaggio per
sonale del presidente Mitter
rand, del cui contenuto non è 
stato fatta alcuna rivelazione. 

. La costituzione di un gover
no socialista in Francia ha su
scitato g rande interesse in In
dia — affermano gli osserva
tori —. Tale interesse è stato 
confermato dal calore dell 'ac
coglienza riservata a Cheysson 
al suo arr ivo a New Delhi. 

Nei suoi primi incontri col 
collega indiano ' Narasimha 
Rao, il ministro degli esteri 
francese ha sottolineato che la 
cooperazione economica ed 
industriale t ra i due paesi è 
troppo modesta. Il rafforza
mento — ha detto Cheysson — 
è il miglior mezzo per consoli
dare più solidamente la volon
tà di cooperazione politica dei 
due paesi. Sul piano militare i 
due paesi negoziano da due 
anni la fornitura di 150 *Mira-
geZQOO». 

Polemiche 
nella RFT 

sulla 
bomba al 
neutrone 

BONN — Le dichiarazioni del 
cancelliere - tedesco-federale 
Helmut Schmidt sulla bomba 
N hanno provocato reazioni 
negative nella sinistra del par
tito socialdemocratico tedesco 
e in particolare da parte del 
suo movimento giovanile, gli 
•Jusos». Riferendosi all'affer
mazione di Schmidt secondo 
cui la RFT potrebbe accettare 
la bomba N se fallissero i ne
goziati t ra americani e sovieti
ci sugli armament i il segreta
rio degli «Jusos», Willy Pie-
cyk, ha detto in una intervista 
che si tratta di «una provoca
zione» contro coloro che nel 
partito si battono contro la d e 
cisione americana. 

Il portavoce • governativo 
Lothar Ruehl, riferendosi alla 
dichiarazione di Schmidt, ha 
d'altra par te precisato che 
«non è in questione l'adozione 
di questa arma da parte della 
RFT» e che il cancelliere *ha 
voluto solo fare un quadro del
la realtà degli armamenti all' 
Est e all'Ovest» indicando che 
•anche l'arma al neutrone de
ve essere inclusa nelle analisi 
politiche sugli armamenti: 

Gheddafi visita 
Emirati arabi, 
Kuwait e Siria 

Ha ottenuto concrete espressioni di solida
rietà - Anche FOUÀ condanna gli USA 

• : \ 

Tra ieri 
e domenica 

fucilate 
in Iran 

44 persone 
TEHERAN — Negli ultimi 
due giorni, almeno 44 perso
ne sono state giustiziate in I-
ran, di cui 38 domenica nel 
solo carcere di Evin, nella ca
pitale. Negli ultimi dieci gior
ni, secando dati ufficiai, al* 
meno 500 militanti dei grup
pi di sinistra sono stati arre
stati. E intanto le vie della ca
pitale continuano a essere 
teatro di sparatorie ed atten* 
tati. Ieri mattina una vera 
battaglia si è svolta intorno 
alla residenza del capo procu
ratore islamico, ayatollah 
Rabbani Amlashi, assalita da 
un commando armato; dome
nica sera era stata assalita la 
casa del governatore della ca* 
pitale, mentre sabato notte 
un passante è morto e due 
«pasdaran» sono rimasti feri* 
ti per una sparatoria nel 
quartiere di Narmak. Ad A-
stara sul Mar Caspio è stato 
ucciso il presidente del locale 
tribunale islamico. 

A Stoccolma, una ventina 
di studenti di sinistra hanno 
occupato per protesta per al
cune ore la residenza dell'aiti* 

| basciatore iraniano. 

Secondo il racconto di testimoni oculari 

Un satellite sovietico Cosmos 
è precipitato in Australia? 

Si tratterebbe del n. 434, lanciato per ricerche geografiche - Sarebbe caduto nella 
regione nord-occidentale -1 precedenti del Cosmos 954 «atomico» e dello Skylab 

CANBERRA — Un satellite sovietico della serie «Cosmos* 
sarebbe precipitato in Australia, dopo essersi disintegrato 
nell'atmosfera. La notizia non è ancora ufficiale. Funzio
nari governativi australiani hanno raccolto testimonianze 
sulla presunta caduta del satellite e stanno facendo le op
portune indagini per accertare che cosa sia realmente ac
caduto. I ••'" "' ''* '• ->'f •'• r'^'^ì •'-.'. '.': <Ì: 
''•- Il «Cosmos» (11 TU 434 della serie, che comprende ordigni 
di varia natura e caratteristiche, per ricerche sia civili che 
militari) sarebbe caduto nella regione nord-occidentale 
dell'Australia. Numerosi abitanti del dintorni di Port He-
dland, che si trova appunto nella regione nord-occidentale, 
hanno detto di aver visto una scia luminosa verde e del 
materiale incandescente ricadere al suolo. Il prof. Michael 
Candy, astronomo dell'osservatorio di Perth, ha avanzato 
la ipotesi che si tratti appunto del «Cosmos 434». «Secondo 
i dati a nostra disposizione» — ha detto Candy — «il satelli
te geofisico sovietico 'Cosmos 434* sarebbe dovuto rientra
re nell'atmosfèra il 20 agosto scorso e alcune delle descri
zioni che abbiamo ascoltato potrebbero appunto riferirsi a 
quel rientro». ^ - - ' 

Negli ultimi anni l'opinione pubblica mondiale è stata 
messa a rumore due volte in occasione del rientro di satei* 
liti artificiali. Si trattava del «Cosmos 954», satellite «atomi
co» con a bordo una «attrezzatura energetica nucleare», 
caduto sul suolo canadese il 25 gennaio 1978, e della gigan
tesca stazione orbitale americana «Skylab», caduta anch' 
essa in Australia (e in parte Bell'oceano) 1*11 luglio 1979. 

Il laboratorio americano «Skylab», 
kigKo di due anni fa 

caduto in Australia nel 

Eletto a succedere a Hobby Sands 

Carroll ha chiesto 
dì vedere la Thatcher 

LONDRA — D nuovo depu
tato dell'Ulster (Irlanda del 
Nord) ai Comuni per la Con
tea di Fermenagh e South 
Tyrone, Ovai Cairoti, can
didato del detenuti di Ma» e 
appoggiato di fatto anche 
dallTRA .ha presentato Ieri 
una richiesta formale di in
contrare Il primo 
britannico 
tcher. 
prerogativa concessa al 
lamentar! del Regno Unito. 
Mala 
treboe 
dato che Carrtn, < 

de partecipare ai lavori < 

dra t si rinata di prestare Q 
giuramento di rito che lo 

se sembra orientato ad op
porre un netto rifiuto alla ri
chiesta di Canon, che ovvia
m e n t e intende riproporre al* 
l'attenzione di Londra I c i n -
• Y«»B̂ »J"«̂ »J*S*«f«SPfn«PS»S*SP ^ » M « P » V f « f « H «S»> ff# -«P"***»»») 

«jne ponti per col si battono 1 
iltOuar-

è piuttosto delicata In 
quanto un ritinto ad incon
trare Il neodeputato mette
rebbe in cattiva luce la si
gnora Thatcher. Un incontro 
potrebbe invece offrire una 
• t̂tgâ BS» ossjp«apfl] ooomO^sn *40>« nsHssj«BBBBjfljoj v %w 

per uscire dal punto morto 
cui sono giunti i rapporti tra 
governo centrale e rappre
sentanti repubblicani Irlan
desi, con un ininterrotto stU-
liddlo di decessi per gli ado
peri detta fame che sembra 
destinato a durare In eterna 

A Mass, Intanto, un altro 
detonato dell'lRA, Bernard 
Fox, m anni, ha intanto Ieri 
lo sciopero della fame, pren-

ebèto aveva 
«nat i 

• ture mediche, su ri-
,dm suoi familiari, per 

• K ^ . : ^ . ^ 

II18 ottobre 
elezioni 
politiche 
in Grecia 

ATENE — Le elezioni politi
che generali per il nuovo Par
lamento greco si terranno il 18 
ottobre proanmo. e cioè un 

(quadrienni**) dell'attuale as
semblea legislativa: l'annun* 
do è stato dato, ieri, da un por
tavoce del governo. 

n primo ministro, George 
Ralla, e a leader deU'opposi-
zione, Andreas Papandreu, si 
sono accordati — «in separati 
coUequi» — con fl presidente 
della Repubblica cUeaica Ka-
ramanlis sulla data della con-
sultatione. la tersa dalla cadu
ta del regime del colonnelli 
fascisti (1974). 

Il Parlamento attuale era 
stato eletto nel novembre del 
197? ed il partite di «Nuore de
mocrazia» (centro-destra) di 
Kaiumanlis e Ialiti aveva ot
tenuto il41,9 per cento dei suf
fragi • 173 seggi su 300. di i 
tre s i 25,3 per cento dei : 

• «118 _ 

La CDU darà 
battaglia per 

il borgomastro 
di Amburgo 

BONN — Walther Leisler 
Kiep, u n o degli esponenti p iù 
autorevoli dei cristiano demo
cratici tedeschi (CDU). già mi 
nistro del le fìnaase della Bas-
sa Sassonia, si presenterà ne l la 
pr imavera prossima come 
candidato borgomastro d i 
Amburgo. 

La decisione è stata a n n u n 
ciata ad Amburgo dallo 
Kiep nel corso di una 
rema s tampa. L'esponente 
della direzione cristiano de-
BMcntica si t roverà impegna
to nella campagna e le t torale 
contro l 'a t tuale borgomastro 
sotialitmecratico Klaus Von 
Dohnenyi. cx*sottosegretarto 
agli «eteri del governo federa
le. Al le elezioni de l 
confronteranno 
figure di altissimo 
tico per la conquiste del la città 
nel la «uale i sodaWemocratki 
detengono la maggioranza as
soluta. 

VouDohnany t fu inviato ad 
Amburgo dal la SPD nel 

Ulrich 
Klose, entrato in conflitto con 
una parse del suo punito sulla 

BEIRUT — // presidente li
bico, colonnello Gheddafi, è 
giunto ieri sera a Damasco 
ed ha subito avuto un primo 
colloquio con il presidente 
siriano Assad, con il quale ha 
esaminato la situazione nel 
Medio Oriènte, particolar
mente dopp lo scontro libico-
americano nel cielo del Golfo 
della Sirte. La' visita di 
Gheddafi in Siria rappre
senta il punto culminante di 
una tournée del presidente 
libico che è venuta a sottoli
neare significativamente V 
ampiezza delle espressioni 
di solidarietà araba con la 
Libia nella attuale fase di 
grave tensione dei suoi rap
porti con gli USA. Dopo il 
Sud-Yemen e l'Etiopia — 
paesi con i quali ha firmato 
la scorsa settimana un trat- • 
tato di alleanza — Gheddafi 
si è recato anche negli Emi
rati Arabi Uniti e nel Ku
wait, ed in entrambi i paesi 
ha riscosso concrete espres
sioni di solidarietà e di con
danna dell'azione america
na. . 

In particolare negli Emi
rati Uniti, dove si è incon
trato con il presidente della 
Federazione sceicco Zaid 
Bin Suftan, il leader libico 
ha ottenuto non solo la con
danna dell'azione militare a-
mericana nel Golfo della Sir
te, ma anche l'impegno del 
Governo degli Emirati a rap
presentare gli interessi della 
Libia nei confronti degli Sta
ti Uniti, data la pratica in
terruzione dei rapporti di
plomatici fra i due Paesi. 

Da Abu Dhabi Gheddafi è 
passato nel vicino Kuwait, 
accolto dall'Emiro Jaber Al 
Ahmad Al Sabah. Secondo 
un portavoce del governo ku
waitiano, Ì due capi di Stato 
hanno discusso «dei proble
mi arabi attuali e delle rela
zioni bilaterali» e l'incontro 
si è svolto in un clima idi a-
micizia e di perfetta com
prensione». . 
• Secondo una informazio

ne diffusa in serata da radio 
Tripoli, Gheddafi e l'Emiro 
hanno discusso anche delta 
opportunità di convocare un 
vertice arabo straordinario, 
per «definire una strategia a-
raba di fronte all'insolenza a-
mericana». 

Dopo il Kuwait — paese 
cui la ricchezza petrolifera e 
la dinamica politica estera 
danno un peso che va ben al 
di là delle sue effettive di" 
mensioni geografiche — la 
visita in Siria. Va rilevato a 
questo riguardo che prima 
dell'arrivo di Gheddafi a Da* 
mosco si erano svolti a Tri
poli, nella giornata di dome
nica, colloqui militari ad alto 
livello fra rappresentanti dei 
due paesi; in particolare, il 
generale siriano Hihmat 
Shehabi era stato ricevuto 
dal primo ministro libico 
maggiore Abdessalam Jal-
loud. 

Gheddafi si tratterrà a 
Damasco — a quel che si sa 
— almeno due giorni. Libia e 
Siria avevano espresso lo 
scorso anno l'intento di dar 
vita ad una struttura unita
ria; il progetto era poi rima
sto al livello delle intenzioni, 
ma è da presumere che la 
presenza di Gheddafi a Da
masco darà ora nuovo im
pulso se non ad un vero e 
proprio processo unitario, 
comunque ad un concreto 
rinsaldamento dei rapporti 
di cooperazione. AU'indoma-
ni dei trattato Yemen dei 
Sud-Etiopia-Libia (che ieri è 
stato attaccato dalla Soma
lia, la quale vi ravvisa Aadim-
bolìca intenzione di unire e 
coordinare le risorse petroli
fere libiche con l'immenso ar
senale militare defl'Gtio-
pia»A il rilàncio detta coope
razione politica e militare 
fra Libia e Siria viene a raf
forzare sensibilmente la po' 
sizione del prendente Ghed
dafi. Proprio il contrario, in
somma, di quetto che Reagan 
si proponeva con la sua sfida 
politico e militare oi governo 
di TripoìL 

Intornio alle condanne g i i 
espreme dalla Lem Arabo o 
dallo Conferemo 
nei confronti doWi 
merieono si è 
quetto éeUOrL 
per Hmità africana. In 
dichiarazione diffusa dono 
sede centrale doWOUA od 
AddùAbeba si chiede a§M 
Stati Uniti «di mtorrompere 
immediatamento hi campa 
gnu di 

monte: "' . . 
alTatnmaùnìraator» Tnjnpii 
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CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1981 

« g S 

1. 1 SESSANT'AnHI DEL PCI 
• • — . i 1 1 • • • - • • * < — • ' • • • * * • • • — — - -

Gramsci. Scrìtti politici (3 volumi) 7.500 
Togliatti, Il Partito comunista italiano 1.000 
Amendola, Lettere a Milano 12.000 
•Amendola, Il rinnovamento del Pei 2.200 
Spriano, Il compagno Ercoli 8.000 
Martinelli. Il Partito comunista d'Italia 1921 -26 6.S00 
Ragionieri, Palmiro Togliatti 1.200 

38.400 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 21.000 

2, ALLE FOHT1 DEL MARXISMO 

Man, Miseria detta filosofìa - 4.000 
Mar*. Per la critica dell'economia politica 5.000 
Marx-Engels, La sacra famiglia 6.500 
Engels. Dialettica della natura 5.000 
Engels, AnUduhring 4.500 
Lenin, Materialismo ed empiriocriticismo . 5.000 
Lenin, Quaderni filosofici 6.000 
Labriola, Saggi sul materialismo storico 6000 

42.000 
peri lettori de l'Unità e Rinascita . . 23.000 

3. IL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

Il movimento operaio italiana Dizionario biografico 
a cura di franco Andreucd e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati 87.000 
peri lettori de ITJnità e Rinascita 48.000 

In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 

Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 

solo di una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 

contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 

e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
' scegliere meglio, ma anche 

leggere per il piacere di farlo! 

7. LA SOCIETÀ DELLO SPETTACOLO 

Schwartienberg, Lo Stato spettacolo 
Estarpit, Teoria dell'informazione 
Autori vari, Comunicazioni di massa e 
democrazia 
De Mauro, Le parole e i fatti 
Lizzani, Il cinema italiano 1895-1979 (2 voi.) 
Gaspari. L'industria della canzone 
Ciprìani, La televisione 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6.500 
6.800 

7.000 
4.500 
8.500 
3.500 
3.500 

40.300 
22.000 

8. PUBBLICO E PRIVATO 

Heller, Per cambiare la vita 
Astori Tari Psicoanalisi e classi 
sodali 
De Lata, Teorie della vita quotidiana 
rieri. Le libertà dell'uomo 
Battaglia. L'allergia al lavoro 
Dotrignand'Corbeaii. La banca dei sogni 
Berlinguer, La droga fra noi 
Catntfelli. Economia e politica dei 
sentimenti 

'• 

peri lettori de l'Unità e Rinascita 

4.200 

6.500 
4.200 
3.500 
3.600 
6.000 
3.600 

4.500 

36.100 
20.000 

9 . SULLA EDUCAZIONE 

4. ISTITUZIONI E SOCIETÀ OVILE 

Piallati l i . 8 potere nen sodetà -
conternpohsiea -
Astori vari. Stato e società io Itala 
Terracini Come nacque la Costituzione 
Ucbtner. L'Assemblea costituente 
SaatattiH, Dada monarchia atta repuboKca 
r̂ rt»r3a (̂k)veTriok»caieeriroriTvaddkiStato 
Moika-Trfva, Dizionario ddle autonomie locai 
Usta. H potere dd sindacato 
CanflianaLlsMacati in Itala . 
Isfiao, Crisi e terza via . 

.-. i - - / • . ; . . . - - -

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

5. TEORIA E STORIA DEU'ECOf 

Raatosx, La rivoluzione industriale 

; 5.600: 
3.500 

; 1.800 
1.500 
1.800 
2.800 

12.000 
2.500 
5.800 
XOOO 

40.300 
22-000 

fOrUA 
12.000 

KaleckL Teoria deto sviluppo di una economi 

socialista •-•_--
tfteDov Struttura e dinamica del'economìa 
ncasdawr. Piano valore e presa 
La Crassa, Vaiare e rormanone sociale 
Kacasstld^ Breve storia deffecoftorma 
VMeMo, Il pensiero eoouutnito rnoduno ! 

* J W I 

2.200 
5-500 

: 3.000 
4.500 
1.200 

«*-—«•- »VA«ri3-fr-naB.'«««-i«*taitr»M < ! > » * * * » *> VW1 

Astori rari» Gi operai commisti ~ 

• - - - • . - — * > / ' • ' - . - -

pai lettori de tlJntt e r»n«T>tita 

* - . _ j . . . . . : 

6. IFIFIAGIrn BELLA SCIENZA 

TrescscM. Unearnentì di storia del pensiero 
sdentìfico 
Ra-nsMKf, La storia e le sdeme 
Hawl Immagini desa scienza 
«• f i rn. La scienza come impresi rnondbae 
b t i f t » Tantali L U scienza drta vita 
• C T I I I 11 pnttiri rtrriMliinnr i 
Aaannfsta^ssfé. Rata inqtanata 
•stilalo Gnomi. Sdenta e oroanuzazione 
dd lavoro (2 voL) 

.- . 
pailettoridEtlJt*àerana*cta 
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L'Inquirente 
ogni diritto alla verità 

(Dalla prima pagina) 

ad essi contestata: la fai* 
sa testimonianza. Quest' 
Ipotesi di Teato diventava 
automaticamente compe
tenza della magistratura 
ordinaria, cui andavano 
restituiti gli atti. 

La maggioranza ha cosi 
dato vita a una votazione 
monca, senza da .parteci
pazione di 9 dei 20 mem
bri della commissione. E, 
alla fine, fra autonoma» 
mente e definitlvamen 
te archiviato l'intera vi- concessa^a Massimo^Ca-pra 
cenda. Scaricare tutte le 
responsabilità (che pure 
sono «pesantissime) del 
« caso > Giannettini sui 
vertici del Sid a quel pun
to era la soluzione obbli
gata. Ma vale la pena di 
ricordare che 11 de Beor-
chia, relatore di maggio
ranza, aveva proposto l'al
tra mattina, all'inizio del
la seduta finale, l'archivia
zione per tutti, compresi i 
Miceli, gli Henke. 1 Malet-
tl e tutti gli altri alti uf
ficiali del servizi «deviati». 

In pratica MIÌ « colpo » 
di spugna all'intero caso 
Giannettini. Una proposta 
davvero scandalosa. Alme
no se si pensa a quanto di 
nuovo era emerso, nono
stante gli intralci della 
maggioranza, proprio nel 
corso dei lavori della Com
missione Inquirente. L'ex 
ministro della giustizia 
Zagari ha accusato chiara
mente Rumor per le omis
sioni e le coperture date al
l'agente del Sid Giannetti
ni. Tanassi si è contraddet
to e sTè. in pratica, auto
accusato. Andreotti ha am
messo che l'opposizione del 
segreto politico-militare sul 
ruolo del fascista Giannet
tini all'interno del Sid ifu 
un errore grave. E poi vi 
sono le deposizioni, sostan
zialmente concordi, degli 
otto generali del Sid, cui 
ora si vorrebbe addossare 
tutta la responsabilità del 
grave depistamento delle 
Indagini su piazza Fon
tana. 

Maletti è stato molto 

chiaro. « La decisione di 
non rivelare la qualità di 
collaboratore del Sid all' 
autorità giudiziaria fu pre
sa in una riunione mini
steriale, alla quale presero 
parte il presidente del 
Consiglio, i ministri dell' 
Interno e della Difesa». 
Maletti. che chiamava in 
causa cosi Rumor, Tavlanl 
e Tanassi. non è mal stato 
smentito da Miceli. Deli-
esistenza di questa riunio
ne parlò Andreotti In una 
ormai famosa intervista 

ra e tardivamente smenti
ta. Una cosa è certa: tutti 
l generali del Sid hanno 
sempre affermato. che 'la 
decisione di opporre il se
greto politico-militare alla 
richiesta di informazioni 
avanzata dal giudice D'Am
brosio fu avallata da Ta
nassi e Rumor. 

Tanassi ovviamente ha 
sempre negato. Rumor, è 
noto, affermò di non 
rammentare assolutamente 
nulla di tutta quella stra
na vicenda. Ma fu smen
tito da Zagari. il quale alla 
commissione Inquirente. 
ha rincarato la dose. Det
tagliatamente ha raccon
tato i suoi incontri con 
Rumor. Ero stato da lui 
— ha ripetuto — per sol
lecitare la rimozione del 
segreto di Stato, e da lui 
avevo avuto assicurazioni 
In questo senso. 

Tutti, dunque, sapevano 
del ruolo del fascista Gian
nettini e delle richieste 
di informazioni sul suo 
conto avanzate dai giudi
ci della strage, e nessuno 
si mosse. Ecco il punto. An
che se non si potesse di
mostrare che d due uomi
ni politici avevano avalla
to o deciso l'opposizione 
del segreto di Stato sul 
ruolo di Giannettini. è fa
cilmente dimostrabile che 
nulla hanno Tentato per 
rimuoverlo. Ed è chiaro 
che loro avevano il potere 
di farlo. Per queste ragio
ni si può dire che 1 dubbi 
sulla copertura dell'agen
te del Sid da parte di Ta
nassi e Rumor sono più 

Spadolini chiede una 
« tregua » per i prezzi 

(Dalla prima pagina) 
EÌdente del Consiglio avrebbe 
fallo capire che non vuole ri» 
cadano sul suo governo i ri* 
tardi accumulali dai suoi pre
decessori nell'adeguamento di 
alcune voci tariffarie (come il 
sovrapprezzo termico, i-avocato 
dall'ENEL per ripianare un 
deficit di 1800 miliardi). 

Mentre Orlando parlava con 
i giornalisti, Spadolini era a 
colloquio con l'altra organiz
zazione dei commercianti, la 
Confesercenti. Intanto Tuffi-
cto-slampa di palazzo Chigi dif
fondeva un breve comunica
to ufficiale, che esprimeva lo 
apprezzamento di Spadolini 
per il • senso di responsabili
tà* dimostrato sinora dai com
mercianti e annunciava la fer
ma intenzione del presidente 
del Consiglio di non andare 
a calmieri o blocchi di prez
zi • rivelatisi illusori nel 
1973 »; nonché la proposta di 
un • sistema d i verifica a da 
concordare tra associazioni dei 
commercianti e ministro del
l'Industria. Infine, assicurava, 
vi è l'impegno della presiden
za del Consiglio di « fornire 
ai consumatori una dettaglia
la e costante informazione sul
l'andamento dei prezzi di più 
largo consumo ». 

Uscendo dal colloquio con 
Spadolini, il segretario genera
l e della Confesercenti. Gras-
eucci, confermala la richiesta 
d i Spadolini di concertare una 
sorta di tregua al carovita, in 
relazione alle due, importan
ti scadenze di settembre: gli 
incontri col sindacato e la pre
sentazione in parlamento della 
legge finanziaria. Da parte 
•oa, Ja Confesercenti chiede

va al presidente del Consiglio I 
di procedere rapidamente al- I 
la riforma del CIP (comitato 
interministeriale prezzi); di 
accelerare l'iter parlamentare 
delle leggi sulla riforma del 
commercio; di sollecitare la 
costituzione nel Mezzogiorno 
di una rete moderna di mer
cati all'ingrosso. 

-A margine dell'incontro di 
palazzo Chigi — che si è con
cluso intorno alle 19 — il di
battito 6ui prezzi continuava a 
distanza: con la Confcolliva-
torì, annunciando in un lungo 
comunicato la convocazione 
delle proprie strutture • regio
nali per domani, a Roma (te
ma: vino, altre tensioni e eu
ropee », ma anche problema 
dei prezzi), rilanciava sull'ar
retrata struttura commerciale 
la responsabilità dei rincari. 
« Si è di fronte — dice Ja 
Confcoltivalori — alle con
seguenze perverse dell'arretra
to sistema distributivo e della 
speculazione intermedia », 
mentre le campagne soffrono 
per la scarsa remunerazione 
del lavoro agricolo. 

L'associazione nazionale del
le cooperative di dettaglianti 
aderenti al la. Lega, da par
te sua — con una lunga di
chiarazione del presidente 
Giannini — ha ribadito che le 
tensioni sul fronte dei prez
zi non potranno essere risol
te con le parole (come il ri* 
corrente aggettivo a fisiologi
co », con il quale in questi 
giorni da parte di alcuni si 
tenta di coprire la realtà dei 
rincari), e ha rilanciato la ne
cessità di iniziative di « tra
sparenza a nella formazione dei 
prezzi finali. 

' - • " • • : . • * » 

che - fondati. • ' Giannettini 
fu, in ogni caso, oggettiva
mente favorito dal com
portamento del ministri 
del tempo. L'Inquirente do
veva stabilire appunto que
sto: se i dubbi sul favoreg
giamento erano fondati. 
';" Non è valso a nulla ri
cordare nel dibattito che 
11 rinvio di Tanassi e Ru
mor al giudizio delle Came
re non era, necessariamen
te una accusa o una prova 
di colpevolezza degli ex mi
nistri, ma semplicemente 
Il modo di permettere al 
Parlamento un supplemen
to di indagine sul più in
quietante. capitolo della vi
cenda di. piazza Fontana. 
Ma l'orientamento dell'In
quirente era noto da tem
po: non a caso, dopo le de
posizioni di Zagari e di 
Rumor, 1 comunisti aveva
no chiesto un confronto 
tra i due uomini politici. 
Ma. sempre a colpi di mag
gioranza, la proposta era 
stata respinta. Cosi come 
erano state respinte le pro
poste di confronto tra Ta
nassi e Miceli, e altre audi
zioni egualmente 'ìmpon-
tantl per l'accertamento 
della verità. Gli stessi la
vori •• della commissione. 
protrattisi per oltre un an
no. fino alla scadenza im
prorogabile del 24 agosto. 
erano stati intralciati con 
ogni mezzo dalle forze del
la maggioranza. Le prospet
tive, ora. non sono molte. 
Per i casi di Andreotti e 
Zagari l'archiviazione è 
stata votata da più del 
quattro quinti dei membri. 
ed è quindi inappellabile. 
Per Rumor e Tanassi. in
vece, salvati con due soli 
voti di scarto, c*è la pos
sibilità di riapertura del 
caso con una raccolta di 
firme in Parlamento. Ser
vono. per riprendere l'inda
gine. un terzo del voti com
plessivi delle due Camere.. 
Ieri il radicale Stanzani. 
membro della commissione, 
si è dichiarato favorevole 
alla raccolta delle firme. 

L'esito della votazione al
l'Inquirente ha, natural
mente, sollevato reazioni 
e polemiche. Il compagno 
Spagnoli, in una dichiara
zione che riportiamo ac
canto. denuncia la gravità 
delle decisioni assunte dal
la maggioranza. L'on. Ru
mor, primo degli inquisiti 
a rilasciare dichiarazioni, 
ha affermato: « Il voto del
la Commissione Inquiren
te conferma l'assurdità di 
una ipotesi di accusa nei 
miei confronti. E' infatti 
assurda, per non dire mo
struosa. la sola ipotesi che 
io abbia potuto coprire in 
qualsiasi modo responsa
bilità di un tentativo ever
sivo culminato nell'orribile 
strage di piazza Fontana 
che, attraverso tante vitti
me Innocenti, mirava a ro
vesciare le istituzioni e con 
esse gli equilibri politici. 
che proprio io rappresen
tavo come presidente del 
consiglio ». In serata - è 
giunta anche una dichia
razione dell'on. Piccoli, pri
va di ogni pudore da risul
tare grottesca. Afferma il 
segretario della DC: e La 
decisione della Commissio
ne Inquirente che ha fat
to giustizia della fragile 
ma iniqua rete di sospetti 
con cui si era cercato di 
avanzare una tesi di con
nivenza dei vertici politici 
dello Stato nella strage di 
Milano dèi 12 dicembre '69. 
dice la parola decisiva su 
un capitolo del più torbi
di degli anni 70 e dimo
stra che la verità non si 
raggiunge ma! quando si 
parte non dai fatti ma da 
un giudizio prestabilito e 
prefabbricato. Ne siamo 
lieti per tutti. Ora rimane 
aperto - il problema del 
mandanti e del responsa
bili del terribile atto, di ter
rorismo. Ed è chiaro che 
ognuno di noi non avrà 
pace fino a che piena lu
ce non venga fatta su una 
delle più gravi pagine del
la nostra storia ». 

lo scontro aereo con i libici 

NAPOLI — La portaerei americana e Nlmltz • ancorata nelle acque del porto partenopeo 

(Dalla prima pagina) 
ra ' da traffico marittimo ed 
aereo. 3) Più o meno la stes
sa zona è stata ripetutamente 
usata nel passato per eserci
tazioni dello stesso tipo. 4) Gli 
aerei libici hanno attaccato 
quelli americani senza che 
fossero provocati e quindi so
no stati abbattuti per e un 
caso di pura difesa perso
nale ». 

Ai piloti dei due F-14 è sta
to delegato il compito di spie
gare quest'ultimo punto. Klee-
mann. comandante dello squa
drone 41 e pilote di uno dei 
jet dello scontro ha racconta
to insieme al collega Larry 
Muczynski e ai due ufficiali 
radaristi con loro a bordo, le 
varie fasi del duello (un mi
nuto in tutto). Si è servito di 
quattro modellini di aerei e 
di alcune carte con su dise
gnate le fasi della battaglia. 

Ha cercato di far capire 

che i quattro aerei si sono 
trovati quasi frontalmente per 
alcuni attimi: i due SU-22 pro
venivano. naturalmente, dalle 
coste della Libia, i Tomcat li 
avrebbero avvicinati per « nor
mali operazioni di intercetta
mento ». Proprio in'questa fa
se uno dei due piloti libici a-
vrebbe — senza motivo — 
sganciato un missile, in Atoll 
capace di seguire il bersaglio 
perchè attratto dal calore del
lo scarico dell'aereo. Ma il 
proiettile non è andato a se
gno. ' ' • • . • • • • • 

Perchè? 
« No comment » è la rispo

sta. 
: La reazione degli america

ni è stata immediata, non han
no chiesto neppure istruzioni 
ai comandi. Con una manovra 
resa possibile dalla maggiore 
maneggevolezza dei loro ae
rei. da inseguiti sono diven
tati inseguitori. Hanno lancia
to due missili andati entram-

Iniziate ieri 
manovre NATO 

in Germania 
BONN — Le esercitazioni an
nuali del Patto. Atlantico 
«Crested Cap» sono comin
ciate ieri con l'arrivo nella 
Germania Federale di venti
quattro caccia USA del tipo 
Phantom. Lo ha reso noto un. 
portavoce militare statuni
tense. precisando che le ma
novre dimostreranno la ca
pacità della NATO di dislo
care aerei statunitensi in 
Europa in appoggio a un e-
ventuale sforzo bellico allea
to. Aerei F-4 Phantom pren
deranno parte anche alle ma
novre NATO aAutumn For
ge». 

Banchetto 
per Carter 
a Pechino 

PECHINO — L'ex presiden
te americano Jimmy Carter, 
accompagnato dalla moglie 
Rosalyn e dai figli Chip e 
Amy, è giunto ieri a Pechino 
per una visita di dieci giorni 
nel corso della quale avrà 
incontri al massimo livello 
con i dirigenti cinesi. L'ex 
presidente, che per la prima 
volta si reca in Cina, ave
va ricevuto a Washington 
l'attuale vice presidente del 
PCC Deng Xiaoplng. 

Carter è stato ieri ospite 
di un banchetto d'onore of
ferto dal primo ministro ci
nese Zhao Ziyang. 

bi a bersaglio: uno dei piloti 
libici — ha raccontato il co
mandante Pleemann — è sta-
to visto scendere in mare col 
paracadute ed è stato poi ri
pescato da navi libiche: « non 
si conosce la sorte del secon
do pilota ». Nessuna perdita 
da parte americana. 

Se jl racconto della batta
glia è stato ricco di (partico
lari. motte invece le reticen
ze sugli altri punti in que
stione. 

L'esercitazione è stata de
finita di routine, ma il coman
dante Rowden ha dovuto am-
meUere dopo molte domande 
che invece «qualche rischio 
c'era e lo sapevamo, anche se 
dell'operazione non ho parla
to preventivamente con Rea-
gan ». Il comandante Klee-
mann. ha detto con decisione 
di aver sparato agli aerei li
bici perfettamente consapevo
le delle conseguenze politiche 
del suo gesto, conseguenze 
che — ha detto — «conosce
vo molto bene anche prima ». 

Altra questiona: l'area dello 
scontro..Dal '77 ad oggi «al-
l'incirca » in quella zona gli 
americani hanno effettuato 
nove esercitazioni (l'ultima 
nel settembre dell'anno pas
sato). Ma alla nostra doman
da'se i perimetri delle mano
vre erano esattamente gli 
stessi anche sotto Carter e 
non più distanti dalla Libia 
per espresso ordine dello stes
so ex presidente americano 
desideroso di evitare tensio
ni. il comandante Rowden ha 
risposto seccamente : « No 
comment, non possiamo dir
lo ». 

Lo scontro del resto è av
venuto proprio sulla linea di 
confine di una specie di qua
drato considerato dalla 6. flot

ta un suo poligono di tiro e 
comprendente un'ampia parte 
del Golfo della Sirte rivendi
cata dai libici. La battaglia 
è avvenuta a 50-60 miglia dal
le coste della Libia, ma il 
giorno precedente lo scontro 
gli aerei americani erano ar
rivati vicinissimi al paese di 
Gheddafi giungendo a 25 mi
glia dalla costa in una zona 
assai al di fuori dell'area 
delle loro esercitazioni. 

Volontà di provocare? 
« No », rispondono, natural

mente. ì comandanti america
ni « il nostro compito è di 
avvisare gli altri aerei perché 
si allontanino per impedire 
che entrino nella zona di pe
ricolo». 

Con questo sistema durante 
, il primo giorno di manovra 

quello precedente lo scontro 
gli aerei libici sono stati in
tercettati 35 volte da quelli 
americani: sei velivoli di 
Gheddafi sarebbero addirittu
ra entrati nella zona delle e-
sercitazioni. Insomma, lo scon
tro era nell'aria assai.prima 
che si verificasse realmente. 
Gli americani hanno ugual
mente proseguito le loro eser
citazioni ed i libici — secondo 
il racconto dei militari della 

r flotta americana : — • i loro 
« sconfinamenti ». 

• Anzi la Nimitz e tutto il 
convoglio di quindici navi che 

: la accompagnano ha prosegui
to le sue manovre anche do
po la battaglia mentre nelle 
stesse ore altri cinque aerei 
Ubici si sono fatti intercettare 
nei paraggi. 

Olà i comandi della Sesta 
flotta USA affermano che ri
torneranno nell'infuocato gol
fo della Sirte. Che cosa suc
cederà? 

Reagan sta per varare il piano per il riarmo 
(Dalla prima pagina) ' 

to finanziario di Wall Street 
infatti proprio perchè non si 
ritiene che il programma eco
nomico di Reagan sia in gra
do di ridurre U deficit dei 
bilancio. • 
; Ma a parte lo scetticismo 
generale sulle previsioni del
l'amministrazione per l'elrmi-
nazione del deficit, sembra 
reggere ancora il consenso at
torno al piano economico nel 
suo complesso. 

La maggior parte degli ana-

l'sti ritiene che la riduzione 
aell'inflazione e dei tasso di 
interesse, accanto alla dimi
nuzione della disoccupazione, 
ora attorno al T*. e ad un 
aumento della produttività sia
no possibili nei prossimi cui-
que anni. Tale è il consenso 
attorno a Reagan, afferma 
Charles Schultze, principale 
consigliere economico dell'ex 
presidente Carter, che anche 
l'esistenza di un forte deficit 
del bilancio non logorerebbe j 
necessariamente ta sua popò-

Volgari insinuazioni 
del giornale di ; Montanelli 
su Piero Sraffa e il PCI 

Le insinuazioni sul PCI con
tenute nell'articolo «11 PCI 
a caccia dei manoscritti di 
Sraffa», apparso sul «Gior
nale nuovo» di domenica — 
e chiaramente risultanti già 
dal titolo — non meritano nep
pure una formale smentita.' 
tanto sono volgari e sprovvi
ste di qualsiasi fondamento. 
Il PCI non ha ovviamente in
viato a Cambridge alcun « e-

missario» con compiti più o 
meno misteriosi in ordine alla 
eredità letteraria di Piero 
Sraffa, essendo solo preoccu
pato di seguire con profondo 
affettò e rispetto l'evoluzione 
delle delicate condizioni. di 
salute del grande amico di 
Gramsci e dei comunisti ita
liani, che con la sua opera 
scientifica ha cosi attamente 
ill-jstrato il nostro Paese. 

latita. « Ma è anche vero — 
ha dettò Schultze — che se 
Reagan si trovasse di fronte 
ad uh grosso deficit accanto 
a un'economia stagnante, sa
rebbe nei guai >. .. 
-Ma c'è già chi non è d'ac
cordo. In un sondaggio con
dotto dai « New York Times », 
ad esempio, la maggior par
te dei neri prevede ti. peggio
ramento delle proprie condi
zioni-economiche. in contra
tto con le previsioni ottimisti
che espresse dagli intervista
ti bianchi, Comunque, nono
ttante lo scetticismo attorno 
ai dati economici forniti dall' 
amministrazione, la controver
sia attorno al programma per 
• riarmare l'America*, e lo 
scontento tra i gruppi meno 
abbienti della popolazione per 
le misure economiche già ap
provate. non declina U con
senso .verso • U presidente. 
« Noi democratici non abbia
mo dato sufficiente peso ai 
problemi economici • durante 
gli anni 70 — afferma Ja
mes Jones, '• presidente della 
sottocommissione per 9 Bi
lancio olla Camera dei *op-
presentahti — e gli eccessi 
dei programmi di assistenza 
sociale contenuti nella Cresi 
societn devono essere corret

ti. Entrambi j partiti — con
tinua U deputato democrati
co — continuano a gravitare 
verso il centro*. . 

Nessuno prevede, dunque, V 
autunno caldo a Washington. 
Ma le prime settimane dì set
tembre dopo il rientro del pre
sidente e dei congressisti to
no viste come un periodo ài 
prova della capacità di conci
liare gli obiettivi contrastan
ti tra il riarmo dell'America 
e la ripresa dell'economia. In 
questo senso i iguai polis
ci* cui fa riferimento Schul
tze potrebbero cominciare ad 
infastidire Reagan già al suo 
ritorno dotte ferie california
ne tra pochi giorni. 
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